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La seduta comincia alle 15. 

L O N G I N O T T I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Frontini . Ne ha facoltà . 

F R O N T I N I . Poiché nel processo ver-
bale della seduta di sabato il mio nome 
non figura fra i deputati che risposero al-
l 'appello nominale sull 'emendamento del-
l 'onorevole Graziadei, tengo a dichiarare 
che ero presente e risposi Sì. 

P R E S I D E N T E . Prendo atto della di-
chiarazione dell 'onorevole Front ini . Egl i 
comprende come, per i rumori dell 'aula, 
nonostante la maggiore attenzione dell'Uf-
ficio di Presidenza, ed anche per il fa t to 
che gli onorevoli segretari non conoscono 
ancora personalmente tut t i i deputati , pos-
sano prodursi simili inconvenienti. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta precedente. 

(È approvato). 
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Nomina di un vice presidente del Senato. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente l e t t e ra : 
« Ho l 'onore di pa r t ec ipa re al l 'Eccel-

lenza Vost ra che Sua Maestà il Re con 
odierno decreto si è compiac iu to , acco-
gliendo la designazione del Senato , nomi-
nare vice p res iden te di de t to Alto Con-
sesso, per la p r ima sessione della X X V 
Legis la tura , 1' onorevole sena tore do t to re 
g rande ufficiale Att i l io Hor t i s . 

« Con d i s t in ta osservanza 
« II ministro 

« E . S. N I T T I ». 

Ringraziamento per commemorazione. 
P R E S I D E N T E , Comunico alla Camera 

il seguente t e l eg ramma : 
« Questa c i t t ad inanza v i v a m e n t e com-

mossa dalle espressioni di cordoglio per la 
d imost raz ione a f fe t tuosa t r i b u t a t a alla me-
mor ia del l 'onorevole Angelo Rotti , senti-
t a m e n t e r ingrazia la Camera dei d e p u t a t i 
e l 'onorevole suo Pres idente . 

« Il commissario prefettizio eli Alghero 
« P I L I A ». 

Annunzio di r isposte scri t te ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gre ta r i di S ta to per la guerra , l ' i s t ruzione 
pubbl ica , le an t i ch i t à e belle ar t i , il tesoro, 
l ' i ndus t r i a hanno t rasmesso la r isposta 
scr i t ta alle in terrogazioni dei d e p u t a t i Ro-
sati, Ber tone, Ciriani, Marconcini , Maran-
goni, Pollini , Tovini , Berardel l i . 

Sa ranno s t a m p a t e e inscr i t te nel reso-
conto s tenografico della seduta di oggi a 
no rma del l 'ar t icolo 11 Q-bis dei regola-
men to (1). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole RÌndone 

ha chiesto un congedo di giorni 10 per mo-
t iv i di saiute . 

(È conceduto). 
interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in ter rogazioni . La p r ima è del l 'onorevole 
De Cap i tan i d 'Arzago ed, al t r i , al minis t ro 

nVA ôrli in fino i 

del l ' in terno, « per conoscere quan to vi sia di, 
vero nelle notizie pubbl ica te dai giornali 
circa i g rav i f a t t i avvenu t i ieri a Milano ». 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Anz i t u t t o vorrei d o m a n d a r e all 'ono-
revole Pres iden te della Camera e alla Ca-
mera , se non c redano o p p o r t u n o di r iunire 
t u t t e le in te r rogaz ioni che r i g u a r d a n o i 
f a t t i di Milano del 2 e del 3 d icembre in 
manie ra da po te r s tabi l i re un 'un ica seduta 
per poter l i svolgere. 

A ogni modo, io sono a disposizione della 
Camera. 

Possiamo, se la Camera crede, svolgere 
anche oggi l ' in te r rogazione del l 'onorevole 
De Capi tan i e r iuni re magar i t u t t e le al t re 
in modo che la Camera non debba essere 
t u t t i i giorni occupa ta in inc ident i che ri-
gua rdano gli stessi avveniment i . 

P R E S I D E N T E . Avevo già in fo rmato 
la Camera che era invalsa l ' ab i tud ine del-
l ' abb inamen to . P reva l se in seguito il pa-
rere cont ra r io a l l ' abb inamen to per ragioni 
che anche esposi. Non vi sono p e r t a n t o nel 
regolamento disposizioni nè prò nè contro. 

Se la Camera , per special i ragioni di 
o p p o r t u n i t à in d ipendenza di f a t t i connessi 
avvenu t i in t emp i conco rdan t i o per mo-
t iv i più o meno analoghi , r i t iene di consen-
t ire, a t i to lo di eccezione, l ' a b b i n a m e n t o di 
t u t t e queste in ter rogazioni , io, per conto 
mio, me ne r ime t to alla Camera . 

A ogni modo, quella di oggi si potrebbe 
svolgere... 

GRASSI,, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. E le a l t re sa ranno r iun i te t u t t e nello 
stesso giorno 

P R E S I D E N T E . Prec i samente . 
L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 

l ' in te rno ha faco l t à di r i spondere all'in-
te r rogazione del l 'onorevole De Capi tan i . 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole De Capi tani , insieme con 
a l t r i depu ta t i , in te r roga il minis t ro d e l l ' i n -
t e rno per conoscere se siano veri i f a t t i 
pubbl i ca t i dai giornali r e l a t i vamen te agl i 
avven imen t i del 2 e 3 d icembre a M i l a n o . 

P u r t r o p p o l ' in te r rogazione è v e n u t a in 
discussione a così g rande d is tanza di t e m p o , 
per cui i f a t t i possono essere s ta t i già co-
nosciut i dal l 'onorevole De Capi tani . Ad ogni 
modo io li r iassumo b revemen te secondo 
i r a p p o r t i r icevut i . 

Verso le ore 15 del giorno 2, in s e g u i t o 
i iti f a t t i a v v p m i t i i n T?.nm«, p n h p s n n n a C,0-
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noscenza dell'Assemblea, da alcuni rioni, 
cominciarono ad affluire al centro della 
città le maestranze degli stabilimenti che 
avevano sospeso il lavoro ; e alle ore 15.30, 
dopo essere state arringate dal segretario 
della Camera del lavoro di Milano in gal-
leria Vittorio Emanuele e in piazza del 
Duomo, si avviarono verso la Camera del 
lavoro. 

A metà strada si incontrarono con un 
notevole grappo di altri dimostranti pro-
venienti dalla Camera del lavoro diretti al 
eentro, e con essi tornarono in piazza del 
Duomo e nella Galleria. 

Giungevano intanto notizie che ufficiali, 
trovati isolati per le vie di Milano, veni-
vano aggrediti e malmenati dagli sciope-
ranti ; e anche in Galleria e in piazza del 
Duomo si ebbero incidenti di questo ge-
nere. 

La forza pubblica, rappresentata da nu-
clei di agenti e da carabinieri, correva con-
tinuamente da un punto all 'altro della città, 
e specialmente al centro, per liberare gli . 
assaliti e per cercar di portare la calma da 
per tutto. 

In uno di questi' incidenti, verificatosi 
sotto i portici settentrionali della piazza 
del Duomo, mentre i carabinieri ed i fun-
zionari tentavano di sottrarre alle furie 
della folla un ufficiale, partirono all' indi-
rizzo di essi alcuni colpi di rivoltella che 
uccisero un carabiniere e ne ferirono altri. 

Al che i carabinieri reagirono sparando 
anch'essi e ritirandosi lentamente verso la 
galleria Vittorio Emanuele. Accorsero quin-
di delle riserve, ma anche nel mezzo della 
galleria vi erano dei dimostranti. 

Altri gruppi di forza procedevano allo 
sgombero, mentre colpi di rivoltella veni-
vano sparati contro la forza pubblica da 
tutte le direzioni e contro i carabinieri. 
Si cercava di disperdere i dimostranti e 
nel frattempo caddero morti due borghesi, 
mentre vari carabinieri e borghesi venivano 
feriti e contusi. 

Accorse delle nuove riserve di carabi-
nieri, la forza pubblica riuscì a prendere 
il sopravvento, e a mettere in fuga tutti 
gli assembramenti che si erano formati nella 
piazza del Duomo e nella Galleria. 

Altri gruppi intanto tentavano di sac-
cheggiare ed assalire i negozi di armi, quan-
tunque le autorità avessero prese delle di-
sposizioni perchè fossero evacuati. Tuttavia 
si ebbe qualche tentativo di svaligiamento 
di negozi, mentre i nuclei di polizia tenta-
vano qua e là di disperdere i dimostranti. 

Intanto in piazza del Duomo continua-
vano gli scioglimenti e le cariche della ca-
valleria, sbandando quei dimostranti che 
avevano preso un atteggiamento di rivolta. 

Inoltre una parte di dimostranti si era 
riunita nella via Torino e nella via Orefici, 
e altri incidenti sopravvennero, per cui vi 
furono feriti t ra carabinieri e borghesi. 

Insistendo i dimostranti nelle scene di 
violenza contro le automobili private ed i 
borghesi, un gruppo di carabinieri fu co-
stretto a scaricare i moschetti in aria per 
disperdere i dimostranti. 

Nella serata durante il comizio alla Ca-
mera del lavoro non si ebbe a deplorare 
alcun incidente. In seguito al decreto del 
prefetto, col quale veniva proibito qual-
siasi riunione od assembramento sulle vie 
e sulle pubbliche piazze, fu vietato e impe-
dito il corteo che gli intervenuti alla Ca-
mera del lavoro intendevano effettuare re-
candosi nel contro della città. 

Nella nottata ih prefetto pubblicò un 
manifesto invitando la popolazione alla 
calma ed assicurando la cittadinanza che 
l'ordine sarebbe stato completamente ed 
immediatamente ristabilito. 

Là mattina del giorno 3 trascorse tran-
quilla, e così anche tranquillamente si svolse 
il comizio, e per il quale erano stati presi 
coi dirigenti della Camera del lavoro-tutte 
le precauzioni perchè l'ordine non fosse tur-
bato. 

Con tutti gli ordini e con tutta la buona 
volontà da parte dei dirigenti della Camera 
del lavoro, non si potè impedire che, alla 
fine del comizio, una parte della folla si 
riversasse verso il centro della città, co-
me al solito. Però, mentre la glande massa 
Cercò di sciogliersi e si potè sciogliere, qual-
che gruppo di anarchici ed altri, tentò di 
sopraffare le linee stabilite per impedire 
che il comizio scendesse al centro della 
città. Al largo Cairoli si cercò di rompere 
i cordoni della truppa lanciando sassi e 
sparando contro la truppa stessa e fu per-
sino lanciata una piccola bomba a mano, 
che venne sequestrata. 

La forza pubblica seguendo le precise e 
severe istruzioni avute, senza ricorrere alle 
armi, potè tener fronte ai rivoltosi e la 
calma degli agenti impedì più gravi con-
seguenze. 

Durante questo periodo erano giunti alla 
Confederazione del lavoro gli ordini per la 
sospensione dello sciopero generale. 

Solo la calma manifestata dagli agenti, 
data l 'eccitazione degli ànimi, data la vio-



Atti Parlamentari — 2 8 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1919 

lenza da pa r t e dei comizianti , da t i i pro-
posit i di aper ta r ivol ta da pa r t e di alcuni 
gruppi , i quali t e n t a v a n o di prendere la 
mano alla forza pubblica, impedì che, altri 
f a t t i del i t tuosi non si dovessero aggiungere 
a quelli dolorosamente accadut i . [Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capita-
ni ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E CAPITANI . In nome pure dei col-
leghi onorevole Besana ed onorevole Bi-
gnami, ringrazio l 'onorevole sot tosegretario 
di S ta to per la cortese r isposta. 

Debbo avver t i re che le notizie, che im-
med ia t amen te dopo i f a t t i di Milano mi 
sono giunte, come le a l t re informazioni da 
me raccolte, concordano p ienamente con 
quanto ha de t to l 'onorevole sottosegreta-
rio dell ' interno ; e cioè che a Milano si sono 
po tu t i evi tare guai anche maggiori per il 
sereno contegno e l 'abnegazione mos t ra t a 
dalla t r uppa , e per la sana reazione che 
la c i t t ad inanza milanese ha f a t t o in 
t empo. 

La propaganda più accesa e sovversiva 
dà, nel tu rb ine delle passioni polit iche, fa-
cile occasione agli elementi torbidi di infil-
t ra r s i nelle dimostrazioni e provocare van-
dalismi e vende t te i numane ! (Rumori vi-
vissimi all'estrema sinistra). 

Par lerò brevemente e con mol ta cal-
ma, non volendo assolutamente eccitare 
gli animi. (Interruzioni e rumori alVestrema 
sinistra). 

Par lerò con le parole di uno dei vostr i 
maggiori, l 'onorevole Rigola, il quale scri-
veva tes tua lmente così : (Eumori vivissimi 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio ; a l t r iment i mi costr ingeranno 
a sos-pendere la seduta . Parli , onorevole De 
Capitani . 

D E C A P I T A N I . Ripeto che non voglio 
eccitare gli animi. (Scambio di apostrofi fra 
i deputati Di Tracia e Bianchi Umberto). De-
sidero sol tanto r icordare le parole di uno 
dei socialisti più autorevoli , l 'onorevole Ri-
gola. (Rumori alV estrema sinistra). 

Non volete udire nemmeno l 'ammoci-
mento di uno dei vos t r i? 

L 'onorevo le Rigola dunque sc r iveva : 
« Le a t roci tà compiute nei passat i giorni 
r ivelano in conclusione che siamo ancora 
in basso, e che c'è ancora molto da fare 
,prima di poter giungere ad una pacifica 
convivenza (Rumori alV estrema sinistra) f ra 
i c i t t ad in i» . E l 'onorevole Rigola ha perfet-

t a m e n t e ragione, e voi lo d imos t ra te ora 
non lasciandomi par lare . (Rumori all'estrema 
sinistra). Dico dunque che i peggiori ele-
menti , gli elementi teppist ici hanno tenu to 
una condot ta veramente ignominiosa. (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Credo che voi dovreste unirvi con me 
nel r ip rovare simili eccessi e nel man-
dare un saluto di reverenza a questi nostr i 
f ra te l l i (Rumori vivissimi e prolungati al-
l'estrema sinistra), che fu rono vi t t ime, non 
della dimostrazione politica, ma di persone 
che non voglio nemmeno per un momento 
accomunare con voi. (Rumori all'estrema si-
nistra). Se vi dico la verità, e delle cose 
cortesi, non volete udire nemmeno queste ? 
(Rum ri vivissimi all'estrema sinistra). 

Questo saluto vada anz i tu t to alle più 
umili vi t t ime, a quel carabiniere (Interru-
zioni e rumori) che cadde v i t t ima del do-
vere, a quella sentinella che f u pugna la ta , 
ment re a t t endeva alle sue funzioni. . . (Ru-
mori e interruzioni vivissime all' estrema sini-
stra — Applausi a destra). 

Il carabiniere Co'rdola, morendo, disse 
delle parole che t u t t i dovrebbero serbar 
scolpite nel loro cuore ; disse che non 
t an to gli dispiaceva morire, quan to di 
morire per mano di un i ta l iano ! (Rumori, 
vivissimi all'estrema sinistra — Applausi a 
destra). 

Ma noi qui vogliamo af fermare t h e la 
mano, che ha t ruc ida to il carabiniere Cor-
dola, non è quella di un i tal iano, ma di un 
r innegato! (Applausi a destra e al eentro — 
Rumori vivissimi e prolungati all' estrema 
sinistra). 

Milano t u t t a lo compiange e r impiange ! 
(Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Non può par-
lare a nome di Milano. Avete avu to t re 
soli post i ! 

DE C A P I T A N I . Vogliamo che dalla 
Camera i ta l iana v a d a un reverente omag-
gio a quan t i caddero per la fur ia non di 
socialisti, ma di t epp i s t i ! (Applausi vivis-
simi all'estrema destra). 

E questo saluto Milano pat r io t t ica , nella 
quale son compresi i migliori suoi c i t tadini , 
l 'onorevole Tura t i f r a i primi, (Rumori vi-
vissimi all'estrema sinistra — Scambio di 
apostrofi fra l'estremi destra e l'estrema si-
nistra), invia alle v i t t ime innocent i ! 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema sini-
stra). Così non si può cont inuare ! Sospendo 
la seduta . (Applausi al centro e a destra). 

(La seduta è sospesa alle 15.35 e ripresa 
alle 15.40). 
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P R E S I D E X T E . Con p r o f o n d o dolore ho 
assis t i to a l l ' i nc iden te t e s t é a v v e n u t o . Non 
si t r a t t a v a ques t a vo l t a di i n t e r ruz ion i o 
di p ro tes te , cui avessero d a t o rag ione le 
paro le de l l ' o r a to re , e che fossero de te rmi-
n a t e dal la pass ione di p a r t e , che può spie-
gare ed anche gius t i f icare mol t e cose. Si 
vo leva a s s o l u t a m e n t e imped i re ad u n ora-
t o r e di pa r l a r e . ( Vivi applausi a destra e al 
centro — Rumori all' estrema sinistra). 

Se si r i co rdasse ro le epiche lo t te , le im-
man i sofferenze s o p p o r t a t e nei secoli per la 
r ivend icaz ione della l iber tà della t r i b u n a 
p a r l a m e n t a r e , si c o m p r e n d e r e b b e da t u i t i 
come a t t e n t a r e ad essa significhi d i s t ruggere 
il pres idio mass imo di t u t t e le l ibe r tà poli-
t iche e civili. ( V i v i s s i m i e prolungati ap-
plausi su tutti i settori, meno che all'estrema 
sinistra, ai quali si associano le tribune). 

A v v e r t o ie t r i b u n e che debbono assolu-
t a m e n t e as teners i da quals ias i segno così 
di a p p r o v a z i o n e come di d i sapprovaz ione . 
(Approvazioni). 

E d ora r i p r e n d i a m o con la deb i t a ca lma 
i nos t r i l avor i . 

Onorevole De Capi tan i , con t inu i il suo 
discorso. 

D E C A P I T A N I . H o la coscienza di non 
avere p r o v o c a t o nessun inc idente , pe rchè 
nessuna offesa ho r ivo l to ai colleghi di quel la 
p a r t e del la Camera . ( Vivaci interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Stavo conc ludendo con un f e rv ido omag-
gio a q u a n t i , nei f a t t i di Milano, h a n n o 
compiu to il loro dove re e ne sono c a d u t i 
v i t t ime . 

A t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e , e p r i n c i p a l m e n t e 
ai nos t r i uff icial i e ai n o s t r i so lda t i , s icuro 
pres idio per la d i fesa della p a t r i a , v a d a il 
nos t ro p iù commosso sa lu to! ( In terruz ioni e 
commenti — Applausi e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole L o m b a r d i Nicola , al mini -
s tro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , « per sapere 
se non sia giusto che il servizio mi l i t a re 
sia v a l u t a t o come per iodo d ' i n s e g n a m e n t o 
agli ef fe t t i della classif icazione nei concorsi 
e agli e f fe t t i delle pens ioni ed a u m e n t i ses-
sennal i per t u t t i i m a e s t r i smob i l i t a t i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubb l i ca h a f a c o l t à di r i spon-
dere. 

C E L L I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. P r e m e t t o che in t u t t e le 
p rovv idenze degli u l t imi t e m p i , il Minis tero 
de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca si è p r e o c c u p a t o di 
a ss icura re agli smob i l i t a t i u n a posizione, 
non di f avore , m a di legi t t imo e dove-

roso r i conosc imento de l l ' opera svo l ta per 
la p a t r i a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le ques t ion i speci-
fiche so l levate da l l ' i n t e r rogaz ione del l 'ono-
revole L o m b a r d i Nicola , devo dire che 
il servizio mi l i t a re è già v a l u t a t o nei con-
corsi, in base al r ego l amen to 6 apr i le 1913, 
per i maes t r i d i p e n d e n t i da i Consigli sco-
las t ic i provincia l i . I l decre to è s t a t o modi-
ficato poi con la legge del 25 maggio 1919 
ed il servizio mi l i t a re è c o m p u t a t o come 
servizio pas sa to ne l l ' i n segnamen to . 

Ques ta disposizione è s t a t a anche appli-
c a t a ai maes t r i d i p e n d e n t i dal le ammini -
s t raz ion i comunal i . 

Q u a n t o al c o m p u t o del servizio mi l i t a re 
agli ef fe t t i della pensione, il p r inc ip io è 
già r iconosc iu to nella n o s t r a legislazione, in 
q u a n t o che u n a c a m p a g n a di gue r r a è va-
l u t a t a come un- anno di a t t i v i t à pens iona-
bile, senza che il m a e s t r o pagh i la q u o t a 
r e l a t iva a quel per iodo . 

Se poi d e b b a dars i al la c a m p a g n a u n a 
va lu t az ione , non solo per uno, ma per t u t t i 
gli ann i di servizio mi l i t a re e f f e t t i v a m e n t e 
p r e s t a t o , questo, p o t r à essere ogge t to di 
s tud io per u n a even tua l e r i fo rma del Monte 
pensioni . 

Pe r quel che r i g u a r d a finalmente la va-
lu taz ione del servizio mi l i t a re agli e f fe t t i 
degli a u m e n t i sessennali , è da cons ide ra re 
i n t a n t o che con l ' u l t imo decre to 6 luglio 
1919 gli a u m e n t i non sono più sessennal i , 
ma quad r i enna l i . 

Ad ogni m o d o c o m p r e n d e r à l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e che il p rob l ema di v a l u t a r e o 
meno gli anni di servizio mi l i t a r e agli e f fe t t i 
degli aumen t i , sessennali o q u a d r i e n n a l i che 
siano, è p rob l ema che non può essere con-
s ide ra to solo per i maes t r i e l emen ta r i , m a 
involge u n a ques t ione di mass ima e di pr in-
cipio che va c o n s i d e r a t a e v a l u t a t a pe r 
t u t t i i f unz iona r i che si t r o v a n o nelle stesse 
condizioni . 

Posso ass icura re l ' onorevole L o m b a r d i 
che i vo t i dagl i i n t e ressa t i p r e s e n t a t i in 
p ropos i to s a r anno ogget to di considerazio-
ne e di s tud io da p a r t e del Minis tero del la 
i s t ruz ione pubb l ica . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le L o m b a r d i 
h a f a c o l t à di d i ch i a r a r e se sia sod i s f a t to . 

L O M B A R D I N I C O L A . N e l l ' i n t e r e s s e 
della d ign i tà della scuola , che v o r r e m m o 
sempre e l eva t a nella sua missione e nel la 
coscienza del paese , a u g u r i a m o che cessino 
le l a m e n t a t e concessioni s t r ao rd ina r i e , che 
si r i so lvono in lesioni dello s t a t o giur idico 
degli insegnan t i . 
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Riconosciamo però che lo stato d'animo 
e le condizioni speciali di tanti maestri 
elementari smobilitati meritano da parte 
del Governo (e la stessa cosa dicasi per gli 
altri impiegati dello Stato, ferrovieri, pro-
fessori di scuole Secondarie, impiegati delle 
varie Amministrazioni), meritano, dico, non 
un trattamento di favore, ma, come già ri-
conosceva l 'onorevole sottosegretario di 
Stato, un trattamento di giustizia. 

Ciò specialmente quando si consideri che 
durante la guerra, quando i maestri ora 
smobilitati erano in trincea a compiere il 
loro dovere avventizi e straordinari ave-
vano, sia pure per necessità, preso il loro 
posto. I l decreto del maggio 1909, a cui ac-
cenna l'onorevole sottosegretario di Stato, 
mi pare, se non erro, che si riferisca ai 
così detti qualificati, cioè a quelli, i quali 
avevano subito una visita da parte del di-
rettore dell'ispettore o del vice-ispettore; 
ma non si riferisce per nulla a quei mae-
str i , che avevano preso la patente, avevano 
insegnato e non erano stati soggetti a vi-
sita. 

Per questi altri maestri, i quali7 pure 
avevano compiuto il loro dovere, mi per-
metto di richiamare l 'attenzione del mini-
stro, poiché essi, più che nelle aule scola-
stiche, hanno compiuto la loro opera di 
educazione in trincea. 

Quanto poi al trattamento di pensione 
ed agli aumenti, siano essi sessennali o qua-
driennali, convengo che tutto questo si 
deve inquadrare in una disposizione di or-
dine generale. Ma per alcuni impiegati dello 
Stato un trattamento di favore è già am-
messo, e mi auguro che altrettanto'si faccia 
specialmente per i maestri smobilitati. 

Ripeto che è desiderio nostro che la 
scuola si elevi; ed è-necessario riconoscere 
in questo momento, di fronte a quelli che 
non hanno potuto compiere il. loro dovere 
verso la patria a quelli, che questo dovere 
hanno^ nobilmente compiuto, non dico un 
diritto di preminenza, ma un dovere di giu-
stizia da parte dello Stato, che tanto ha 
promesso durante la guerra. 

Cosicché parzialmente mi dichiaro so-
disfatto, sperando che il ministro della pub-
blica istruzione vorrà prendere speciali 
provvedimenti per accogliere ed integrare 
i legittimi voti dei maestri elementari. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bevione, al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno, « sui gravi 
avvenimenti di Torino e sui provvedimenti 

che intende adottare perchè l 'integrità dei 
cittadini e delle proprietà pubbliche e pri-
vate, e il pacifico, ordinato svolgimento 
della vita civile, siano tutelati efficace-
mente ». 

G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. L'onorevole Bevione avrebbe consen-
tito che la interrogazione per i fatt i di To-
rino da lui presentata sia differita insieme 
con le altre sul medesimo argomento degli 
onorevoli Casalini, Marconcini e Federzoni. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
Segue l'interrogazione degli onorevoli 

Fulci, Cutruffelli e Gentile, ai ministri dei 
lavori pubblici e dell'interno, « per sapere se 
non credano di dovere presentare sollecita-
mente ih progetto di conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 19 agosto 1917, 
n. 1399, che approva il terzo testo unico delle 
disposizioni di legge emanate in dipenden-
za del terremoto del 28 dicembre 1908, coor-
dinandolo colle disposizioni legislative ema-
nate con decreti successivi e colle altre che la 
necessità di provvedere urgentemente alla 
ricostruzione di Messina e al riordinamento 
dei comuni terremotati impone urgente-
mente ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

CI A P P I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Rispondo agli interroganti, 
anche a nome del collega dell'interno, per 
assicurarli che fin dal l ' l l corrente è stato 
firmato il decreto che autorizza il ministro 
dei lavori pubblici a presentare un disegno 
di legge per la conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, 
che approva il testo unico delle disposizioni 
emanate in conseguenza del terremoto del 
28 dicembre 1908. 

I l disegno di legge sarà presentato alla 
Camera fra qualche giorno, ed io assicuro 
gli onorevoli colleghi che con esso è data 
la facoltà al Governo di provvedere al 
coordinamento del testo unico con le dispo-
sizioni legislative, che sono state emanate 
dopo l'agosto 1917 in favore dei danneggiati 
dal terremoto ealabro-siculo. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Fulci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F U L C I . Sono grato per la prima parte 
della risposta, ma sono diffidente per la 
seconda, perchè le condizioni in cui sono i 
paesi devastati, e specialmente Messina, per 
questa legislazione speciale sono veramente 
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t r is t i , e t u t t o quello, che è avvenu to , affida [ 
poco. 

Dopo il t e r r e m o t o , q u a n d o venne la 
legge del 1909, si comprese come il Governo 
avesse d o v u t o avere delle f a c o l t à ed al-
lora si diede la delega legis la t iva l imi t a t a 
nel t empo , e cioè fino al 31 d icembre 1909. 
Poscia la delega di anno in anno f u pro-
rogata fino al 15, q u a n d o il P a r l a m e n t o 
nel 13 diede l ' au tor izzaz ione di c o m p o r r e 
il testo unico e di r io rd ina re , anche modi-
ficandole, le leggi insieme con i decre t i . 
Quindi den t ro il giugno del 1914 doveva 
t u t t o essere conver t i to in legge per precisa 
disposizione del P a r l a m e n t o , che l imitò nel 
t empo la delega legis la t iva, ' che d a v a al 
potere esecutivo. 

Da a l lora che cosa è successo 1 
È successo questo , che il Governo da sè 

stesso, direi a l legramente , ha p ro roga to 
quest i t e rmin i , che il P a r l a m e n t o gli aveva 
fissato; anzi è successo di più. 

Dei t r e t es t i unici , il te rzo f u pubbl i -
cato quando la p ro roga era sp i r a t a , t a n t o 
che quella p roroga , per cui f u de l ibera to il 
terzo t e s to unico, è con t enu t a nello stesso 
tes to unico., 

Ora che il Governo present i subi to il 
p roge t to di legge, come l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o ci af f ida , io l ' a p p r e n d o 
l ie tamente , ma non del t u t t o , pe rchè non 
comprendo, che non si p resen t i a d d i r i t t u r a 
il t es to unico def in i t ivo colle u l t ime modifi-
cazioni e con quelle a l t re che si r endono 
necessarie e u rgen t i . 

Invero , se ho bene inteso, si p re sen ta un 
p roge t to , in cui si fa obbligo al Governo 
dì f a r e la coord inaz ione . I n ques ta condi-
zione di cose a Messina t u t t o è r imas to 
s tazionar io . 

S a p p i a m o ancora che ci sono modi-
fiche alle no rme sismiche, per cui il Con-
siglio super iore ha d a t o pa re r e f avo revo le 
da parecchio t e m p o . E b b e n e non si sa se 
queste modif iche v e r r a n n o , o no, di modo 
che coloro, che debbono costruire , aspet-
t a n o perchè i p roge t t i d o v r a n n o essere f a t t i 
in conformi tà di ques te modif iche. 

Ma vi è di più. La chiave di vo l t a della 
legislazione speciale è cos t i tu i ta dalle ad-
dizionali. Ora è successo che men t re ques ta 
legislazione è a n d a t a in vigore a sbalzi 
per decreti- legge, le addizional i sono s t a t e 
consol idate nel 1914, e consol idate con de-
creto ra t i f i ca to per legge, in una somma 
che f u ca lcola ta in base a t u t t o ciò che si 
spendeva nel 1912. 

i f e è venu to di conseguenza che, ora, 

a u m e n t a t e le spese, anche per nuovi oneri 
addossa t i con a l t r i decret i- legge, i comuni 
si sono t r o v a t i nella impossibi l i tà di ammi-
nis t rars i , t a n t o Vero che il Governo ha rico-
nosciuto questo s t a to di f a t t o e ha dovu to 
p rovvede re col decreto- legge del 2 o t t ob re 
1919, che stabil isce che la Cassa dei deposi t i 
e pres t i t i facc ia un m u t u o di sei milioni in 
conto delle addiz ional i . 

Ma se le addiz ional i consol ida te non ba-
s tano ora, come p o t r a n n o b a s t a r e q u a n d o 
d o v r a n n o pagare le somme m u t u a t e con 
a m m o r t a m e n t o e in teress i? 

Si t r a t t a dunque di un p rob lema che 
bisogna considerare nella sua in tegr i t à ed 
ampiezza , a l t r imen t i quest i paesi r e s t e r anno 
nello s t a to miserr imo, quale ha p o t u t o con-
s t a t a r e l 'onorevole P a n t a n o nella sua re-
cente v is i ta in Messina. 

Dopo undic i ann i Messina si t r o v a an-
cora nella condizione, in cui si t r o v a v a dopo 
un anno da l t e r remoto . Yi cito un solo e-
sempio. Pe r le scuole bisogna f a r e q u a t t r o 
t u r n i e r i m a n d a r e ogni giorno i ragazzi a 
tu rno , in modo che s t iano a scuola solo 
per due ore. Pe rchè non solo m a n c a n o edi-
fìci scolastici , ma le ba racche pure antigie-
niche sono insufficienti . 

E v i d e n t e m e n t e questo s ta to di cose non 
può pe rdura re . Eingraz io quindi , sod is fa t to 
per la p r ima p a r t e della r i sposta , l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S ta to , e mi auguro 
che venga pres to un completo p roge t to di 
convers ione in legge, affinchè quelle popo-
lazioni abb iano finalmente quello che deb-
bono avere , e affinchè possano così, u n a 
vo l t a r icos t i tu i t i quei cent r i ab i ta t i , coope-
ra re alla economia generale della nazione.! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Bombacc i al p res iden te del 
Consiglio dei ministr i , minis t ro del l ' in terno, 
e al minis t ro degli affar i esteri , « per sapere 
quale azione abbiano spiegata o i n t endano 
spiegare per o t t enere che il Governo f rancese 
lasci t r a n s i t a r e a t t r a v e r s o la F r a n c i a En-
rico Malates ta che ha o t t e n u t o il p a s s a -
por to da l Governo i ta l iano ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' i n t e rno ha f aco l t à di r i spondere . 

GRASSI , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Sta i n f a t t o che, a p p e n a il Mini-
stero ebbe notizia che l ' au to r i t à giudiziar ia 
aveva apj j l icato il decreto di amnis t i a per 
il. Mala tes ta , f u subi to t e l eg ra fa to al Con-
solato .di L o n d r a affinchè gli fosse r i lascia to 
il passapor to . Al Ministero non r isul ta che 
il Ma la t e s t a abbia r ichiesto il t r ans i to per 
la F r a n c i a e che gli sia s t a to negato . Ad 
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ogni modo l 'onorevole Bombacci ricono-
scerà che, t ra t tandos i di una questione di 
pubblica sicurezza interna di un altro Stato, 
il Governo italiano non può entrarci. Posso 
peraltro dire all 'onorevole Bombacci, che 
10 saprà meglio di me, che altre vie ci sono 
oltre quelle della Francia, e anzi, non uffi-
cialmente ma in via ufficiosa, abbiamo no-
tizie che il Malatesta ri torna per via di 
mare. Non ho altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bombacci 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOMBACCI. Come è naturale, non posso 
dichiararmi sodisfatto, perchè tanto il Mi-
nistero dell ' interno quanto quello di grazia 
e giustizia hanno aspet ta to due mesi dal-
l 'amnistia per telegrafare, il 22 novembre, 
al console a Londra, affinchè fosse dato il 
nulla osta per il Malatesta. Ora mi per-
met to di dire che non credo a questo ser-
vizio di polizia di uno Stato alleato come 
la Francia, che è in ottimi rapport i con 
noi, come disse ironicamente il collega Tu-
rati . Ritengo che questo servizio di polizia 
11 Governo italiano, stanco di farlo lui, lo 
faccia fare al Governo francese, perchè gli 
amici comunisti anarchici avevano comin-
ciato in I tal ia una serie di comizi nei centri 
principali. 

Ora si è t rova ta la soluzione nel senso 
di far ricadere la colpa sulla Francia. Ed 
allora termino dicendo chiaramente che 
fino adesso i comizi si sono fa t t i contro il 
Governo italiano: d 'ora innanzi li faremo 
contro l 'ambasciata francese, se la colpa è 
dell 'ambasciata francese, e vedremo se ver-
ranno i poliziotti i taliani a mandarci via. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli o-

norevoli Caputi e Raimondo, li invito a 
prestare giuramento. 

(Legge la formula). 
CAPUTI. Giuro. 
RAIMONDO. Giuro. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati per giovedì 
18 dicembre alle ore 11, col seguente or-
dine del giorno : 

Costituzione dell'Ufficio. 
Ammissione alla le t tura di undici pro-

poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

j Chiesa, De Capitani, Sandulli, Meschiari, 
. Graziadei, Meda, Maffi, Paratore , D'Ara-
j gona. 
i 

Esposizione finanziaria. 
Discussione del disegno di legge: Proroga 

dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1919-20, fino a che non 
siano tradotti in legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Pro-
roga dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell 'entrata e della spesa per 
l 'anno finanziario 1919--20, fino a che non 
siano t r ado t t i in legge ». (75) 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non occorre che 
ripeta che la Camera è sempre libera di 
regolare come crede le sue discussioni. Ma 
debbo rivolgere una preghiera alla Ca-
mera. 

Dall'elenco degli iscritti risulta che que-
sti sono ben 113. (Commenti). Ora noi chie-
diamo un esercizio provvisorio, che dovrebbe 
cominciare al 1° gennaio ; ma perchè esso 
possa cominciare al 1° gennaio è necessario 
che prima di. questa da ta anche il Senato 
abbia il tempo di discuterlo ed approvarlo. 

D 'a l t ra par te è lecito supporre, senza 
peccare di eccessiva audacia nella ipotesi, 
che la Camera, come ha sempre f a t to in 
passato, almeno per qualche set t imana, nel 
periodo Natale e Capo d'anno, sospenderà i 
suoi lavori. 

È dunque impossibile che tu t t i i 113 ora-
tori inscritt i possano aver la parola. 

Perciò, anche perchè qualcuno di essi 
mi ha confidenzialmente manifestato il suo 
proposito di discutere di provvedimenti 
singoli, r ispettosamente, nell 'interesse co-
mune della discussione, vorrei pregare 
l'Assemblea, se può, di limitare il numero 
degli oratori e di riservare le questioni par-
ticolari relative a disegni di legge, che 
devono pur venire in discussione, per di-
scuterle a tempo più opportuno. 

Se si vuole in una discussione, come que-
sta, dell'esercizio provvisorio, t r a t t a r e di 
provvedimenti generali, lo si faccia pure ; 
ma, se si comincierà a discutere di provve-
dimenti speciali, accadrà che non tu t t i i 
gruppi potranno manifestare la loro opi-
nione sulle questioni principali. 
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Voglio anche aggiungere che su alcune 
questioni, che possono interessare di più, 
come le questioni di politica estera, la que-
stione di Fiume, la questione degli approvvi-
gionamenti, i singoli ministri, ed io stesso, fa-
remo in questi giorni delle dichiarazioni e 
riferiremo alla Camera lo stato delle cose. 
Vogliamo che la Camera sia illuminata su 
tutte le questioni e che niuna richiesta ri-
manga insodisfatta. 

Ma tutto ciò rende anche più necessario 
eliminare quelle discussioni, che non sono 
assolutamente indispensabili. 

Quindi, senza entrare in particolari, che 
sarebbero ultronei, prima che il collega del 
tesoro abbia la parola, ho creduto di ri-
volgere questa preghiera alla Camera, si-
curo di avere il suo consentimento, essendo 
nell'interesse di tutti che la discussione pro-
ceda il più ordinatamente possibile. 

Una voce all' estrema sinistra. E per Fiu-
me, niente di nuovo ? 

NITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ne parleremo. 

P R E S I D E N T E . Allora, ha facoltà di 
parlare l'onorevole ministro del tesoro. 

SCHANZER, ministro del tesoro. {Segni di 
viva attenzione). Onorevoli deputati! Quando 
si voglia giudicare con retto criterio la 
situazione finanziaria dell'Italia bisogna 
considerare che essa non è che un 
aspetto dell'attuale situazione finanziaria 
mondiale. Bisogna pure tener presente 
che il problema finanziario in generale non 
è che un elemento che entra nel più vasto 
quadro del riassetto economico del mondo 
dopo la guerra. 

La finanza di guerra si è adeguata nelle 
sue proporzioni alla grandiosità senza pre-
cedenti di tutte le altre manifestazioni 
dell'attività umana che il lungo conflitto 
ha determinato in tutti i paesi. Non vi è 
paese, non vi è popolo, la cui economia 
non sia stata profondamente modificata 
dal fatto della guerra e dappertutto la mi-
sura dei valori economici ha subito un pro-
fondo mutamento. 

Certo, non mai nella storia finanziaria 
dell'Italia, che pure ebbe tante e sì ardue 
vicende, vi fu periodo più irto di difficoltà 
di quello che attualmente traversiamo. 

Ma dobbiamo considerare la nostra si-
tuazione finanziaria con calma e senza sgo-
mento, contrapponendo alle difficoltà la ri-
soluzione ferma di vincerle, alla gravità e 
complessità dei problemi da risolvere la 
coscienza delle energie di un popolo di qua-

ranta milioni di uomini che ha la volontà 
decisa di vivere, di prosperare, di occu-
pare nel mondo il posto che gli spetta per 
il suo alto grado di civiltà, per le sue virtù 
di razza, per le prove fatte nel confronto 
con gli altri popoli. 

Quel che sovra tutto ci occorre è la 
chiara visione della situazione in cui ci 
troviamo e delle vie che possono esserci 
aperte per uscire dalle presenti distrette. 

Si è perciò che il dovere del Governo 
è nettamente segnato. Esso deve sovrattut-
to porre innanzi alla rappresentanza na-
zionale i veri termini dei problemi che oggi 
incombono, esso devo chiaramente indicare 
i mèzzi che intende adoperare per avviare 
la finanza dello Stato al suo graduale rias-
sestamento. La rappresentanza nazionale 
deve essere posta in possesso di tutti gli 
elementi per giudicare e per decidere. 

Oggi un ministro del tesoro ha prima di 
tutto il dovere di essere un sincero esposi-
tore della verità. Più che l'abilità degli uo-
mini ha oggi valore la logica delle cose 
che hanno la loro ferrea legge. Non dobbia-
mo essere nè ottimisti nè pessimisti, ma 
giusti osservatori dei fenomeni: l'ottimismo 
prepara pericolose sorprese, il pessimismo 
dissolve e paralizza l'azione. Solo l'obbiet-
tività dei giudizi conforta e giova. 

Io sento la responsabilità che mi spetta e 
farò del mio meglio per essere sincero e 
preciso nell'esposizione che mi accingo a 
fare davanti a voi. E lascerò innanzi tutto 
la parola alle cifre. 

Comincio dalle risultanze dell'esercizio 
finanziario chiuso al 30 giugno di questo 
anno. 

Come ebbi già a rilevare nelle dichiara-
zioni fatte alla Camera il 10 luglio del cor-
rente anno, il bilancio dell'esercizio 1918-19, 
compilato nel presupposto che la gestione 
si sarebbe svolta in periodo di pace, regi-
strava, per oneri derivanti dalla guerra, la 
spesa di 1 miliardo e 612 milioni, costituita 

| da interessi di debiti, pensioni privilegiate 
| e sussidi per l'assistenza agli invalidi ed 
I agli orfani di guerra. Si chiudeva il bi-

lancio stesso, nella fase iniziale, con un 
; avanzo effettivo di 213 milioni, che, nel 
j corso dell'esercizio, a cagione essenzial-
] mente delle passività recate dalla guerra, 

si è mutato in un disavanzo che si appros-
sima ai 23 miliardi e 101 milioni. Tale cifra 
segna un miglioramento, rispetto alla si-
tuazione prospettata nella cennata occa-
sione, dipendente dal fatto che le contabi-

' lità relative agli ultimi mesi dell'anno fi-
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nanziario, e che, come ebbi ad esporre, 
non erano ancora pervenute , recarono no-
tevoli aument i di en t ra te eventual i e per 
r icupero di fondi nonché per r imborso di 
spese afferenti al traffico mar i t t imo. 

Le spese effet t ive presunte in 4 miliardi 
e 206 milioni salirono a 32 miliardi e 599 mi-
lioni e le en t ra te effett ive da 4 miliardi e 
419 milioni si elevarono a 9 miliardi e 
498 milioni. Le maggiori spese quindi rag-
giunsero i 28 miliardi e 393 milioni, nel 
ment re le maggiori en t ra te furono di 5 mi-
liardi e 79 milioni. 

Le maggiori spese rif let tono per 23 mi-
liardi e 281 milioni passività di guerra vere 
e propr ie ; s tanzia te nei bilanci mil i tar i ed 
in quello dell 'assistenza mil i tare e delle 
pensioni di guerra ; per 4 mil iardi e 293 mi-
lioni oneri d ipendent i dalla guerra e rela-
t ivi al traffico mar i t t imo, agli interessi di 
debiti , al cambio, alle te r re l iberate ed 
ai profughi , ai sussidi di disoccupazione, 
al l 'assistenza civile, ai p rovvediment i eco-
nomici a favore di diversi personali e ad 
a l t re causali minori. La somma residuale 
di 819 milioni concerne maggiori spese ger 
nerali e per i servizi civili, nonché spese 
avent i r appor to con l ' aumento delle en-
t r a t e . 

Feci già r i levare nelle mie dichiarazioni 
precedent i che nei 23 miliardi e 281 milioni 
innanzi indicati , r iguardan t i spese di guerra 
vere e proprie, si contengono 6 miliardi e 
mezzo concernenti oneri de terminat i dalla 
risoluzione della guerra e cioè premi di 
smobilitazione^ compensi per rescissione di 
cont ra t t i , concessione di sussidi ai mil i tar i 
per il periodo di novan ta giorni dopo il 
congedamento, t r aspor t i inerenti alla smo-
bilitazione, rimborsi alle amministrazioni 
degli approvvig ionament i e consumi di for-
n i ture f a t t e all 'esercito du ran te l ' in tero 
periodo della guerra e alle ferrovie di Stato, 
di spese di t r a spor t i mil i tar i e forn i ture di 
combustibil i ed a l t ro agli s tabil imenti mi-
litari , e, infine, il r i t iro della va lu ta au-
str iaca nelle ter re l iberate e redente. 

Circa le en t r a t e è da r i levare che l 'au-
mento di 5 miliardi e 79 milioni t r ae ori-
gine per 1 miliardo e 802 milioni dalle en- y 

t r a t e pr incipal i e per 3 miliardi e 277 mi-
lioni dalle en t r a t e minori, e pr incipalmente 
da ricuperi di fondi, da provent i eventuali 
e di portafoglio e da rimborsi di sjpese, 
t u t t e in massima pa r t e inerenti alla guerra. 

Le spese per movimento di capi tal i 
salgono da 481 milioni a 906 milioni e la 
differenza r if let te quasi per intero somme 

in pa r t e p rovvedu te a l l ' amminis t razione 
delle ferrovie dello Sta to per spese patr i -
moniali e in pa r t e des t inate al r imborso 
di buoni del tesoro t r iennal i venut i a sca-
denza. 

Le en t ra te per movimento di capital i si 
elevano da 557 milioni a 12 miliardi e 377 mi-
lioni. I l maggiore impor to si riferisce prin-
cipalmente al r icavato dalla emissione di 
buoni del tesoro t r iennal i e quinquennal i 
nonché dal collocamento di buoni all 'estero 
e dalle aper tu re di credito da pa r t e degli 
S ta t i Uniti , debit i codesti t u t t i con t r a t t i 
per coprire le spese di guerra. 

I l p rede t to disavanzo nella categoria 
delle en t ra te e spese effett ive di 23 miliardi 
e 101 milioni è coperto, fino alla concor-
renza di 11 miliardi e 471 milioni, dall 'a-
vanzo per corr ispondente importo r i su l tante 
dalla categoria del movimento di cap i ta l i ; 
donde un disavanzo residuale di 11 mil iardi 
e 630 milioni, in pa r t e coperto con mezzi 
ordinar i di tesoreria ed in pa r t e t u t t o r a da 
soddisfare. 

La situazione dell 'esercizio 1919-20 è essa 
pure p ro fondamente m u t a t a r ispet to alla 
previsione f a t t a nella fase iniziale. I l bi-
lancio, p repa ra to anch'esso nella presun-
zione che la gestione si sarebbe svolta in 
periodo di pace, p resen tava un disavanzo 
effett ivo di 660 milioni, a cost i tuire il quale 
concorrevano 2 miliardi e 816 milioni di 
oneri d ipendent i dalla guerra per interessi 
di debiti , pensioni privilegiate, migliora-
ment i al personale e assistenza agli inva-
lidi ed agli orfani. Senonchè, t enuto conto 
delle spese già inscri t te in bilancio e di 
quelle au tor izza te da leggi o da provvedi-
menti avent i valore di legge t u t t o r a da 
inscrivere e delle al t re che, per la guerra, 
si presume di dover s tanziare, le r isul tanze 
mutano sensibilmente, secondo si desume 
da quanto segue. 

Le spese effett ive da 5 miliardi e 515 mi-
lioni sono salite a 19 miliardi e 721 milioni 
con un aumento di 14 miliardi e 206 mi-
lioni. Tale aumento si compone come se-
gue : 7 miliardi e 653 milioni di spese di 
guerra e di l iquidazione della guerra; 1 mi-
liardo e 827 milioni di spese afferenti al 
traffico mar i t t imo; 641 milioni di pensioni 
privilegiate di guerra; 453 milioni di spese 
r iguardan t i i profughi e le ter re l iberate ; 
125 milioni r i f let tent i spese di var ia indole 
determinate dalla guerra ; 750 milioni per 
ul teriori interessi di debiti ; 155 milioni per 
acquisto di t abacch i ; 233 milioni di spese 
per i monopoli commercial i ; 1 mil iardo e 
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263 milioni di spese re la t ive a migliora-
menti economici al personale noncliè prov-
vediment i a f a v o r e dei reali carabinier i , 
della regia guard ia , della guard ia di ' f inanza 
e dei maes t r i e l emen ta r i ; 425 milioni per 
opere pubbl iche ; 235 milioni per provvi -
denze sociali varie . La p a r t e residuale ri-
guarda maggiori spese in relazione alle en-
t r a t e e spese generali . 

Le e n t r a t e ef fe t t ive si e levano da 4 mi-
liardi e 855 milioni a 9 mil iardi e 326 mi-
lioni. L ' a u m e n t o di 4 mil iardi e 471 milioni 
è dovuto per 2 mil iardi e 733 milioni alle 
en t ra te pr incipal i e per 1 mil iardo e 738 mi-
lioni alle e n t r a t e minori , compreso 1 mi-
liardo e mezzo spera to dalla al ienazione 
dei mater ia l i res iduat i dal la guerra . L ' in-
cremento delle en t r a t e pr incipal i è calco-
lato per 603 milioni in base al p roven to 
sperato dai monopolio del caffè e surro-
gati, dal monopolio delle l ampad ine elet-
tr iche e dalla impos ta sul vino; per 190 mi-
lioni dai nuovi ' p rovved imen t i che h a n n o 
a u m e n t a t o le tasse sugli affari , i s t i tu i ta 
una impos ta sul consumo dei tessu t i di 
lusso e sui guant i , e leva ta la impos ta di 
fabbr icazione sulla b i r ra e il d i r i t to di sta-
tistica; e per 1 mil iardo e 940 milioni dal-
l ' incremento n a t u r a l e nelle tasse sugli af-
fari, nelle impos te ind i r e t t e sui consumi, 
nei monopol i indus t r ia l i , nelle impos te di-
ret te e nei r edd i t i delle poste,"dei telegrafi, 
e dei telefoni , v a l u t a t o p rudenz ia lmen te 
sulla base del ge t t i to ver i f icatosi nel pr imo 
quadr imes t re dell 'esercizio. 

Le spese per movimen to di cap i ta l i da 
619 milioni salgono a 1 mi l iardo e 601 mi-
lioni, per effet to p r inc ipa lmen te di 765 mi-
lioni da an t ic ipars i alle fe r rovie dello S ta to 
per spese pa t r imon ia l i e di 130 milioni cor-
risposti ad est inzione di debi to c o n t r a t t o 
nel 1915-16 con una casa b a n c a r i a degli 
S ta t i Uni t i . 

Le en t r a t e per mov imen to di capi ta l i 
vanno da 719 milioni a 9 mi l iard i e 187 mi-
lioni, con un supero di 8 mil iardi e 468 mi-
lioni, d ipendente essenzialmente dal r icavo 
dei pres t i t i sot to var ie specie emessi o da 
emetters i per fa r f r o n t e alle spese di guerra . 

Nel complesso la s i tuazione dell 'esercizio 
1919-20 p resen ta un d isavanzo di 10 mil iardi 
e 395 milioni nella ca tegor ia delle en t r a t e 
e spese effet t ive, coper to per 7 mi l iard i e 
579 milioni da l l ' avanzo r i su l t an te dalle ca-
tegorie movimen to di capi ta l i e costruzione 
di s t r ade fe r ra te , donde un d isavanzo defi-
nit ivo di 2 mil iardi e 816 milioni. Tale la si-

tuaz ione quale si p rospe t t a a t u t t o il 30 giu-
gno 1920. 

Questo d isavanzo supera di poco quello 
previs to nelle mie dichiarazioni del 10 luglio 
in due mil iardi e t r e quar t i . 

E da avve r t i r e per a l t ro che alle previs ion 
di spesa da me al lora f a t t e si aggiunsero 
ul ter ior i oneri di ca ra t t e r e con t inua t ivo de-
t e rmina t i dai p rovved imen t i successiva-
men te a d o t t a t i n e l l ' a m m o n t a r e complessivo 
di circa mezzo mi l ia rdo e che quest i mag-
giori oneri sono compensa t i da l l ' incremento 
n a t u r a l e delle en t r a t e e da l r icavo degli ina-
spr iment i t r i b u t a r i innanz i indicat i . 

R imane qualche a l t r a spesa di c a r a t t e r e 
s t raordinar io cui sarà necessario p rovvedere 
e p r inc ipa lmente quella de t e rmina t a da un 
even tua le d isavanzo nella gestione delle 
ferrovie dello S ta to e da r i sarc imento di 
danni di guerra . Anche per le t e r re l iberate 
e redente sarà d 'uopo inscrivere fondi per 
p rovvede re ai loro bisogni. Codesti, peral-
t ro , sono oneri di c a r a t t e r e a s so lu tamente 
eccezionale, cui dovrà fars i f r o n t e con ac-
censione di debiti , per i qual i da con-
teggiarsi in bilancio la re la t iva spesa di in-
teressi, che solo per l i eve impor to f a r à carico 
a questo eserciziu. 

I l bilancio di previsione per l 'esercizio 
finanziario 1920-21 è un bi lancio di pace . 
I n esso però t r o v a n s i regis t ra t i , per spese 
d ipendent i dal la guerra , ben 5 mil iardi e 
650 milioni, e cioè: 2 mil iardi e 919 milioni 
per maggiori interessi di debiti , 1 mil iardo 
e 604 milioni per p rovved imen t i r i g u a r d a n t i 
il personale sot to formg. di mig l iorament i 
economici, di ampl i amen t i organici e di isti-
tuzioni di nuovi organi c rea t i in conse-
guenza della guerra , 1 mil iardo e 110 mi-
lioni per pensioni pr ivi legia te e 17 milioni 
per assegnazioni des t ina te alla p ro tez ione 
ed al l 'assis tenza degli inval id i ed or fan i di 
guerra . 

Le spese ef fe t t ive n e l documento in que-
stione salgono a 9 mil iardi e 535 milioni, 
con un a u m e n t o di 4 mil iardi e 19 milioni 
r i spe t to alla previs ione del cor ren te eser-
cizio. D e t t a somma di 4 mil iardi e 19 mi-
lioni t r a e origine p r inc ipa lmente : per 1 mi-
l iardo e 96 milioni da maggiori interessi di 
debi t i c o n t r a t t i per f a r f r o n t e alle spese di 
guerra ; per 659 milioni da maggiori oneri 
per pensioni di guerra ; per 1 mi l ia rdo e 88 
milioni da p rovved imen t i re la t iv i al perso-
nale in genere; per 110 milioni dal disa-
vanzo p resun to nella gestione delle fe r rovie 
dello S ta to , specie a cagione dei migliora-
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menti al personale e dell 'accresciuto costo 
del combustibile, e dopo va lu ta to l ' inaspri-
mento di tar iffe recato dal decreto di re-
cente emanato; per 295 milioni da maggiori 
spese r iguardant i i monopoli commerciali e 
l 'acquisto di tabacchi ; per 169 milioni da 
spese di opere pubbliche; per 60 milioni da 
spese per l 'elettrificazione delle fe r rovie ; 
per 50 milioni da contr ibuto dello Sta to 
nelle spese per 1' assicurazione obbliga-
toria contro la inval idi tà e la vecchiaia 
degli operai ; per 10 milioni da contri-
buto dello Sta to nel pagamento degli in-
teressi sui mutui con t ra t t i per costruzione 
di case popolari e per 456 milioni da mag-
giori spese determinate dal l 'asset to dei bi-
lanci militari. A tal i oneri fa riscontro una 
diminuzione di 88 milioni nel bilancio del 
Ministero delle colonie per l 'eliminazione 
dello s tanziamento relat ivo alle spese straor-
dinarie mili tari della Libia in quanto il 
p rogramma perseguito dal Governo fa spe-
rare nella completa pacificazione di quella 
colonia. 

Le en t ra te effettive raggiungono i 7 mi-
liardi e 491 milioni, con un aumento di 2 
miliardi e 636 milioni di f ronte alla previ-
sione is t i tui ta per il corrente anno finan-
ziario. 

Consideriamo in tale aumento la pa r t e 
che deriva dal na tura le incremento delle 
ent ra te fin qui esistenti e quella che è do-
vu ta ai provvediment i finanziari recente-
mente decretat i . 

Per il primo ti tolo le imposte diret te 
segnano un aumento di 6 milioni; le tasse 
sugli affari si accrescono di 313 milioni ; le 
imposte indiret te sui consumi, di 72 milioni; 
i monopoli industr ial i ed il lotto, di 741 mi-
lioni; i provent i delle poste, dei telegrafi e 
telefoni, di 11 milioni. I monopoli commer-
ciali si presume debbano dare 423 milioni. 
Le en t ra te minori danno in più 70 milioni, 
der ivant i da una diminuzione di 91 milioni 
sul provento sperato dalla vendi ta dello 
zucchero di Sta to e da aument i per al tr i 
t i toli , f r a i quali notevoli quelli relativi 
alle en t ra te eventuali , ai r icuperi di fondi 
ed ai provent i dipendent i dall 'applicazione 
di un dir i t to supplementare sul prezzo dei 
t raspor t i di viaggiatori e bagagli sulle fer-
rovie esercitate dal l ' industr ia p r iva ta . 

In tu t to , gli accrescimenti delle en t ra te 
esistenti ammontano a 1 miliardo e 636'mi-
lioni. 

Come effetto dei provvediment i finan-
ziari recentemente decre ta t i si prevede poi, 
per l'esercizio in parola, con criterio assai 
prudente , un ' en t r a t a di 1 miliardo soltanto, 

e ciò per la considerazione che i nuovi tri-
but i non po t ranno che parzialmente essere 
accer ta t i duran te l'esercizio stesso ed al-
cuni di essi av ranno un gett i to iniziale 
piut tos to modesto, che negli esercizi suc-
cessivi andrà gradualmente crescendo. 

Per i ritocchi delle tasse sugli affari e 
per la tassa di bollo salla vendi ta degli 
oggetti di lusso si prevede una en t r a t a di 
450 milioni. Per l ' i m p o s t a sul patr imonio 
si prevedono solo 100 milioni, visto che i 
primi accer tament i non po t ranno presu-
mibilmente iniziarsi che alla fine del 1920 
e le prime riscossioni effet tuarsi nel primo 
semestre 1921, mentre in seguito non è dub-
bio che l ' i m p o s t a sul pa t r imonio renderà 
somme assai cospicue. E lo stesso dicasi 
per l ' imposta sugli aument i di patr imonio 
dipendenti dalla guerra e per l ' impos ta 
s t raordinar ia del 5 per cento sui ti toli al 
po r t a to re per le quali si prevedono, per 
questo primo esercizio, a l t r i 150 milioni. 
Nulla si è calcolato come previsione di get-
t i to della nuova imposta complementare 
sul reddi to perchè le relat ive prime dichia-
razioni debbono presentarsi nel periodo 
magj io- lugl io 1921 e le relat ive riscossioni 
si ef fe t tueranno coi primi ruoli del 1922, 
ma questa imposta, ad asset to compiuto, 
dovrà rendere non poche centinaia di mi-
lioni al l 'anno. Di f ron te a questi maggiori 
provent i sta la diminuzione di 50 milioni 
per cessazione del contr ibuto del centesimo 
di guerra sui reddit i . Dalla imposta di con-
sumo sui tessuti di lusso e sui guant i e dal-
l' aumento dell' imposta di fabbricazione 
sulla birra e del dir i t to di stat ist ica si spe-
rano altri 150 milioni. 

Per l ' imposta sul vino, infine, la previ-
sione è l imitata a 200 milioni, mentre anche 
da quest ' imposta , quando sia conveniente-
mente ordinata , non è certo eccessivo ri-
promet ters i un get t i to di 400 milioni. 

Le spese per movimento di capitali au-
mentano, r ispet to all'esercizio precedente, 
di 727 milioni, salendo, pe r tan to , a 1 mi-
liardo e 346 milioni. Det to aumento, t ra-
scurando le minori par t i te , è cost i tui to per 
586 milioni da rimborso, mediante accen-
sione di debiti, di buoni del tesoro trien-
nali e quinquennal i e per 110 milioni da 
maggiore somma da fornirs i alle ferrovie 
dello Sta to per spese patr imonial i e da ot-
tenersi anch'essa mediante emissione di ti-
toli. Le indicate somme interessano altresì 
l ' en t ra ta per movimento di capital i , nella 
quale, peral t ro, l ' aumento è di 679 milioni, 
in quanto vi sono eliminati gli 88 milioni 
già inscri t t i nell'esercizio in corso per al-
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trettanti da ricavarsi mediante accensione 
di debiti onde provvedere a spese militari 
straordinarie in Libia. 

Nel complesso il bilancio presenta un 
disavanzo effettivo di 2 miliardi e 43 mi-
lioni, coperto, fino alla concorrenza di 51 
milioni, con l'avanzo risultante nella cate-
goria movimento di capitali; per cui ne ri-
salta in definitiva un disavanzo di 1 mi-
liardo e 992 milioni. 

Ma altri oneri non conteggiati in bilan-
cio fanno carico all'esercizio 1920-21. Ba-
sterà accennare ai provvedimenti di recente 
emanati che istituiscono i ruoli aperti nelle 
varie amministrazioni dello Stato. La spesa 
relativa non ha potuto essere valutata in-
tegralmente in quanto il calcolo esige la-
borioso accertamento. Devesi poi conteg-
giare un ulteriore aumento nella spesa di 
interessi di debiti per quelli da contrarre 
al fine di provvedere alle ulteriori passività 
di guerra e di liquidazione della guerra, a 
quelle per gli approvvigionamenti di der-
rate alimentari e di carbone, nonché alle 
altre per risarcimenti di danni di guerra. 
È da tener conto pure del carico per il ser-
vizio delle polizze ai combattenti. Anche 
l'assetto delle nuove provincie esigerà altre 
spese e, sebbene vi saranno delle corrispon-
denti entrate, pure è da presumere che, 
per un periodo di tempo almeno, quelle 
supereranno queste. È pure probabile un 
ulteriore aumento di oneri per pensioni 
privilegiate di guerra. Infine non va taciuto 
che, per il rincaro dei generi, anche nel 
1920-21 il bilancio risentirà maggiori oneri 
per spese generali. 

Per tutte queste ragioni conviene fare 
una previsione di altri 600 milioni di spese 
circa, per cui il disavanzo dell'esercizio 
1920-21 può ritenersi che si aggirerà intorno 

2 miliardi e 600 milioni. (Commenti). 
Notevoli furono i mezzi di tesoreria con 

i quali il Tesoro dovè integrare i proventi 
di bilancio per corrispondere alla necessità 
di ca^sa. Di fronte ad un importo di pa-
gamenti effettivi per spese straordinarie, 
durante il periodo dal I o novembre 1918 al 
31 ottobre ultimo scorso, di 20 miliardi e 
811 milioni, gli incassi per entrate straor-
dinarie di bilancio ammontarono a circa 
12 miliardi e 195 milioni: alla differenza di 
8 miliardi e 616 milioni si fece fronte rica-
vando: 5 miliardi e 807 milioni da aliena-
zioni di buoni ordinari e per forniture mi-
litari; 2 miliardi e 322 milioni da anticipa-
zioni straordinarie degli Istituti di emis-
sione, 227 milioni da emissione di biglietti 

di Stato e 260 milioni da versamenti della 
Cassa depositi in conto corrente fruttifero. 

Gli incassi per entrate straordinarie di 
bilancio nella suindicata somma di lire 12 
miliardi e 195 milioni derivarono: per circa 
6 miliardi e 700 milioni (in lire italiane) da 
debiti assunti all'estero, per circa 2 miliardi 
e 786 milioni da collocamento di buoni po-
liennali e per circa 2 miliardi e 709 milioni 
da maggiore rendimento di tributi. 

I l movimento generale di cassa si man-
tenne durante gli ultimi 12 mesi altrettanto 
notevole quanto quello del corrispondente 
periodo precedente; aumentò il movimento 
dei buoni del tesoro ordinari e quello dei 
vaglia del tesoro; diminuì quello delle casse 
militari. 

Non deve impressionare il fatto che, in 
confronto col corrispondente periodo pre-
cedente, i pagamenti straordinari siano di-
minuiti soltanto di 1 miliardo e 329 milioni, 
poiché molti pagamenti rappresentano li-
quidazioni di impegni già assunti ed altri 
derivarono da premi e da indennità di 
smobilitazione nonché da riparazioni per 
danni vdi*guerra nelle terre liberate ed in 
quelle redente e dal' eontributo dello Stato 
nella ricostituzione della vita economica 
di quelle regioni. La cassa risentì necessa-
riamente le conseguenze della liquidazione 
del periodo bellico. 

La circolazione bancaria integrale al 31 
ottobre scorso, ascendeva (secondo i dati 
provvisori finora raccolti) a 14 miliardi e 
506 milioni, risultando accresciuta, rispetto 
a quella al 31 ottobre dell'anno precedente, 
di 3 miliaidi e 220 milioni. 

Di fronte all'accennata circolazione di 
14 miliardi e 506 milioni, stava una riserva 
metallica, effettiva ed equiparata di 1 mi-
liardo e 892 milioni, oltre la riserva di mi-
lioni 321 per debiti a vista. 

Un recente provvedimento, che ha avuto 
per iscopo di equiparare i titoli nominativi 
pagabili a vista degli Istituti di emissione 
a quelli analoghi emessi dagli Istituti di 
credito liberi, ha fatto obbligo, per tutti, 
di una riserva del 20 per cento. 

Di conseguenza, essendo stata ridotta 
dal 40 al 20 per cento la. parte di riserva 
metallica destinata a presidiare i titoli no-
minativi degli Istituti di emissione, questi 
hanno potuto migliorare la garanzia dei 
loro biglietti. 

Al 31 ottobre scorso, la circolazione per 
conto del commercio ascendeva a 4 miliardi 
e 560 milioni, contro 4 miliardi e 192 mi-
lioni alla stessa data dell'anno avanti ; e 
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quella per conto dello Stato, da 7 miliardi 
e 93 milioni quale era al 31 ottobre 1918, 
era salita, al 31 ottobre 1919, a 9 miliardi 
e 946 milioni; di cui 9 miliardi e 600 mi-
lioni a debito proprio del tesoro e 346 mi-
lioni a carico della Cassa depositi e pre-
stiti e delle Società concessionarie di fer-
rovie pubbliclie. 

Tale rilevante espansione è dovuta alle 
molteplici nuove necessità del tesoro, quali 
il ritiro dei buoni della Cassa Veneta, il 
cambio delle valute austro-ungariche nei 
paesi redenti, il finanziamento per acquisti 
all'estero di derrate alimentari, le anticipa-
zioni all'Istituto federale per il risorgi-
mento delle Venezie, e via dicendo. 

I debiti a vista, ed i depositi in conto 
corrente fruttifero, seguendo la costante 
ascesa verificatasi negli anni precedenti, se-
gnavano (sempre secondo i ragguagli prov-
visori) al 31 ottobre scorso, un importo di 
2 miliardi e 365 milioni con un aumento, 
rispetto alla fine di ottobre 1918, di 571 mi-
lioni. 

Gli sconti e le anticipazioni, chetai 31 ot-
tobre 1918 avevano raggiunto, rispettiva-
mente, le cifre di 1 miliardo e 246 milioni e 
914 milioni, sono saliti, alla fine dello scorso 
ottobre, a cifre più alte, e cioè a 1 miliardo 
e 518 milioni gli sconti., e a 1 miliardo e 327 
milioni le anticipazioni. 

Questo notevole sviluppo è indice di una 
lenta, ma sicura ripresa dell'attività eco-
nomica del paese. 

L'Azienda della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previdenza ha potuto as-
solvere degnamente, anche in questo se-
condo semestre del 1919, il suo benefico 
compito finanziario ed economico. 

La fiducia che dimostra, il pubblico ita-
liano nell'affidare i propri risparmi allo 
Stato, anziché scuotersi, col succedersi di 
eventi or lieti or tristi, è andata sempre 
rinvigorendosi, di modo che il capitale dei 
depositi del risparmio postale, che al 1° gen-
naio dell'anno corrente ammontava a 3 mi-
liardi e 452 milioni, è salito al 31 ottobre 
scorso a 4 miliardi e 712 milioni e raggiun-
gerà facilmente alla fine dell'anno i 5 mi-
liardi, con un aumento nell'anno di circa 
1 miliardo e mezzo. 

Alle normali fonti delle disponibilità 
della Cassa si è aggiunta, dal novembre 1918, 
quella di 500 milioni che lo Stato ha messo 
a disposizione di essa allo scopo di soppe-
rire ai bisogni degli enti locali per la ese-
cuzione di opere pubbliche. 

Ond'è che il fiorente Istituto, senza, ral-
lentare i suoi cospicui impieghi in titoli di 
Stato, ha potuto soddisfare tutte le richieste 
di mutui rivoltegli da provincie, comuni e 
consorzi, concedendo, dal 1° novembre 1918 
al 31 ottobre 1919, più di 160 milioni di mutui, 
alla quale somma vanno aggiunti 121 milioni 
assegnati, ma non ancora formalmente con-
cessi. 

L'azione di credito della Cassa depositi 
si è pure svolta nelle numerose e impor-
tanti sovvenzioni che la legge le ha im-
posto per la costruzione delle linee telefo-
niche, per opere pubbliche nelle colonie, 
per il credito agli impiegati e per altri 
scopi. 

Anche nel campo della previdenza è con-
tinuato il progressivo incremento di in-
scritti, di contributi, di pensioni e di pa-
trimonio. 

In complesso, per i sette Istituti di pre-
videnza amministrati dalla Cassa depositi, 
i quali dal luglio 1919 hanno aumentato il 
loro patrimonio da 460 milioni a 472 milio-
ni, gli inscritti sono oggi 202,596 e gli asse-
gni liquidati 19,850, i quali rappresentano 
pensioni per un importo annuo di oltre 
lire 13 milioni e 600 mila e indennità per 
più di lire 4 milioni e 700 mila. 

In relazione ai pagamenti straordinari è 
aumentato notevolmente il debito pubblico, 
che da 63 miliardi e 371 milioni - quale 
era al 31 ottobre 1918- è salito a 83 miliar-
di e 719 milioni al 31 ottobre 1919. Ed ana-
lizzando le varie partite che costituiscono 
il debito stesso, si ha che : 

a) i buoni del Tesoro ordinari e per 
forniture militari, che al 31 ottobre 1918 
erano in circolazione per un ammontare di 
8 miliardi e 925 milioni, ammontano al 31 ot-
tobre 1919 a 15 miliardi e 961 milioni. 

I buoni poliennali, durante lo stesso pe-
riodo, salirono da 3 miliardi e 429 milioni a 
6 miliardi e 745 milioni; 

b) la circolazione bancaria a debito del 
Tesoro al 31 ottobre 1918 (esclusi 346 milio-
ni anticipati alla Cassa depositi e prestiti 
ed alle Società concessionarie di ferrovie 
pubbliche) era di 6 miliardi e 747 milioni, 
compresi i 211 milioni anticipati per requi-
sizione di cereali nel mese di ottobre 1918 
e che non erano stati ancora denunciati al 

i Tesoro quando venne compilata Fesposi-
| zione finanziaria dello scorso anno. Alla fine 
! dell'ottobre 1919 avevasi un debito per cir-
! colazione bancaria di 9 miliardi e 600 mi-
| lioni a carico del Tesoro, con un aumento 
: di 2 miliardi e 853 milioni. 
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In questo aumento sono compresi soltan-
to per 620 milioni le anticipazioni richieste 
agli Istituti di emissione per coprire neces-
sità di cassa ; mentre si comprendono per 
1 miliardo i buoni del 'Tesoro ordinari in 
possesso di detti Ist i tuti e convertiti in 
anticipazioni straordinarie, per 702 milioni 
le anticipazioni per ritiro di buoni della 
Cassa Veneta e per il cambio delle corone 
austro-ungariche nelle terre liberate e in 
quelle redente, e per 531 milioni le spese 
per requisizione di cereali, per acquisti di 
derrate alimentari all'estero, per maggiori 
sovvenzioni all'Ufficio serico ed all ' Istituto 
Nazionale di credito per la cooperazione, 
nonché agli agricoltori del Veneto; 

e) il debito per la circolazione cartacea 
di Stato da 2 miliardi e 46 milioni quale 
era al 31 ottobre 1918 salì a 2 miliardi e 
282 milioni al 31 ottobre 1919, compresi i 
10 milioni di buoni di cassa emessi senza 
speciale copertura, essendosi resa necessa-
ria, per il cambio della valuta austriaca e , 
per il ritiro dei buoni della Cassa Veneta, 
una maggiore emissione di biglietti di Stato 
e di buoni di durante il periodo di 
dette operazioni; 

d) il debito all'estero, che al 31 otto-
bre 1918 era verso il Governo inglese e verso 
la Tesoreria Federale americana di 13 mi-
liardi e 851 milioni, calcolando le sterline e 
i dollari alla pari, al 31 maggio 1919 si era 
elevato a 19 miliardi e 8 milioni - come già 
fu indicato nelle mie precedenti dichiara-
zioni - e al 31 ottobre ultimo scorso a 19 mi-
liardi e 984 milioni. 

I l sensibile aumento verificatosi nel pe-
riodo di tempo dal I o novembre 1918 al 31 
maggio 1919 e ancora più al 30 giugno 1919, 
data in cui vennero a chiudersi i crediti, da 
parte dei nostri alleati, deriva dal fatto che 
si dovette far fronte ad ingenti pagamenti 
a saldo per materiali acquistati durante il 
periodo della guerra ed in genere a spese 
inerenti a liquidazioni di contratti , che, 
colla cessazione delle ostilità, vennero a re-
golarsi. 

Le spese sostenute nel periodo succes-
sivo, e cioè dal I o luglio ultimo scorso in 
poi, vennero effettuate mediante preleva-
menti su crediti residuati a nostro favore 
ed in antecedenza aperti dai nostri alleati. 

Anche tali spese derivarono in parte 
dalla necessità di sistemare impegni con-
tratt i durante il periodo bellico, ma prin-
cipalmente esse furono sostenute per prov-
vedere a forti acquisti di derrate e di ap-
provvigionamenti alimentari : 

e) i debiti prebellici e quelli rappre-
sentati dai prestiti nazionali non subirono 
che lievi variazioni, poiché in confronto di 
28 miliardi e 373 milioni, quali risultavano 
al 31 ottobre 1918, ammontavano al 31 ot-
tobre 1919 a 28 miliardi e 497 milioni. 

Si aggiunge infine che i versamenti della 
Cassa depositi e prestiti in conto corrente 
fruttifero ammontavano al 31 ottobre 1919 
a 660 milioni. 

I l debito totale del Tesoro al 31 otto-
bre 1919 si riassume quindi nelle seguenti 
cifre : 

Debito pubblico prebellico 
e prestiti nazionali per un im-
porto complessivo di mil. 28,497 

Buoni del Tesoro ordinari 
e per forniture militari » 15,961 

Buoni poliennali » 6,745 
Circolazione bancaria a de-

bito del Tesoro e circolazione 
di Stato » 11,872 

Prestiti degli alleati. . . . » 19,984 
Depositi in conto corrente 

della Cassa depositi e prestiti . » 660 
Totale. . . mil. 83,719 

Tutti sono d'accordo sulle cause che 
hanno determinato l'inasprimento dei cambi 
che oggi non è un fenomeno italiano, ma 
un fenomeno mondiale. 

Come negli altri paesi belligeranti, così 
anche da noi la guerra ha dato luogo ad 
una rapida diminuzione delle esportazioni, 
per lo sforzo dell'industria nazionale con-
centrato nella produzione dei materiali bel-
lici, ad un enorme aumento delle importa-
zioni, a larghe emissioni di carta-moneta 
per far fronte alle necessità della finanza 
di guerra. D'altra parte, cessata l'emigra-
zione ed annullato il movimento dei fore-
stieri, vennero meno le poche risorse sulle 
quali potevamo contare per equilibrare la 
bilancia commerciale e dei pagamenti. 

Durante il corso della guerra fu possi-
bile, grazie ad accordi internazionali ed a 
provvedimenti adottati nell'interno del He-
gno, e grazie anche ai larghi crediti con-
sentitici dagli Stat i Uniti d'America e dal-
l 'Inghilterra, di mantenere le quotazioni 
dei nostri cambi entro limiti tollerabili. 

11 provvedimento più importante da noi 
adottato fu la creazione del monopolio dèi 
cambi esercitato dall 'Istituto nazionale. 

Col cessare delle ostilità le cose cambia-
rono radicalmente. Le restrizioni interna-
zionali furono tolte, noi abolimmo il mo-
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nopolio dei cambi. L'America per prima j 
toglieva il controllo sulla sterlina, venivano 
poi levati i controlli sulle altre divise. Ne 
seguì un generale inasprimento dei cambi, 
dovuto principalmente all'indebitamento 
dell 'Europa verso l'America la quale ormai 
accentra la maggior massa di oro e di cre-
diti. 

A causa anche degli eccessi della specu-
lazione i nostri cambi hanno raggiunto in 
questi ultimi tempi altezze che non pos-
sono non cagionarci le più serie preoccu-
pazioni. (Commenti). 

Si è perciò che ho ere uto di cogliere 
l'occasione della riunione in Eoma del Con-
siglio Supremo economico per sollevare in 
quel Consesso la questione dei cambi che 
dà luogo a vivaci discussioni anche in Fran-
cia e in Inghilterra. 

Espressi in quella sede il convincimento 
che siamo oramai arrivati ad un punto in 
cui gli interessi dei paesi creditori e quelli 
dei paesi debitori debbono coincidere nel 
senso della necessità dell'attenuazione dei 
cambi. Ed in verità i paesi creditori comin-
ciano a soffrire dell'altezza dei cambi quasi 
quanto i paesi debitori, visto che l'anor-
male condizione dei cambi disorganizza e 
minaccia di arrestare il commercio inter-
nazionale e di paralizzare quindi le espor-
tazioni e le industrie dei paesi che hanno 
in loro favore cambi troppo alti. 

Su mia proposta il Consiglio Supremo 
economico emise un voto col quale, vista 
l'estrema urgenza di risolvere il problema 
dei cambi ed in attesa di una soluzione più 
completa attraverso una cooperazione in-
ternazionale, si afferma la necessità di trat-
tare intanto la questione fra gli alleati e 
si dà incarico ai delegati degli Stati alleati 
di sottoporre entro un breve termine al 
Comitato permanente dello stesso Consiglio 
Supremo economico pratiche proposte per 
nna soddisfacente soluzione del problema 
o almeno per un sostanziale miglioramento 
della situazione attuale. Ed io confido che 
questa iniziativa dell 'Italia possa portare 
buoni frutti. 

Fra i mezzi pratici per migliorare la con-
dizione dei cambi il più efficace sarebbe 
senza dubbio quello dell'apertura di cre-
diti, in misura sufficiente e per una certa 
durata di tempo, tra i paesi alleati ed as-
sociati. È ciò che si pensa anche in Francia 
e in Inghilterra. Entrambi questi paesi cer-
cano di contrarre prestiti in America dove 
l 'Inghilterra ha recentemente conchiùsa una 
operazione di 250 milioni di dollari a mezzo 

• della Banca Morgan. E d anche noi non ab-
biamo trascurato, dopo l'abolizione del 
monopolio e l 'attenuazione delle restri-
zioni sui cambi, di fare attive pratiche per 
concludere operazioni finanziarie con im-
portanti gruppi bancari americani. 

Tali pratiche sono ancora in corso e spero 
che portino presto a favorevoli conclusioni. 
L'America si mostra persuasa della neces-
sità di fare dei crediti all 'Europa intera 
per la sua ricostituzione economica, ma 
ancora non ha trovata la via e i metodi 
delle soluzioni concrete. 

ìiiun dubbio che i mezzi empirici per 
migliorare la condizione dei cambi non sono 
che rimedi di dubbia efficacia. I veri mezzi 
per risolvere la situazione Consistono nel 
ricondurre all'equilibrio la bilancia del 
commercio e nel moderare la circolazione 
cartacea. 

A questi fini noi rivolgiamo i nostri sforzi 
ed indirizziamo la nostra politica tribu-
taria e di tesoro, la quale si propone come 
principale obbiettivo la restaurazione del 
valore della nostra moneta. Se non rag-
giungessimo quest'obbiettivo sarebbe vano 
parlare di diminuzione di prezzi e di un ri-
torno a più normali condizioni di vita eco-
nomica. 

Quantunque l'alto corso dei cambi abbia 
la sua origine in fatt i cui, nelle attuali con-
dizioni, non è possibile porre subito riparo, 
ho studiato, in varie guise, di togliere al-
meno le cause dei maggiori inasprimenti, 
che potevano essere eliminate; e ciò pro-
muovendo l'emanazione di nuovi provve-
dimenti o curando la rigorosa applicazione 
di quelli già emanati. 

Così, partendo dal principio che ogni 
impiego di capitali fuori del Regno e ogni 
prestito all'estero possono deprimere viep-
più il valore della lira, si è disposto con 
decreto luogotenenziale 11 settembre 1919, 
n. 1674, che le operazioni del genere non 
possano compiersi senza il previo consenso, 
del ministro del tesoro. Gravi penalità sono 
state comminate in caso di inosservanza di 
tali disposizioni. 

Con recente decreto, poi, ho provveduto 
ad ovviare ai gravi inconvenienti o degli 
accaparramenti della divisa estera o dell'e-
sodo di capitali sotto forma di esporta-
zione di merci. Ho, a tal fine, disposto che 
per tutte le principali esportazioni fuori 
del Segno, la relativa divisa sia preventi-
vamente ceduta, e consegnata nel termine 
di tre mesi, ad una delle banche autoriz-
zate al commercio dei cambi. 
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Inoltre ho cura to che le vigenti dispo-
sizioni r i f let tenti la cessione dei cambi aves-
sero applicazione rigorosa, ordinando ispe-
zioni nelle banche autor izza te a tale com-
mercio ed in quelle non autorizzate, allo 
scopo di accer ta re se il decreto luogote-
n e n z i a l e 1 3 maggio 1 9 1 9 , n . (STI. fosse osser-
vato. E dichiaro qui pubbl icamente che le 
eventuali infrazioni alle norme sancite sa-
ranno represse con t u t t o il rigore dellalegge. 

Ho anche con una recente circolare ri-
chiamata l 'a t tenzione di t u t t e le ammini-
strazioni dello S ta to sulla necessità di re-
stringere gli acquist i all 'estero allo s t re t to 
indispensabile. 

Trat tas i di un insieme di cautele e di 
provvedimenti che non po t ranno certa-
mente far cessare un fenomeno, il quale ha 
assunto aspet t i gravi ed ha cause comples-
se, ma che po t ranno almeno togliere di 
mezzo l 'azione di alcune cause eliminabili . 

Voglio aggiungere che io ritengo che i 
provvedimenti lin qui ado t t a t i non sono 
ancora sufficienti ad impedire la specula-
lazione sui cambi la quale, in queste ulti-
me set t imane, si è aggrava ta e che meri ta 
la più severa delle condanne perchè con-
tribuisce ad aumenta re t u t t i i prezzi, e, quin-
di, il costo della vi ta . (Approvazioni) . 

Lo Sta to non è sufficientemente a rma to 
per f renare questa speculazione. Certo non 
possiamo farci illusioni, perchè se può es-
sere consentito "fino ad un certo pun to di 
colpirla al l ' interno, non si riesce a colpire 
quella internazionale. Ad ogni buon conto 
sto già s tudiando, d 'accordo coi ministr i 
guardasigilli e del l ' industr ia , nuovi provve-
dimenti che valgano a colpire inesorabil-
mente questa speculazione, la quale, nelle 
attuali difficili condizioni del paese, si risolve 
in un vero deli t to contro la col let t ivi tà . 
{Vive approvazioni— Applausi —Commenti). 

Onorevoli depu ta t i ! Mi sono l imi ta to 
fin qui ad esporvi le cifre nelle quali si con-
creta la nostra situazione f inanziar ia . 

Consentitemi ora di fa re alcune consi-
derazioni che valgano ad i l lustrare le cifre 
stesse e che vi pe rmet t ano di rendervi conto 
dei criteri seguiti dal Governo nell 'appli-
cazione del suo programma finanziario. 

Vi dicevo nelle mie dichiarazioni del 10 lu-
glio ult imo scorso che l 'esercizio 1919-20 
avrebbe presumibilmente presenta to un di-
savanzo di 2 miliardi e 750 milioni. Abbia-
mo visto che anche secondo migliori accer-
tamenti il disavanzo dell 'esercizio in corso 
s®pera di poco questa cifra nonos tan te gli 
Ulteriori oneri sopraggiunti . 

24 

Per ciò che r iguarda l'esercizio 1920-21 
il bilancio da me sot toposto al vostro esa-
me presenta .un disavanzo che si può ap-
pross imat ivamente va lu ta re nella cifra di 
2 mil iardi e 600 milioni. 

E da no ta re t u t t a v i a che a questa cifra 
di d isavanzo si a r r iva per aver tenuto conto 
di t u t t o il carico degli interessi del debito 
estero nella somma di circa 1 miliardo e 
per la grande prudenza usata nelle previ-
sioni delle en t ra te già esistenti e di quelle 
recate dai nuovi provvediment i finanziari, 
specialmente dalle imposte sugli aument i 
di pa t r imonio dipendent i dalla guerra e sul 
pa t r imonio i cui acce r tament i non profit-
t e ranno che in pa r te all 'esercizio in que-
stione. 

Se vogliamo fissare le linee di un bilan-
cio postbellico normale dobbiamo guardare 
agli esercizi finanziari successivi al 1920-21, 
esercizi sui quali non eserci teranno più al-
cuna influenza le spese di l iquidazione della 
guerra, ma nei quali si deve presumere che 
sarà s is temato def ini t ivamente il debito 
estero e nei quali inol t re le nuove imposte 
av ranno raggiunto il loro stabile assetto e 
il pieno get t i to di cui saranno capaci. 

Anz i tu t to brevi parole sul debito estero. 
Se l ' I ta l ia dovesse pagare annualmente 

un miliardo e parecchie centinaia di mi-
lioni in oro per interessi e ammor tamento 

| del debito estero senza avere una corri-
spondente con t ropar t i t a , la sistemazione 
del bilancio i tal iano sarebbe cosa impossi-
bile e la ripercussione di un simile aggra-
vio su t u t t a l 'economia del Paese sarebbe 
nefas ta . 

Noi abbiamo la con t ropar t i t a nelle in-
denni tà che ci sono dovute dai nemici in 
base ai t r a t t a t i di pace (C ommenti all' estrema 
sinistra) e sarà compito della Commissione 
delle r iparazioni , cost i tui ta dai t r a t t a t i 
stessi, di de te rminare e l iquidare per cia-
scuno dei paesi alleati l ' ammonta re di tal i 
indenn i tà e le modal i t à del loro pagamento . 

Per ora mi limito a dire che le inden-
ni tà che ver ranno da noi f o n d a t a m e n t e re-
c lamate supereranno di molto l ' ammonta re 
del nostro debito estero. (Commenti). 

L ' I t a l i a senza dubbio osserverà i suoi 
impegni verso gli S ta t i che l 'hanno assistita 
finanziariamente du ran t e la guerra, ma 
dobbiamo anche confidare che questi Stat i 
t e r ranno conto della difficile si tuazione fi-
nanziar ia in Cui si t rova il nostro paese e 
che quindi vor ranno venire con noi ad op-
por tun i accordi che, pur senza sacrifizio 
dei loro legit t imi interessi, ci pe rmet tano 
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di risolvere il problema dell' equilibrio del 
nostro bi lancio e del r isol levamento della 
nostra economia nazionale. 

Abbiamo intanto ot tenuto qualche con-
cessione riguardo al pagamento degli inte-
ressi sul nostro debito estero. 

Cessati colla fine di giugno di questo 
anno gli accordi finanziali che durante la 
guerra erano stat i s t ret t i col Governo in-
glese, avremmo dovuto cominciare dal 
1° luglio a pagare in lire sterline gli inte-
ressi sul nostro debito verso l ' I n g h i l t e r r a , 
il che avrebbe implicato per il Tesoro un 
aggravio annuo di molte cent inaia di mi-
lioni, a prescindere dalla sottrazione della 
va luta in lire sterline disponibili e per i 
bisogni degli approvvigionament i e del 
commercio. 

Mediante l 'accordo da me firmato nel 
mese di • agosto col signor Chamberlain, 
Cancelliere dello Scacchiere , ot tenni il rin-
vio del pagamento dei detti interessi. E si-
mile rinvio si è fin qui ot tenuto nei riguardi 
del debito verso gli S t a t i Uniti d 'America. 

Se non che tu t to ciò non ha che un ca-
rattere provvisorio e il Governo rivolge la 
massima attenzione a l l 'argomento impor-
tantissimo della sistemazione del debito e-
stero, la quale non potrà essere a t t u a t a se 
non mediante accordi ser iamente ponderati 
e che tutelino efficacemente i v i ta l i inte-
ressi del nostro paese. 

I coefficenti di cui bisogna tener conto 
per una previsione appross imat iva circa i 
risultati dei futuri esercizi sono essenzial-
mente i seguenti : sistemazione del debito 
estero, eventuale influenza sul bi lancio dei 
nuovi debiti da contrarre per il consolida-
mento del debito di tesoreria, gett i to pro-
babile delle imposte di nuova istituzione, 
cessazione di alcuni cespiti della finanza 
di guerra, incremento ulteriore delle entrate 
principali . Esaminiamo p a r t i t a m e n t e cia-
scuno di questi coefficienti. 

Quanto al debito estero dobbiamo rite-
nere che saranno possibili in tempo non 
lontano accordi che ci consentano di met-
tere in valore le indennità a noi spet tant i , 
in guisa da potere sgravare il nostro bi-
lancio degli interessi del debito in parola . 

Per ciò che concerne l ' influenza sul bi-
lancio dei nuovi debiti da contrarre , gl'in-
teressi del nuovo presti to emittendo non 
giuocheranno o quasi sul disavanzo, visto 
che la maggior parte del r icavo di esso 
v er rà appl icata al ritiro di buoni del tesoro 
essendovi quindi compensazione dei relat ivi 
interessi. Vi sarà invece influenza sul disa-

vanzo per la parte del prestito che sarà 
destinata a ritiro di moneta cartacea . 

Veniamo ora alle nuove imposte. 
Quale potrà essere, a pieno sviluppo, il 

rendimento della imposta sul patr imonio 
e dell ' imposta complementare sui reddi t i? 
È difficile a questo riguardo fare previsioni 
che abbiano il cara t tere di sicura attendi-
bil i tà, visto che non si conosce esa t tamente 
nò l 'ammontare della ricchezza nazionale, 
nè la ripartizione di questa ricchezza per 
categorie di patr imoni . Vi sono voci auto-
revoli secondo le quali fra qualche anno 
le due imposte insieme dovrebbero gi t tare 
2 miliardi. Tenendomi molto al disotto di 
questa previsione, suppongo un gett i to sol-
tanto di 1 miliardo o di 1 miliardo e 250 
milioni. 

Considerando in quarto luogo i cespiti 
della finanza di guerra che verranno a ces-
sare nei futuri esercizi, il più notevole di 
essi è l ' imposta sugli u l t ra-prof i t t i di guerra. 
Questa imposta nell 'esercizio 1920-21 è an-
cora va lu ta ta per 500 milioni. Negli eser-
cizi successivi non giuocherà presumibil-
mente più che per i residui degli accerta-
menti, nel l 'ammontare di alcune cent inaia 
di milioni. Ma le deficienze di bilancio do-
vute alla cessazione degli accennat i cespiti 
straordinari potranno essere fronteggiate 
col graduale incremento delle entrate prin-
cipali, incremento che lascerà presumibil-
mente ancora un supero a diminuzione del 
futuro disavanzo. . 

Si noti infatt i che le tasse sugli affari , 
all ' infuori delle nuove provvidenze intro-
dotte coi recenti decreti , furono va luta te 
nel bilancio 1920-21 per 941 milioni, mentre 
già nel corrente esercizio, ca lcolate sul 
gettito del primo quadrimestre , esse ren-
deranno più di 1 mil iardo, cifra che si ele-
verà ancora maggiormente in avvenire . 
Così pure il gett i to dei tabacch i , va lu ta to 
nel bilancio 1920-21 per 1 miliardo e 500 
milioni, tende già nell 'esercizio in corso a 
superare det ta cifra e salirà ancora a mag-
giore importo negli esercizi futuri . Così àn-
cora la nuova tassa sulle vendite, il cui 
gettito per ora è prevent ivato in 300 mi-
lioni, potrà , secondo autorevoli valutazioni , 
dare col tempo un gett i to circa doppio 
dell 'attutile previsione. 

È poi da ritenere che la graduale aboli-
zione dei freni che a t tua lmente l imitano il 
commercio e il r i torno alla l ibera concor-
renza f rut teranno un ulteriore aumento nei 
proventi delle dogane. E d infine la gra-
duale ricostruzione economica del paese, la 
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più in tensa r i p re sa dei t ra f f ic i e degli af 
fari, l ' a u m e n t o del la p r o d u z i o n e e il r i t o rno 
alla v i t a n o r m a l e dopo la s p a v e n t o s a crisi 
che per un lus t ro ha t r a v a g l i a t o il m o n d o 
intero, sono t u t t e c i r cos tanze che concor-
reranno, non v ' è luogo a d u b i t a r n e , ad un 
ulteriore i nc r emen to dei v a r i cespiti- delle 
entrate p r inc ipa l i che cos t i tu i scono il sa ldo 
fondamento del n o s t r o edifìcio f inanz iar io . 

Quindi, e sa lvo quel le incogni te che ogni 
grande ges t ione finanziaria r a c c h i u d e , il 
disavanzo medio dei p ross imi esercizi, te-
nuto con to di t u t t i i coeff icient i fin qui 
esaminati ed a n c h e del r i t a r d o nel ge t t i t o 
delle due n u o v e g r a n d i impos t e , r i t a r d o 
che t r o v e r à per a l cun i ann i un compenso 
nel r i cavo del la i m p ò s t a sugli a u m e n t i di 
pat r imonio d i p e n d e n t i da l la gue r r a , po-
trebbe aggi ra rs i sulla s o m m a di mezzo mi-
liardo. 

Ques ta s o m m a non è ce r to ta le da preoc-
cuparci eccess ivamen te . A n c h e se il disa-
ranzo dei p ross imi esercizi dovesse a l q u a n t o 
superare u n a s i f f a t t a p rev is ione , n o n sa-
rebbe invero cosa da s o r p r e n d e r e che u n 
paese, usci to da l la più g r a n d e g u e r r a che 
la s tor ia r i cord i , non possa sub i to conse-
guire il pareggio del suo b i lanc io . 

Ad ogni m o d o il p r e s u n t o d i s a v a n z o 
potrà e d o v r à essere in g ran p a r t e f r o n t e g -
giato : m e d i a n t e u n a severa ed energica po-
litica di economie . 

Non vi è nu l la di p iù e v i d e n t e e di più 
urgente oggi che di f a r e sul serio delle e-
eonomie ; e pure , d ic iamolo f r a n c a m e n t e , 
nessuna pol i t i ca è p iù difficile ad a t t u a r e 
di una r ig ida pol i t i ca di economie , e ciò 
per le f o r m i d a b i l i res i s tenze che essa in-
contra negli in teress i che t u r b a e ferisce. 
Tutt i sono di adcordo a pa ro le che b i sogna 
fare delle economie , ma ben pochi in con-
creto sono dispos t i a subi re le conseguenze 
delle economie g e n e r i c a m e n t e i n v o c a t e . 
Tutt i , ind iv idui , p a r t i t i , a m m i n i s t r a z i o n i 
di S ta to , ent i a u t o n o m i , d o m a n d a n o cont i -
nuamente a u m e n t i di spese, s icché le ener-
gie di un min i s t ro del t e s o r o oggi in b u o n a 
Parte si consumano nel res is tere al la cre-
scente m a r e a delle i n n u m e r e v o l i r ich ies te 
di spesa. (Commenti). 

Se non vogl iamo a n d a r e i n c o n t r o alle 
conseguenze p iù g r a v i e d i sa s t rose , dob-
biamo f ina lmen te m e t t e r e d ' a c c o r d o la no-
s t r a azione p r a t i c a con la n o s t r a vis ione 
b o r i c a del la s i tuaz ione finanziaria. È t e m p o 

l ' insegna del la nos t ra ' v i t a a m m i n i s t r a -
tiva e finanziaria non sia p iù il video me-
mora proboque deteriora sequor, è t e m p o che 

la n o s t r a v i t a pubb l i ca e p r i v a t a s ' insp i r i 
a d u n maggiore senso di aus t e r i t à , in rela-
zione ai non disconoscibili pericoli che il 
c o n t i n u a r e di una v i t a faci le e d i spend iosa 
r a c c h i u d e per il nos t ro avven i r e a n c h e 
pross imo. 

Volendo schemat izza re in poche c i f re il 
b i lanc io di spesa dello S t a to , e t e n u t o conto 
a n c h e del la spesa di pe r sona le delle fe r ro-
vie e di quella per gli ufficial i r i ch i ama t i 
da l congedo ancora in servizio, a p p a r e che 
grosso modo sopra u n a spesa di 10 mi l ia rd i 
e mezzo circa, un te rzo r a p p r e s e n t a spesa 
pe r gli interessi dei debi t i , un te rzo spesa 
pe r il pe r sona le e u n a l t ro t e rzo la spesa 
pe r t u t t i gli a l t r i servizi dello S t a t o , com-
pres i in q u e s t ' u l t i m o te rzo 1 mi l i a rdo e 109 
mil ioni per le pensioni di gue r r a , 799 mi-
lioni di spese mi l i t a r i e 767 mil ioni di spese 
a f fe ren t i alle e n t r a t e . 

Sul la spesa e f f e t t i va di 9 mi l ia rd i e 535 
mil ioni del bi lancio 1920-21, la spesa del 
pe r sona le civile e mi l i ta re , senza le f e r rov ie 
e senza gli ufficial i r i c h i a m a t i da l congedo, 
sale a 2 mi l ia rd i e 280 milioni, ivi compreso 
il deb i t o vi tal izio. ( In terruz ioni all'estrema 
sinistra). 

L ' o n e r e per t a l e t i to lo a n c h e in ques t i 
u l t imi t e m p i si è acc resc iu to in m o d o no-
tevole . F u r o n o i n f a t t i mig l io ra te le condi-
zioni economiche del pe r sona le pos te legra-
fico, degli i n segnan t i delle scuole medie , su-
per ior i e agrar ie , del la p u b b l i c a s icurezza , 
delle g u a r d i e di finanza, dei ca rab in ie r i , 
delle g u a r d i e di c i t t à , degli ufficiali e dei 
sot tuff ic ia l i , dei cancel l ier i , degli e s a t t o r i 
delle impos te , dei sa la r i a t i , degli avven -
t izi e dei pens iona t i . 

Con p r o v v e d i m e n t o genera le f u r o n o ap-
p l i ca t i i ruoli a p e r t i nelle a m m i n i s t r a z i o n i 
cen t r a l i e con provvedimento recente i ruol i 
stessi v e n n e r o estesi ai pe r sona l i p r o v i n -
ciali . T r o v a s i ora in corso l ' a p p l i c a z i o n e ai 
pe r sona l i a p p a r t e n e n t i ai ruol i t ecn ic i . 

Alla s o m m a di 2 mi l i a rd i e 280 mil ioni 
si agg iungono le spese del p e r s o n a l e delle 
f e r rov ie dello S t a to , i m p o s t a t e nel b i lanc io 
di que l l ' a z i enda per un m i l i a r d o c i rca , e 
quel le per gli ufficiali r i c h i a m a t i dal con-1 

gedo, con tegg ia t e a car ico delle spese 
s t r a o r d i n a r i e per la gue r r a . 

L ' o n e r e compless ivo così s u p e r a i 3 mi-
l i a rd i e mezzo. A n c h e u n a l ieve r iduz ione 
p e r c e n t u a l e su q u e s t a s o m m a p o t r e b b e f r u t -
t a r e al b i lanc io dello S t a t o c e n t i n a i a di mi-
lioni dì mino re car ico . 

N o n è possibi le in ques to m o m e n t o , ne 
convengo , per il r i nca ro della v i t a , r i du r r e 
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i stipendi. Ma in avvenire, col graduale 
iglioramento della moneta, essi saranno 
diramente più che rimunerativi - è bene 
ìe la classe degli impiegati lo tenga pre-
s t e . D'altronde, se non è possibile ri-
irre gli stipendi, non resta al tra via di 
iluzione che ridurre il personale. (Appro-
azioni — Interruzioni e commenti all'estrema 
nistra). 

Anche questo problema è estremamente 
[fficile per gli ostacoli quasi insuperabili 
ìe s ' incontrano a licenziare chiunque una 
Dita abbia posto il piede nelle pubbliche 
tnministrazioni. L 'opera di riduzione del 
ìrsonale non può essere immediata, auto-
atica e meccanica. 

Occorre prima, e rapidamente, sfrondare 
semplificare i servizi, sopprimere gli or-

mi e le funzioni inutili, ridurre gli orga-
ici alla forza stret tamente necessaria, sfol-
-ndoli anche degli incapaci e di coloro che 
3n diano un sufficiente rendimento di la-
3ro. 

Noi abbiamo iniziato quest'opera, isti-
ìendo le Commissioni per la semplifica-
one dei pubblici servizi e presentando 
Lia Camera il disegno di legge per la sem-
Lificazione dei controlli (Commenti), at-
lando un nuovo ordinamento delle pensioni 

dettando norme per l'eliminazione dai 
ioli degli incapaci. Ma non esito a dire che 
i questa via bisognerà fare dei passi più 
"diti e risoluti, non limitandosi semplice-
ente alle riforme di ordine burocratico, 
a affrontando in tut ta la sua integrità la 
"ande riforma amministrativa, sia nei ri-
ìardi degli organismi di Stato , sia nei 
guardi delle amministrazioni locali ed an-
archiche. È questo uno dei grandi compiti 
ie questa nuova Legislatura ed i Governi 
ie ne saranno l'espressione dovranno as-
»lvere. (Commenti). 

Le spese militari, escluse quelle per il 
^rsonale e per gli ufficiali, figurano nel bi-
neio 1920-21 per l ' importo di 799 milioni, 
i confronto di questa somma il nuovo or-
namento dell'esercito che riduce la forza 
lanciata a duecentomila uomini, rappre-
nterà una diminuzione di spesa. (Interrii-
oni all' estrema sinistra). 

Per ciò che riguarda le spese di guerra 
di liquidazione della guerra, lo sforzo del 
overno è diretto a ridurle sempre più, 
ao a cessazione completa. Abbiamo prov-
ìduto alla riduzione dei quadri degli uffi-
ali che porterà la dispensa di un grande 
amerò di ufficiali dal servizio att ivo per-
anente. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

I l ritmo delle riduzioni delle spese mi-
litari straordinarie è stato ritardato dagli 
avvenimenti , ma non risponde alla realtà 
delle cose quanto viene spesso affermato, 
cioè che le spese militari continuino oggi 
amcora come in tempo di guerra. (Interru-
zioni alVestrema sinistra). 

In buona o in mala fede si confondono 
a questo proposito i pagamenti con le au-
torizzazioni di spese. I pagamenti per ef-
fetto del r i tardo con cui taluni impegni 
vengono a maturazione, per la liquidazione 
dei contrat t i di fornitura di guerra, per le 
stesse maggiori spese inerenti alle opera-
zioni di smobilitazione e per semplici rego-
larizzazioni contabili , figurano ancora, 
mensilmente, in misura assai elevata, ma' 
le autorizzazioni di spesa invece sono no-
tevolmente diminuite. 

A prescindere dalle somme autorizzate 
per rimborsi al contabile del portafoglio e 
per speciali bisogni, i fondi autorizzati per 
spese militari e per sussidi militari che, dopo 
la dichiarazione di armistizio, nel novembre 
1918, ammontavano mensilmente a 1 mi-
liardo e 381 milioni, si sono ridotte al mi-
liardo nel luglio di quest'anno, a 665 mi-
lioni nel settembre, a 390 milioni nel no-
vembre. 

E ripeto che ogni sforzo sarà fatto da 
noi perchè la ulteriore riduzione di queste 
spese, sino a cessazione completa, proceda 
col ritmo più accelerato possibile. 

Per ciò che riguarda le pensioni di guerra 
e l 'assistenza militare, le somme inizial-
mente impostate nel bilancio dell'esercizio 
in corso, hanno dovuto essere notevolmente 
aumentate durante l'esercizio stesso, in re-
lazione all'impulso dato al servizio di liqui-
dazione delle pensioni di guerra ed alla 
smobilitazione. 

Lo stanziamento iniziale per pensioni 
privilegiate di guerra da 450 milioni è stato 
portato, con successive variazioni a 1 mi-
liardo e 91 milioni, lo stanziamento per soc-
corsi e sussidi a favore delle famiglie biso-
gnose dei militari alle armi, è salito alla 
cifra di 464 milioni. 

L a spesa ordinaria ,per le pensioni di 
guerra è ancora destinata a crescere, ma 
si assesterà, secondo valutazioni che non 
hanno che carat tere di provvisorietà, su un 
miliardo e 200 milioni annui per un certo 
numero di anni, dopo il quale periodo detta 
spesa decrescerà rapidamente. Anche la 
spesa per i sussidi dovrà man mano decre-
scere notevolmente. 

L a soppressione del Ministero dell'assi-
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stenza mi l i ta re e delle pensioni di gue r ra 
non può nè deve avere il significato di un 
cambiamento d ' indir izzo per quel che ri-
guarda l ' impulso da to alla l iquidazione delle 
pensioni stesse. 

Sento il dovere di espr imere il più v ivo 
rammarico per l ' a l l on t anamen to da l l ' ammi-
nistrazione del l 'ass is tenza mi l i ta re e delle 
pensioni di guer ra del l 'onorevole Da Como, 
il quale aveva p o r t a t o ne l l ' adempimen to 
del suo ufficio di minis t ro t u t t o il nobile 
fervore della sua an ima generosa, intensifi-
cando in misura sempre crescente il l a -
voro di l iquidazione delle pensioni e meri-
tandosi la r iconoscenza dei c o m b a t t e n t i , 
delle loro famigl ie e di t u t t o il paese. (Ap-
provazioni). 

11 p r o g r a m m a di chi raccoglie la succes-
sione del l 'onorevole Da Como non può che 
essere di insp i ra rs i alle d i re t t ive che h a n n o 
guidato la f econda opera sua. E d io sono 
sicuro che il mio valoroso co l labora tore , 
onorevole Belo t t i , al quale p r i nc ipa lmen te 
rimane a f f ida ta la cura di dirigere l ' ammi-
nistrazione in discorso, le dedicherà t u t t o 
il meglio delle sue energie. 

La soppress ione del Ministero dell 'assi-
stenza mi l i t a re e delle pensioni di guer ra ha 
invece un a l t ro significato assai ev iden te . 
Essa r i en t ra i n f a t t i nel p r o g r a m m a generale 
delle economie, t r a t t a n d o s i di un ' ammin i -
strazione che non ha che una v i t a p reca r i a 
e dovrà scompar i re con l ' adempimen to dei 
compiti che le sono aff idat i , e ciò a somi-
glianza di a l t r e amminis t raz ion i c rea te per 

1 fini della gue r ra o per la l iquidazione delle 
conseguenze di essa. 

Voci. Si r iposi ! Si r iposi ! 
P R E S I D E N T E . Si riposi, onorevole mi-

nistro. Sospendo la sedu ta per a lcuni mi-
nuti. 

{La seduta, sospesa alle 17.20, è ripresa 
aUe 17.40). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro del 
tesoro ha f aco l t à di con t inua re il suo di-
scorso. 

S C H A N Z E R , ministro del tesoro. N o n 
Mancarono in questo u l t imo per iodo p rov-
y ed imen t i di c a r a t t e r e sociale. Così le Ca-
mere di commercio a l l ' es tero f u r o n o do-
gate di maggior i fond i e organi speciali si 
istituirono per fac i l i ta re le relazioni com-
merciali con le a l t re nazioni . F u r o n o adot -
tate norme intese a fac i l i ta re gli i m p i a n t i 
1 d i e l e t t r i c i ed a f avo r i r e l 'es tensione della 
t r a z i o n e e le t t r ica sulle linee delle Fe r rov ie 

dello S ta to . Vennero au to r i z za t i fondi per 
opere pubbl iche , quali il comp le t amen to 
de l l ' a cquedo t to pugliese, i m p o r t a n t i lavori 
po r tua l i e r ipa raz ion i di dann i reca t i da 
t e r r emot i . 

Oltre che per i sussidi ai congiun t i biso-
gnosi dei r i ch iamat i alle a rmi , anche per soc-
corsi alle famigl ie dei mi l i ta r i m o r t i o fer i t i in 
guer ra e per la t u t e l a degli ò r fan i di guerra , 
f u r o n o consen t i t e cospicue somme. Vennero 
concessi u l te r ior i mezzi per c o m b a t t e r e la 
d isoccupazione i nvo lon t a r i a e au to r i zza te 
p rovv idenze r ivo l t e a cos t i tu i re una Cassa 
di p rev idenza cont ro la d isoccupazione. F u 
p r o v v e d u t o alla i s t i tuz ione di organi di-
r e t t i a- c o m b a t t e r e l ' a n a l f a b e t i s m o , facili-
t a n d o la i s t ruzione degli adu l t i ana l f abe t i . 
Anche le t e r re r eden t e non venne ro t ra-
scu ra t e e fond i no tevol i v e n n e r o inscr i t t i 
per il loro asse t to . I l Governo ha poi sciolto 
l ' impegno assun to per il def in i t ivo regola-
men to della v a l u t a nelle n u o v e prov inc ie . 
I l sacrifizio che ne der iverà , u n a vo l ta t a n t o , 
a l l ' e rar io e che a v r à la sua r ipercussione 
sul debi to di tesorer ia , in q u a n t o si p r o v -
vede rà in no tevo le p a r t e con buon i del te-
soro, è c e r t a m e n t e grave. Ma è un sacrifizio 
che non r impiang iamo pe rchè r a p p r e s e n t a 
un a t t o di so l idar ie tà di t u t t a l ' I t a l i a verso 
i f ra te l l i che si sono un i t i a noi, a t t o di 
so l idar ie tà che certo sa rà da essi apprez-
za to al suo giusto va lore . 

P r o v v e d i m e n t i f u r o n o a d o t t a t i anche 
per il c o m p l e t a m e n t o della r e t e f e r rov ia r i a 
nel T ren t ino . 

Al t re somme vennero a c c o r d a t e allo 
scopo di fo rn i r e al le Soc ie tà coopera t ive 
di consumo ed ai loro consorzi , agli I s t i t u t i 
di consumo e ad a l t r i en t i a u t o n o m i di con-
sumo di c a r a t t e r e pubbl ico i mezzi per ac-
qu i s t a r e e conse rva re i generi di p r ima ne-
cessi tà e d is t r ibui r l i a modici prezzi ai 
consumato r i . F u r o n o a c c o r d a t i m u t u i pu re 
a f a v o r e di Società coope ra t i ve di consumo 
e loro consorzi , di I s t i t u t i ed en t i a u t o n o m i 
di consumo di c a r a t t e r e pubbl ico . No tevo l i 
somme f u r o n o consen t i t e a f a v o r e dei con-
sumi popolar i . Anche per le opere di bo-
nifica f u r o n o e m a n a t e disposizioni in tese 
a fac i l i t a r le , sì da p e r m e t t e r e u n a sensibile 
r ip resa dei lavor i nella zona vene t a . P e r 
incoragg ia re la v e n u t a dei fores t ier i fu poi 
s tab i l i to un fondo des t i na to a l l ' i n c r emen to 
delle i ndus t r i e tu r i s t i che . 

La Cassa deposi t i e p res t i t i fu au tor izza-
t a a concedere m u t u i a condizioni di f a v o r e 
per l ' a cqu i s to di t e r r en i e f a b b r i c a t i e im-



Atti Parlamentari — 298 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1 ' S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 1 6 DICEMBRE 1 9 1 9 

»ianti di colonie agricole per or fani dei 
ontadini mor t i in guerra . F u anche da to 
,ssetto alla Cassa inval idi per la mar ina 
nercantile con notevole beneficio per gli 
ascritti e f u . r i so lu to il p rob lema delle pen-
ioni al personale delle ammin i s t r az ion i 
elio S ta to ed ai ferrovier i . 

Una delle maggiori cause de l l ' incremento 
aquie tante delle spese f u la creazione, du-
ante la guerra , di una serie di gestioni 
lori bilancio. Queste gest ioni r isposero in 
ran pa r te , bisogna riconoscerlo, ad inde-
linabili necessità dello s t a to di guer ra . 

Ma non si può d ' a l t r a p a r t e negare che 
) spa rpag l i amen to di spese e di responsa-
ilità che, per la mancanza del control lo 
dell 'azione coord ina t r ice del Tesoro, si è 

erifìcato in tal i gestioni, è s t a to causa di 
on pochi danni ed inconvenient i . 

Da quando assunsi l 'ufficio dove t t i per-
vadermi della necessi tà di r i condurre le 
ustioni fuor i bi lancio ne l l ' ambi to della 
armale appl icazione delle leggi di conta-
t t a . 
A ta l fine ho disposto accu ra t e ispe-

oni nelle var ie amminis t raz ioni dello 
¡ato, anche a l l ' in ten to di o t t ene re una 
llecita resa di conti . 
Ho pure r ivol ta pa r t i co la re a t t enz ione 

che l 'a l ienazione del mater ia le bellico re-
ìua to dalla guer ra e non più occorrente 
r le esigenze mili tari , procedesse in modo 
Uecito e proficuo per l ' e rar io ; e a ta le 
po ho p r o v v e d u t o ad inviare , presso i 
versi ent i incar ica t i della raccol ta e delle 
ienazioni, i spet tor i , con l ' incar ico di com-
lare appòsi t i i nven t a r i dei mate r ia l i e di 
rvegliare le vend i t e e il ve r samen to al 
isoro delle somme r i cava te . E , sempre in 
.esto( campo, ho r ivol to le mie cure ad-
tenere una r ap ida s is temazione delle pra-
he di r icupero delle ingent i somme do-
te allo S t a to per mate r ie sommin i s t r a t e 
forn i tor i che contrassero impegni con le 
iministrazioni mil i tari . P rovv id i pure , ine-
unte funz ionar i del tesoro, ad ispezionare 
gestione dei nuovi servizi nelle te r re li-
bate e ad acce r t a re come procedeva la 
a dei cont i re la t iva a l l 'erogazione delle 
fcicipazioni concesse agli uffici p rovinc ia l i 
dastici. 
Nè ho t r a l a sc ia to d a l l ' a p p o r t a r e un ef-
ice r iscontro su t a lune fo rme di a t t iv i tà 
ustr iale e commerciale , svol te dallo S ta to 
' considerazioni di ordine sociale e che, 
' la loro indole, hanno cos t i tu i to delle 
tioni fuor i bilancio, come gli approvvi -

g ionament i e consumi a l imentar i , i t r a s p o r t i 
mar i t t imi , l ' app rovv ig ionamen to dei car-
boni e i combustibil i nazionali . 

Con l 'azione per t a l modo finora spie-
ga ta e con quella che mi r i p rome t to an-
cora di svolgere, confido di r i condur re nel-
l ' o rb i t a della legge l ' ammin is t raz ione ordi-
nar ia e di el iminare t u t t i quegli organi spe-
ciali che fu rono una necessità impos ta dal la 
guerra , ma eoe oggi non hanno più rag ione 
di sussistere. 

I l p rog ramma finanziario del Governo 
da me esposto il 10 luglio u l t imo scorso 
s ' impern iava nel concet to che, m e d i a n t e 
un complesso ordine di p rovved imen t i , i 
nost r i sforzi dovessero mi ra re non solo a 
r i condur re al l 'equil ibrio il bi lancio dello 
S ta to , ma anche a r i sanare g r a d a t a m e n t e 
la s i tuazione anormale del debi to e della 
circolazione, de te rmina tas i per e f fe t to ed 
a causa del l 'enorme sforzo finanziario f a t t o 
dal paese du ran te la guerra e del larghissimo 
appellcr ;al credito che, per i fini della fi-
nanza di guerra , dove t t e f a re lo S ta to . 

P a r l a n d o allora de l l ' impos ta sul pa t r i -
monio io dissi che, a p a r t e il suo signifi-
cato morale, sociale e politico, essa av rebbe 
dovuto t endere al duplice scopo di contr i -
buire ad equi l ibrare il bilancio e di forn i re 
i mezzi per res t i tu i re a più normal i condi-
zioni l 'economia mone ta r ia . 

Se per un colpo di b a c c h e t t a magica si 
fossero po tu t i i m m e d i a t a m e n t e p re levare 
sulla ricchezza nazionale i 20 mi l ia rd i ai 
quali avevo accennato come probab i le ri-
cavo da l l ' impos ta sul pa t r imon io , per di-
minuire il debito e la circolazione e per 
dare sollievo, con lo sgravio d ' in teress i , al 
bi lancio dello S ta to , il r i s a n a m e n t o della 
s i tuazione finanziaria sarebbe s t a to un f a t t o 
compiuto . Ma, come nel campo della scienza, 
a l t ro è la meccanica pura , a l t ro la mecca-
nica app l i ca ta , così nel campo finanziario 
le realizzazioni devono tener conto delle 
inevi tabi l i resistenze e degli ostacoli pra-
tici di t empo e di modi da supera re . 

Io avevo del resto p r eavv i sa to fino dalle 
mie pr ime dichiarazioni che l ' impos ta sul 
pa t r imonio avrebbe dovu to essere r i pa r t i t a 
e riscossa in un congruo numero di ann i 
per non isconvolgere la v i t a economica del 
paese e per non susci tare il pericolo di crisi 
dei valor i mobil iari o immobi l ia r i . 

Si pensò d a p p r i m a di r i pa r t i r e l 'esa-
zione del t r i bu to in un per iodo var iab i le 
dai q u a t t r o agli o t to anni , secondo che si 
t r a t t a s s e di pa t r imon i mobil iar i od immo-
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biliari, ma, addent randos i nello studio del-
l 'argomento, il Governo si convinse che, 
date le condizioni odierne es t remamente 
delicate di un'economia, che a poco a poco 
risorge dopo un periodo di gravissima crisi, 
l 'accennata rateazione sarebbe s t a t a insuf-
ficiente. 

Costretti a pagare l ' imposta nei periodi 
accennati i contr ibuenti avrebbero dovuto 
0 realizzare a f f r e t t a t amen te i loro t i toli e 
vendere le loro case e le loro terre, con 
danni incalcolabili per l 'economia nazio-
nale, o avrebbero dovuto prendere denari 
a mutuo per pagare l ' imposta, e ciò a con-
dizioni onerose. 

Si sarebbe dovuto creare un apposi to 
Istituto che anticipasse ai contr ibuent i le 
somme all 'uopo necessarie. Ma in ta l modo 
si sarebbe avuto per primo effetto un ul-
teriore considerevole aumento di quella 
circolazione di biglietti che invece dobbia-
mo con ogni mezzo l imitare e r idurre. 

Per queste considerazioni e visto che il 
prelevamento dell ' imposta nel periodo da 
quattro a otto o dieci anni ci avrebbe 
da un lato permesso di raggiungere con 
sollecitudine il fine di moderare il debito 
fluttuante e la circolazione, e avrebbe dal-
l 'altra pa r te disorganizzata la v i ta econo-
mica del paese, non ci r imaneva che ripar-
tire la imposta in quistione sopra un più 
lungo periodo di tempo che fu fissato in 
trenta anni. 

Con ciò r imane immuta to il cara t te re 
dell ' imposta che è commisura ta sul patri-
monio. Il ca ra t t e re di un ' impos ta si giudica 
dalla base imponibile e nessuno può negare 
che la base imponibile è il pa t r imonio , non 
il reddito. 

Ciò non muta per il f a t to che si è da ta 
ad contr ibuente, che non voglia o non possa 
decurtare annualmente il suo patr imonio, 
la possibilità di pagare l ' imposta sul pro-
prio reddito. (Commenti). 

L'imposta agirà così come un freno delle . 
spese volut tar ie ed inutili ed avrà un ca-
rat tere educat ivo in quanto pe rmet te rà a 
coloro che sapranno imporre un limite alle 
Proprie spese di conservare in t a t to e di 
aumentare il proprio pat r imonio. 
1 La ratizzazione, in un lungo periodo di 

tempo, del pagamento del l ' imposta rendeva 
d'al tra par te necessar ia 'una grande opera-
t o n e di credito la quale avesse l 'effet to di 
anticipare in pa r te il get t i to del l ' imposta 

s t e s s a per poterne appl icare il ricavo ai 

fini per i quali l ' imposta venne originaria-
mente concepita. (Commenti). 

Matura t i gli s tudi sull 'argomento si vide 
che questa operazione di credito non po-
teva consistere in un prest i to forzoso. Qua-
lunque prest i to forzoso, in qualsiasi ma-
niera ideato e congegnato, presuppone 
sempre, se non vuole essere una spoglia-
zione, l ' accer tamento dei patr imoni e quin-
di richiede per la sua at tuazione lungo 
tempo. 

Invece lo Sta to ha bisogno di ot tenere 
rap idamente delle disponibilità per togliersi 
da l l ' a t tua le a rdua situazione. 

Si è molto par la to , si par la e si discute 
all 'estero della convenienza di emettere 
grandi prest i t i a premi. Abbiamo s tudiato 
anche questo argomento e siamo venut i 
alla conclusione che, pur non respingendo 
a priori l ' idea del prestito a premi, non 
dovendo il Tesoro nelle a t tua l i condizioni 
respingere alcun espediente finanziario, 
non era p ruden te di aff idare oggi il risa-
namento della nostra situazione ad una 
forma di presti to la quale, date le abitu-
dini dei nostri capital is t i e r isparmiator i , 
non offr iva sufficiente garanzia per un 
collocamento nelle larghissime proporzioni 
che sono richieste dalle necessità del mo-
mento. 

Ciò posto non vi era altro par t i to da 
prendere che quello di r icorrere ad un pre-
sti to libero, facendo appello al pa t r io t t i smo 
e sovra t u t t o al senno dei capitalist i e ri-
sparmia tor i italiani. Essi non possono non 
comprendere che oggi salvare la finanza 
dello S ta to significa salvare l 'economia na-
zionale e con essa le loro pr iva te fo r tune . 
(Commenti). 

j Contro il prest i to si sono elevate delle 
critiche. 

Si ò de t to che col nuovo prest i to si con-
t inua sulla via del l ' indebi tamento dello 
Stato. Ma bisogna invece considerare che, 
da t a la destinazione .del prest i to al gra-
duale ritiro del debito di tesoreria creato 
du ran te la guerra, non si t r a t t a qui di 
nuovo indebi tamento, ma di consolidamento 
del debito esistente. 

Si vuole o non si vuole il consolida-
mento del debito e la p ruden te modera-
zione della circolazione per f renare l 'ascesa 
dei prezzi e per r idare valore alla moneta? 
Se sì, bisogna met te re il ministro del te-
soro in g rado di non s tampare nuovi bi-
glietti, unica risorsa alla quale egli potrebbe 
a l t r iment i ricorrere, in a t tesa che le nuove 
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laggiori imposte diano man mano il loro 
tito. (Commenti). 
Si è anche trovato da taluni che lo Stato 
ja troppo caro il denaro che gli occorre 
ivorisce troppo i capitalisti. 
A questo proposito bisogna dire che se si 
ca il denaro sul mercato libero, occorre 
^arlo quel che costa. La cosa più impor-
te nella emissione di un prestito è quella 
assicurarne il successo, e ciò per il cre-
d interno ed estero dello Stato. Fu lun-
nente studiata l 'opportunità di emettere 
titolo 3 e mezzo per cento ed è mani-
io che un simile titolo, per i suoi pregi 
senti e futuri, non poteva non incon-
re tutte le simpatie del Governo. Ma 
io diligenti indagini sulle condizioni del 
*cato, dovemmo convincerci che un ti-
) 3 e mezzo per cento, anche se munito 
privilegio della esenzione dall'imposta 
patrimonio, non avrebbe trovato suffi-
ìte collocamento sul mercato stesso. 
mmenti). 
D'altronde rhi basti avvertire che paesi 
LÌ più ricchi di noi hanno emesso recente-
ite prestiti a condizioni più onerose di 
Ile del nostro nuovo prestito. E basti 
rdare che recentemente lo stesso Go-
10 inglese ha dovuto elevare il saggio 
teresse dei buoni del tesoro 4 e mezzo 
per cento alla misura uniforme del 5 e 
zo per cento perchè la vendita dei buoni 
si con tasso inferiore era insufficiente a 
^vedere all'erario inglese i fondi di cui 
isogna. 
11 pensi pure che se avessimo costretti i 
bribuenti a pagare subito o in pochi anni 
posta sul patrimonio, essi avrebbero 
uto mutuare il danaro pel pagamento 
'imposta a condizioni anche più one-

di quelle alle quali lo Stato prende 
il denaro a mutuo mediante il nuovo 

tito. 
Q sostanza è lo Stato che prende il 
aro a mutuo in luogo dei contribuenti 
aticipa a se stesso il gettito dell'impo-
mentre i contribuenti col pagamento 
imposta provvedono al servizio degli 

ressi. 
foi confidiamo e speriamo che il prestito 

collocato largamente. Quanto più lar-
saranno i risultati del prestito, tanto 
sicuramente si raggiungeranno i fini ; 

i graduale diminuzione del debito di 
reria e si solleverà la condizione della 
ra finanza, tanto più presto il nostro 

. medio circolante riacquisterà il suo antico 
! valore. 

MODIGLIANI. Non dice così il senatore 
Einaudi. Non valeva 4a pena di farlo se-
natore ! 

SCHANZER. ministro del tesoro. Che 
c'entra il senatore Einaudia? Io so soltanto 
che egli è un valoroso scienziato, il quale 
ha scritto degli interessanti articoli. 

MODIGLIANI. Ma ha cambiato tre volte 
d'opinione. 

SCHANZER, ministro del tesoro. Il risa-
namento della finanza dello Stato non è fine 
a se stesso, ma è mezzo .per la ricostruzione 
economica del paese. 

Il punto nero della nostra situazione 
economica, come di quella di quasi tutti i 
paesi di Europa, sta sempre nella difficoltà 

i di superare, senza troppo gravi scosse, i 
| due o tre prossimi anni. 

Può sembrare ormai un luogo comune 
l'affermare che bisogna intensificare il la-
voro, aumentare la produzióne, dare im-
pulso alle esportazioni, (Commenti all'estre-
ma sinistra) ma sono verità che non si ri-
petono mai abbastanza, perchè in esse con-
siste la speranza della nostra futura sal-
vezza economica. (Commenti). 

È innegabile che la nostra produzione è 
[ diminuita e che non si lavora col fervore 
' che sarebbe necessario, per creare i contro-

valori di quanto ci occorre per la vita e 
per le industrie, mentre controversie di 
carattere sociale e politicò troppo spesso 
arrestano l 'attività economica del paese. 

D'altra parte i consumi, specie delle 
derrate alimentari, sono notevolmente au-
mentati, il che, se può essere ragione di 

> compiacimento come indice del più elevato 
tenore di vita delle nostre popolazioni... 

MODIGLIANI . È aumentata la popo-
lazione. 

SCHANZER, ministro del tesoro. ...con-
tribuisce tuttavia ad aggravare i termini 
dèi problema del nostro equilibrio com-
merciale. Quanto ai consumi di lusso, le 
classi ricche purtroppo non sembrano vo-
ler intendere il mònito dei tempi e con-
tinuano a sperperare mezzi'in spese volut-
tuarie, con danno morale ed economico 
della collettività. (Commenti). 
, Nel 1918 la nostra bilancia commerciale 

presentava un disavanzo di circa 12 mi-
liardi e mezzo. Quanto al 1919 i dati .prov-
visori per il periodo gennaio-settembre sono 
i seguenti : importazione 12 miliardi e 334 
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milioni, esportazione 3 miliardi e 190 mi-
lioni, disavanzo 9 miliardi e 144 milioni. 

La cifra delle esportazioni supera, è 
vero, quella del periodo prebellico, ma ciò 
è dovuto non alla quanti tà delle esporta-
zioni, sibbene al valore grandemente au-
mentato delle merci. 

Prima della guerra, come già ebbi ad 
accennare, avevamo, per saldare il disa-
vanzo della bilancia dei pagamenti , due 
notevoli risorse, le rimesse degli emigranti 
e il movimento dei forestieri. Sono due ri-
sorse nelle quali dobbiamo confidare anche 
per l 'avvenire. Certo, la nostra emigrazione 
attraversa oggi un periodo di disorienta-
mento, ma è sperabile che essatro vi di 
nuovo le sue vie e possa nel futuro bat ter le 
in condizioni economiche e sociali anche 
migliori che nel passato. 

Le rimesse dei nostri emigranti , le quali 
hanno per noi un grande valore non solo 
finanziario, ma anche morale e politico, tor-
nano man mano ad affluire ai nostri Ist i -
tuti di credito ed alle nostre Casse postali 
di risparmio. 

Dobbiamo considerare i nostri emigranti 
come sempre int imamente legati alla P a t r i a 
ed usare quindi loro tu t t i i massimi ri-
guardi. Si è perciò che abbiamo creduto 
conveniente esentare le rimesse degli emi-
granti dall 'aggravio dell ' imposta sul patri-
monio. (Benissimo!) 

Le cure del Governo si rivolgono anche 
al ristabilimento del movimento dei fore-
stieri. 

Ho già detto che è stato creato a ta l 
uopo un ente apposito per lo sviluppo del 
turismo in I ta l ia . E credo lecita la speranza 
che, una vol ta superata la presente crisi 
degli alberghi, il movimento dei forestieri 
riprenderà più forte di prima della guerra 
e darà frutt i assai più larghi che nel pe-
riodo prebellico. 

Non è certo questa la sede per t r a t t a r e 
del problema doganale, che sarà uno dei 
maggiori temi delle discussioni e delle de-
liberazioni della nuova legislatura. I l fine 
della riforma doganale dev'essere econo-
mico più che fiscale e non è possibile oggi 
avere in questa materia degli indirizzi defi-
nitivi perchè tut to il mondo economico eu-
ropeo ed estraeuropeo è in un periodo di 
riassestamento e perchè la Germania ed i 
nuovi Stat i , sorti sulle rovine degli imperi 
austriaco e ottomano,»rappresentano ancora 

questo campo delle incognite, sia c irca 

! le loro direttive, sia circa la loro r ispett iva 
potenzial i tà commerciale ed industriale. 

Ai Governi non è consentito teorizzare 
di liberismo o di protezionismo, ma è loro 
dovere sovratut to seguire con occhio at-
tento le vicende ed i nuovi atteggiamenti 
del commercio internazionale e le tendenze 
polit iche dei vecchi e dei nuovi S ta t i in 
materia daziaria. Credo tut tav ia che la no-
stra tendenza debba essere verso una mag-
giore l ibertà del commercio. 

Senza dubbio a l l ' I ta l ia si apre innanzi 
un amplissimo campo d'azione nei nuovi 
S t a t i e nel prossimo Oriente, dai quali sa-
rebbe sommamente giovevole per noi poter 
t rarre in larga misura materie prime resti-
tuendo loro nostri prodotti . Avremmo in 
questa ipotesi i cambi a nostro favore, 
mentre ora siamo nella disagiata condi-
zione di acquistare le materie prime dall'e-
stero ad alti cambi e di esportare i nostri 
prodott i in paesi a valuta deprezzata. 

I l problema dello sviluppo delle espor-
tazioni è il problema fondamentale della 
futura economia ital iana. E poiché espor-
tazioni ed importazioni sono termini cor-
relat ivi ed inscindibili; dobbiamo, a mio 
avviso, avviarc i a togliere gradatamente 
i vincoli che ancora inceppano la l ibertà 
del commercio, con una riserva, tu t tav ia , 
per quel che riguarda le importazioni de-
st inate a soddisfare bisogni di puro lusso. 

Onorevoli deputat i ! Durante la guerra 
tu t te le nostre energie erano indirizzate alla 
v i t tor ia ; ora occorre che esse tendano alla 
risoluzione dei problemi finanziari ed eco-
nomici che sono problemi di esistenza e la 
cui favorevole soluzione soltanto ci con-
sentirà di raccogliere i frutt i della v i t tor ia 
r ipor ta ta sui campi di battagl ia . 

I cri t ic i del Governo dicono che nel con-
cretare i provvedimenti finanziari esso non 
ha avuto abbastanza audacia e che non ha 
gravato abbastanza la mano sui contri-
buenti . 

Credo che qualche merito ci spett i per 
esserci assunta la responsabil i tà di rom-
pere gli indugi e di porre davant i al Paese 
e al Par lamento un vasto complesso di prov-
videnze intese alla soluzione del problema 
della finanza statale . . » 

Abbiamo dato subito al bilancio dello 
S t a t o più di un miliardo di nuove entra te 
le quali , a pieno sviluppo, potranno rag-
giungere od anche oltrepassare i due mi-
liardi, ed abbiamo così avvia to il bi lancio 
stesso al suo futuro equilibrio. 



Atti Parlamentari — 8 0 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 DICEMBRE 1 9 1 9 

F r a t u t t i i popoli , la cui economia è 
i ta sconvol ta da l t u rb ine della guerra , 
i siamo s ta t i i pr imi ad a f f r o n t a r e riso-
bamente il p roblema della r es tauraz ione 
lanziaria. (Commenti). 
Abbiamo ge t t a to le salde basi di un 

ande edifizio t r i bu t a r io che i nos t r i suc-
3Sori con t inue ranno e pe r fez ioneranno . 
; nost ra opera è certo emendabi le e per-
;tibile, ma è so l tan to da oggi che l ' I t a l i a 
rà un sistema fiscale capace di f ron teg -
tre qualsiasi bisogno, di acce r t a r e i pa-
moni ed i reddi t i , m e n t r e col nos t ro vec-
io sistema fiscale eravariio cos t r e t t i a 
•tassare s o p r a t u t t o la p ropr i e t à f ond i a r i a 
iza poter colpire a d e g u a t a m e n t e la ric-
ìzza mobil iare. 
Abbiamo per ora a d o t t a t o delle a l iquote 
ti come quelle che fac i l i tano l 'opera del 

e diminuiscono la sp in ta alla f rode 
cale. Come minis t ro del tesoro io dovevo 
lebbo p reoccuparmi non solo del ge t t i t o 
ile imposte , ma anche delle condizioni 
Ll'economia nazionale. 
Credo t u t t a v i a di poter r ipe te re che ab-
imo creato un sistema che assicura alla 
inza delio S t a to poderosi s t r u m e n t i per 
IUO a sses tamento e per f ron tegg ia re qua-
.que necessi tà del suo avvenire . Se le 
>ve imposte non renderanno a b b a s t a n z a 
à facile il r imedio con l ' a u m e n t o delle 
luote. Noi abb iamo creduto di dover 
er conto oggi del f a t t o che l ' I t a l i a esce 
: ora da una crisi graviss ima, e che è 
prudenza impor re uno sforzo immedia to 
ppo grande ad un organismo indeboli to 
he ha bisogno di t empo per r icos t i tu i re 
me energie. 
Se, per quel che r i gua rda i me tod i di 
e r tamento , i f a t t i d imos t r e ranno che 
'emo avu to t r o p p a fiducia nel senso di 
''ere e di responsabi l i tà dei con t r ibuen t i 
iani (Interruzioni alV estrema sinistra), 
he qui sarà facile il r imedio, il quale 
;ato già da noi previs to e pres tabi l i to . 
nissimo !) 
Abbiamo, con piena coscienza del nos t ro 
ipito e con.fede sicura (Interruzioni all'e-
ma sinistra — Rumori al centro), iniziato 
•era di conso l idamento del debito di teso-
a e di moderaz ione della circolazione car-
ia il cui eccesso è causa di t a n t i danni , 
enderà dalla larghezza con cui il popolo 
iano accoglierà l ' appe l lo che gli abbia-
rivolto per la sot toscr iz ione del nuovo 
stito, il vedere se il r i s anamen to della 

| finanza po t r à compiersi pres to e con risul-
t a t i r isolutivi . 

Noi crediamo, nella misura 'de l l e nos t re 
forze, di aver f a t t o il nos t ro dovere . 

Ma quel che può fa re un Ministero è 
ben poca cosa. I l vero p ro tagon i s t a della 
scena poli t ica è il popolo e la nos t r a sal-
vezza d ipende dalla coscienza che esso mo-
s t re rà di avere dei doveri suoi in ques t ' o ra 
diffìcile e non scevra di pericoli . 

Occorre che t u t t i , senza eccezione, fac-
ciano il loro dovere, so t tosc r ivendo larga-
men te il nuovo pres t i to . Se la borghesia 
non concorrerà l a rgamen te al nuovo pre-
s t i to essa sanzionerà la p ropr ia c o n d a n n a . 
Oggi con t r ibuendo a sa lvare la finanza dello 
S ta to , ciascuno salva se stesso. Peggio per 
chi non lo comprende . Chi fosse t a n t o cieco 
da non voler oggi da re v o l o n t a r i a m e n t e le 
sue disponibi l i tà allo S t a t o pensi che vi è 
una legge superiore di mora l i t à e di neces-
sità poli t ica che impor rebbe allo S t a t o di 
d o m a n d a r e alla coercizione q u a n t o non 
avesse p o t u t o o t tenere dalla libera vo lon t à 
dei c i t tad in i . (Commenti animati). 

E d occorre anche oggi ne l l ' avven i re che 
i c i t t ad in i paghino coscienziosamente le 
nuove e le vecchie imposte . La p re roga t iva 
dei popoli ve r amen te g randi e che h a n n o 
il d i r i t to di asp i ra re ad una p a r t e non se-
condar ia nel consorzio delle genti , è il senso 
della col le t t iv i tà e dei doveri pubblici . 

Noi, modes tamen te , abb iamo seminato : 
i nos t r i successori raccogl ieranno, ne s iamo 
convint i , una larga messe. A noi spe t t ano 
le crit iche, essi a v r a n n o le laudi . Ma di ciò 
poco impor t a . I l nos t ro più a rden te desi-
derio è uno solo : che l ' I t a l i a esca al più. 
pres to dalle present i diff icol tà e p rosper i 
e cresca sempre più di fo rza economica e 
poli t ica, per il bene delle sue genti . (Vivi 
applausi). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 

per la giustizia e per gli a f fa r i di cul to ha 
faco l t à di par la re . 

M O E T A E A , ministro della giustizia e de-
gli affari di culto. Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera i seguent i disegni di legge : 

R i fo rma giudiziar ia ; 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 2 se t t embre 1919, n. 1661, che. prov-
vede a migl iorare il t r a t t a m e n t o di r iposo 
degli impiegat i degli a rch iv i notar i l i , di-
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strettuali e sussidiari inscritti alla Cassa 
di previdenza ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 ottobre 1919, n. 1901, che modifica 
alcune disposizioni della legge 19 dicem-
bre 1912, n. 1311, sull 'ordinamento giudi-
ziario ; 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 9 novembre 1919, n. 2239, con-
tenente provvedimenti a favore dei notai; 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 2 settembre 1919, n. 1599, che 
modifica la costituzione del Consiglio di 
amministrazione e di disciplina per gli im-
piegati degli archivi notarili ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 17 marzo 1918, n. 396, che 
dal 1° febbraio 1918 e sino a tutto l'eserci-
zio finanziario successivo a quello in cui 
sarà pubblicata la pace, eleva l'assegno 
supplementare ai parroci del Regno e de-
ferisce altresì alla decisione del ministro di 
grazia e giustizia e dei culti tut te le con-
troversie concernenti gli assegni indicati nel 
decreto medesimo ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 maggio 1918, n. 655, che mo-
difica l 'artìcolo 1 del decreto-legge luogo-
tenenziale 17 marzo 1918, n. 396, circa l'au-
mento dell'assegno supplementare ai par-
roci del Regno ; 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 617, che 
attribuisce all 'autorità giudiziaria tutte le 
controversie relative all 'applicazione del 
decreto-legge luogotenenziale 17 marzo 1918, 
n. 396, e di ogni altro provvedimento'circa 
assegni di congrua, e del decreto-legge luo-
gotenenziale 6 luglio 1919, n. 1156, c h e . a u -
menta l'assegno di congrua ai parroci ; 

Conversione iu legge del Regio decreto-
legge 11 settembre 1919, n. 1764, che eleva 
sino ad annue lire 500 l'assegno che si cor-
risponde dall'Amministrazione del Fondo 
per il culto agli economi spirituali civil-
mente riconosciuti durante la vacanza delle 
parrocchie ; 

Conversione in legge dei decreti-legge 
luogotenenziali 23 dicembre 1915, n. 1878, 
°he proroga per l'anno 1916 le disposizioni 
degli ultimi tre capoversi dei Regi decreti 
28 gennaio 1915, n. 48, 22 febbraio 1917, nu-
mero 485, col quale alcune disposizioni del 
^egio decreto 28 gennaio 1915, n. 48, sull'or-
dinamento della giustizia nei luoghi colpiti 
dal terremoto del 13 gennaio 1915, sono man-
tenute in vigore sino a tutto dicembre 1917; 
3 gennaio 1918, n. 14, che mantiene in vi-

gore a tutto dicembre 1918 le norme degli 
ultimi tre capoversi dell 'articolo 1 del 
Regio decreto 28 gennaio 1915, n. 48, con-
cernente provvedimenti relativi all 'ammi-
nistrazione della giustizia nei luoghi col-
piti dal terremoto del 13 gennaio 1915, 
5 gennaio 1919, n. 14, che mantiene in vi-
gore a tutto dicembre 1919 gli ultimi tre 
capoversi dell'articolo 1 del Regio decreto 
28 gennaio 1915, n. 48, circa l 'amministra-
zione della giustizia nei luoghi colpiti dal 
terremoto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 marzo 1919, n. 456, che ap-
prova la convenzione per la costruzione in 
Bergamo di un edifìcio ad, uso degli uffici 
giudiziari ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 ottobre 1919, n. 1902, che autorizza 
a indire concorsi per posti vacanti nei ruoli 
organici del personale della carriera ammi-
nistrativa, di ragioneria e di ordine nel 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 novembre 1919, n. 2070, che stabi-
lisce norme per la liquidazione a favore 
dei magistrati e funzionari giudiziari delle 
indennità di trasferta stabilite dal decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1131. 

Chiedo alla Camera che i primi quattro 
di questi disegni di legge sieno inviati per 
l 'esame agli Uffici e gli altri alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro di giustizia e degli affari di culto 
della presentazione di questi disegni di legge 
dei quali, se non sorgono opposizioni, i primi 
quattro saranno inviati per l'esame.agli Uf-
fici e gli altri alla Giunta generale del bi-
lancio. 

(Così rimane stabilito). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1627 riguardante l'isti-
tuzione di un Ente denominato : Consorzio 
di credito per opere pubbliche; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1915, concernente prov-
vedimenti per l'organizzazione di pronto 
soccorso tecnico e sanitario nella eventua-
lità di disastri tellurici ; 

Approvazione delle convenzioni29mag-
gio 1916 e 29 novembre 1919, tra i delegati 
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ministri dei l avor i pubbl ic i e del tesoro 
Ile Società per le s t r a d e f e r r a t e secon-
e della Sa rdegna e per le f e r rov ie com-
ìentar i della Sardegna , re la t ive alla ge-
ìe dell 'esercizio della re te delle fe r rov ie 
ndar ie sa rde alla p r e d e t t a Società per 
r rovie complemen ta r i ; 
Conversione in legge del Regio de-

) 30 novembre 1919, c o n c e r n e n t e l 'ap-
azione delle diffide not i f ica te per il ri-
to delle linee f e r rov ia r i e da Ud ine per 
l anova , P o r t o g r u a r o e da San Giorgio 
ogaro a l l ' an t ico confine aus t ro -unga-
t 
Conversione in legge del Regio decre to 
^lio 19.19, n. 1271, r i g u a r d a n t e la con-
one di m u t u i per opere id rau l iche e di 
mazione dei bacini m o n t a n i ; 
Conversione in legge del Regio decre to 
obre 1919, n. 1995, che a p p r o v a i p rov -
nent i per f avo r i r e la p roduz ione e la 
zazione della energia idro-elettr iCa ;, 
Sulle der ivazioni ed ut i l izzazioni di ac-
)ubbl iche e sulla cos t ruz ione di ser-

e laghi art i f icial i , 
tiedo che quest i disegni di legge siano 
ti a l l ' e same della G iun ta genera le del 
ciò, ad eccezione di quello per la con-
ine in legge del Regio decre to 2 set-
re 1919 che cost i tuisce l ' E n t e denomi-
ni Consorzio di c redi to per le opere pub-
Ì », che chiedo sia inv ia to agli Uffici. 
R E S I D E N T E . Do a t t o al minis t ro dei 
i pubblici della p resen taz ione di que-
segni di legge. Non essendovi opposi -

sa ranno inv ia t i al la G iun ta generale 
ilancio ad eccezione di quello re la t ivo 
nsorzio di c redi to per le opere pubbl i -
he sarà inv ia to agli Uffici. 
osi rimane stabilito). 

f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevole mini-
lel tesoro. 
H A N Z E R . Mi o i o r o di p r e sen t a r e a l la 
ra il disegno di legge per la conver-
il legge del Regio decre to 27 novera-
ne, n. 2231, che modifica il Regio de-
23 o t t o b r e 1919 n. 196, e , che app l i ca 
i ape r t i a t a l une ca tegor ie del perso-
Ielle ammin i s t raz ion i provincia l i , 
iedo che questo disegno di legge sia 
0 a l l ' esame della Giunta del b i lancio . 
; E S I D E N T E . Do a t t o al min i s t ro del 

della p resen taz ione di ques to dise-
1 legge. Non essendovi oppos iz ion i , 
nteso che ve r r à t rasmesso alla G i u n t a 
ile d e l bi lancio. 
sì rimane stabilito). 

i Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1919-20, fino a che non 
siano tradotti in legge e non oltre il 31 
marzo 1920. 

> ' 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

ora la discussione del disegno di legge : 
P r o r o g a dell 'esercizio p rovv i so r io degli 

s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della spesa 
per l ' anno finanziario 1919-20, fino a che 
non siano t r a d o t t i in legge e non oltre il 
31 marzo 1920. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
AMICI , segretario, ne dà l e t tu ra . (Vedi 

Stampato n. 75-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
P r i m o insc r i t to a p a r l a r e è l 'onorevole 

Meda, al quale ne do faco l tà . (Segni di at-
tenzione). 

M E D A . Mi ero inscr i t to in ques ta di-
scuss ione col p ropos i to di e saminare i prov-
ved iment i finanziari a t t u a t i da l Governo 
con i decreti- legge del 24 novembre u l t imo 
scorso^'pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
successivo 26. 

In pa r t i co l a r e avevo 1' in tenzione di 
e saminare le v a r i a n t i i n t r o d o t t e nella ri-
f o r m a della imposizione d i re t t a in rap-
por to al disegno di legge, che io, come 
minis t ro delle finanze del p receden te Ga-
b ine t to , ho a v u t o l 'onore di p r e sen t a r e alla 
Camera nel la s edu ta del 6 marzo . 

Avre i de t to , nel f a re ques ta indagine 
c o m p a r a t i v a , Qhe mol te delle v a r i a n t i in-
t r o d o t t e , e che io r i tengo sostanzial i , non 
sono da approva r s i . 

Senonchè ho a v u t o 1 ' a f f i d a m e n t o dal 
minis t ro , onorevole Tedesco, e credo anche 
col consenso del minis t ro onorevole Schan-
zer, che i decre t i in ques t ione , conforme-
mente , del resto, a l l ' impegno che già il de-
cre to stesso i m p o r t a , p r ima della sospen-
sione dei lavor i p a r l a m e n t a r i , cioè en t ro la 
cor ren te s e t t i m a n a , s a r a n n o p r e s e n t a t i per 
la sua convers ione in legge. 

E al lora non ho più ragione di ant i -
c ipare una discussione, la quale t r o v e r à la 
.sua sede più o p p o r t u n a q u a n d o la Camera 
si occuperà di conva l ida re , t a n t o p iù che, 
m e n t r e p a r l a n d o sul l 'esercizio p rovvisor io 
non po t re i conc re ta re le mie osservazioni 
in fo rmal i p ropos te , in sede di conva l ida 
mi sarà possibile chiedere che in mol ta 
p a r t e sia r i s tabi l i to il t e s to del disegno di 
legge 6 marzo 1919. 
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Oggi così posso r inunc ia re alla parola e 
cedere il t u r n o al collega che mi segue nel-
l'ordine delle iscrizioni a par la re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Sandr ini . 

S A N D R I N I . L 'onorevo le pres idente del 
Consiglio, nel suo discorso di alcuni giorni 
fa, r iconosceva che lo S ta to i ta l iano deve 
ancora r icos t i tu i re le d i s t ru t t e provincie 
del Veneto, ed aggiungeva che, quanto ai 
doveri che ci der ivano per la r icost i tuzione 
del Veneto, è superf luo par la rne . 

Da queste paro le p rende lo spun to il 
brevissimo discorso che, con soppor taz ione 
dei colleghi, ho intenzione di p ronunc ia re 
per svolgere l 'o rd ine del giorno, che ho 
avuto l 'onore di p resen ta re anche a nome 
di alcuni colleghi delle mie provincie . 

E uno sguardo generale che conviene dare 
alla s i tuazione del Veneto ; è una specie di 
esame di coscienza poli t ica, che bisogna 
fare a oltre un anno dalla l iberazione del 
Veneto già invaso. 

Dal p u n t o di vis ta ammin i s t r a t ivo , il 
terr i tor io delle provincie già invase si t rova 
in una condizione del t u t t o anormale ; quasi 
tu t t i i comuni, quasi t u t t i gli ent i morali , 
quasi t u t t i gli i s t i tu t i di p rev idenza so-
ciale e di assis tenza pubbl ica sono pr ivi 
delle loro amminis t raz ion i na tu ra l i e sono 
affidati a dei commissari , spesso es t ranei 
alle nostre te r re , i quali , obbedendo in 
t u t t o e per t u t t o alle a u t o r i t à prefe t t iz ie 
che ve li hanno prepost i , sono genera lmente , 
salvo ra re ed encomiabil i eccezioni, pr ivi 
dì p reparaz ione , d ' in iz ia t iva e di l ibertà di 
azione, sicché questo regime amminis t ra -
tivo, che si occupa e p reoccupa sol tanto 
della mate r ia le gest ione degli uffici, non è 
in grado di a i u t a r e la r ipresa efficace della 
vi ta normale del te r r i tor io . (Interruzioni). 

È dunque u rgen te che si ponga fine ad 
una ta le condizione di cose. I comuni re-
clamano le loro amminis t raz ion i : gli ent i 
morali domandano di essere amminis t ra t i 
normalmente . Quale è la ragione per cui un 
complesso di c inque provincie deve t rovars i 
quasi comple tamente pr ivo delle propr ie 
amminis t raz ioni? 

I n molt i comuni le popolaz ioni hanno 
fa t to sentire i loro reclami ; in al t r i la voce 
degli an t ich i ammin i s t r a to r i ha f a t t o inu-
t i lmente ricorso ai p r e f e t t i ; in a l t r i è man-
cato l ' inc i t amento governa t ivo ; e così, ri-
peto, l 'azione ammin i s t r a t iva locale r ido t t a 
a funzioni mater ia l i o di congregazioni di 
car i tà per la distr ibuzione di sussidi o di 

indument i , è deficiente e in idonea alle s t ra-
ordinar ie esigenze della si tuazione. 

Ad oltre un anno dalla l iberazione dob-
b iamo anche cons ta ta re che la s i tuazione 
agricola è assai grave. I n molt issime zone 
del Veneto la r icostruzione delle case co- -
Ioniche e delle stalle è quasi i n t e r amen te 
m a n c a t a ; i r i fo rn iment i di best iame, di 
macchine agricole, di a t t rezz i di lavoro 
sono s ta t i scarsissimi, inadeguat i , e in molt i 
luoghi sono manca t i t o t a lmen te . 

È n a t u r a l e che, in ques ta condizione di 
cose, le semine siano r imas te os tacola te e 
diminuite , le col ture special izzate quasi ge-
ne ra lmen te a b b a n d o n a t e . V 'ha di più: per 
mancanza di mezzi di t r a s p o r t o e di rico-
vero non è possibile ass icurare il raccol to 
del l 'unico p rodo t to della scorsa a n n a t a , 
cioè del g ran turco , che r imane ancora nei 
campi p reda delle arvicole, guas t a to dal la 
crescente umid i tà della stagione, sicché il 
co l t iva tore deve con angoscia assistere alla 
pe rd i t a del f r u t t o del suo lavoro . 

Vi è la requisizione, ma ques ta spesso 
opera sopra g ran turch i umidi , e mancando 
gli essicatoi ne viene di conseguenza che 
in gran p a r t e del Veneto, dove è p reva-
lente l ' a l imentazione a base di polenta , si 
distr ibuisce fa r ina g u a s t a ; il che avviene 
non so l tan to nelle campagne , ma anche 
nelle c i t tà , come ho p o t u t o io stesso con-
s t a t a r e a Venezia. 

I n queste condizioni di cose la r ipresa 
della v i ta agricola è a s so lu tamente defi-
ciente, e il danno, che ne der iva al l 'econo-
mia par t i co la re e a quella generale r i spet to 
alla produzione, è ingent iss imo. 

Anche quelle mirabil i opere di bonifica 
che vennero compiute , con t a n t a profu-
sione di cap i ta l i e con t a n t a energia di 
lavoro, si t r o v a n o in uno s ta to deplorevole . 

La dis t ruzione degli edifici idrovor i , la 
mancanza o il r i t a rdo nella p r o v v i s t a delle 
macchine, l ' i n t e r r amen to dei cana l i e dei 
fossi di scolo, l ' a l l agamento delle superfici 
co l t iva te , hanno f à t t o sì che quelle zone, 
per essere rimesse in va lo re e per r iacqui-
s tare il pr i s t imo valore p r o d u t t i v o , hanno 
bisogno di fo r t i capi ta l izzaz ioni che supe-
rano la potenz ia l i tà dei consorzi; è dovere , 
oltre che interesse dello S ta to , di inter-
venire 

Da t u t t o ciò poi è de r iva to un danno 
gravissimo alle condizioni sani tar ie , anche 
per la deficente c a m p a g n a an t ima la r i ca eh« 
si è p o t u t a f a r e nelle zone a l lagate , così 
che la ma la r i a ha colpi to fino al 95 per 
cento degli a b i t a n t i e ha f a t t o deper i re im-
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i nuclei di popolazioni, che versano in 
3 s ta to di miseria fìsica da rendere asso-
nnen te necessaria un'opera di ricòstitu-
ìe dei loro organismi, 
àbbiamo invocate provvidenze di Go-
no, che pur t roppo non sono compieta-
ite venute, in soccorso della popola-
le. Sono s ta te bensì is t i tui te in alcuni 
tri delle refezioni ant imalar iche e cu-
ì economiche, ed aiuti sono stat i qua e 
ati agli individui sofferenti, ma sempre 
l isura impar i al bisogno. Le cucine eco-
tiche funz ionant i nei centri non giun-
) alla periferia, alle frazioni, ai casolari 
ampagna . 
frge dunque che lo Sta to si preoccupi 
imente della condizione di quei nume-
abi tant i , il cui braccio è necessario al 
ro, la cui salute è un elemento pre-
) per la r icostruzione della vi ta dei 
ri disgraziati paesi. 
i aggiunga, che in moltissimi luoghi, 
ialmente nelle par t i basse delle nostre 
incie, per mancanza di acquedot t i e 
;>zzi artesiani , si beve l 'acqua delle poz-
here e dei corsi inferiori dei fiumi, 
; il Livenza ed il Piave, 
nell'egregio uomo, che presiede all' uf-
sanitario della provincia di Venezia, 
nmaginato dei rimedi per purificare le 
e di questi fiumi, mediante apparecchi 
onizzazione o clororizzazione; ma sono 
cose da fare , ed il cui compimento ri-

era tempo parecchio. F r a t t a n t o quelle 
lazioniseguitano a bere le acque infette; 
ascio immaginare le conseguenze ! La 
:ia, le mala t t ie infet t ive, la denutri-
si associano a s traziare la salute spe-
ente delle donne e dei bambini . Mi 
a un medico che era ta lmente preoc-
•o delle condizioni della salute delle 
} di un paepe, da dover prognost icare 
ualle povere bambine, giunte al l 'e tà 
a, al concepimento, sarebbero s ta te 
sterili per la formazione delle fu tu re 
lie. (Commenti). 
Governo si deve preoccupare di que-
ato di cose; noi port iamo qui la voce 
»stri paesi sofferenti, e mi duole che 
b au tor i tà e le mia eloquenza non sia-
fficienti a svolgere con più efficacia 
irosissimo tema. 
¡siamo all ' istruzione pubblica. Noi 
mo, l 'ho già denunziato a l t ra volta, 
• anno d' istruzione! In molti paesi 
no le suppellett i l i scolastiche, in aì-
mcano baracche idonee per poter 
e le scuole. 

MUSATTI. Ma non ci sono neanche i 
letti . 

S A N " D R I j S T I . jSTon vi sono maestr i nè mae-
stre che abbiano la forza di recarsi a ri-
siedere in certi disgraziati paesi. Yi è 
quindi uno stridente e doloroso contrasto 
con quanto si opera altrove; mentre nelle 
ci t tà si provvede, con pa t rona t i e dopo-
scuole e refezioni scolastiche, al migliore 
t r a t t a m e n t o dei fanciulli, nei nostri paesi 
invece l ' infanzia è abbandona ta , malarica 
e senza istruzione di sorta. 

Anche sotto questo r iguardo lo Sta to 
deve sentire la necessità di provvedere e 
subito. 

Vengo all 'al tro preocupante argomento, 
che è quello della disoccupazione. Voi tu t t i 
sapete che il Friuli dava un contingente 
molto grande all 'emigrazione; dava cioè 
annualmente 90 mila emigranti; il Bellunese 
proporzionatamente . Gli emigranti delle 
nostre montagne si spingevano ovunque in 
cerca di lavoro, non potendo i loro paesi 
dare lavoro e prodot t i sufficienti pel sosten-
tamento delle loro famiglie. 

Ora questa massa di emigranti è inchio-
da ta nei loro paesi d'origine, poiché, per 
ragioni derivant i pr incipalmente dalle con-
dizioni politiche del mondo, l 'emigrazione 
non ha potu to at tuarsi , e quindi sono da 
120 a 140 mila coloro che, invece di emigra-
re, sono rimasti sul posto. 

Abbiamo poi un 'a l t ra ingente quant i t à 
di lavorator i che, non potendo t rovare oc-
cupazione nel lavoro normale dei campi, 
per le condizioni alle quali ho dappr ima ac-
cennato, aumenta la massa dei disoccupati , 
cosicché non si va lontani dal vero consi-
derando il numero dei disoccupati ammon-
tan te a 200 mila. 

Molti di questi, finché durava l 'ammi-
nistrazione del Genio militare, erano occu-
pati , per così dire, poli t icamente. L 'ammi-
nistrazione del Genio mili tare infa t t i , pur 
di dare mezzi di vivere, non badava t an to 
per il sottile al genere di lavori che si ve-
nivano a t tuando; quindi s t rade che s'in-
naffiavano, vie di campagna che si spolve-
ravano, edifici che si r i a t t avano alla me-
glio, ossia alla peggio ! 

Ma, sosti tuitosi al Genio mili tare il Ge-
nio civile, sarebbe s ta to doveroso per que-
sta nuova organizzazione raccogliere le fila 
della precedente opera del Genio militare, 
conservare tu t to quello che di appres ta-
mento di material i esisteva nelle provincie 
liberate, provvedere alla continuazione di 
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una serie di lavor i o rgan icamente prepa-
rati, e i m p e d i r e , l ' accen tuars i sempre più 
minaccioso e desolante della disoccupa-
zione. 

Viceversa, o perchè l 'organizzazione è 
stata deficiente, o perchè il p roblema era 
più vas to di quello che si potesse al prin- | 
cipio pensare , o per a l t r e ragioni sogget-
tive od ogget t ive , t u t t o questo complesso 
di p rovved imen t i è in g ran p a r t e manca to . 

Io debbo riconoscere, anzi debbo pro-
clamare la b u o n a vo lon tà del l 'onorevole 
i fava, minis t ro delle t e r re l iberate , al cui 
amore per le nos t re t è r re dobbiamo t u t t i ren-
dere omaggio. Ma egli mi consenta di dire, 
che ha nelle sue man i un Ministero t ipica-
mente disorganizzato per ques to compito . 
Il suo Ministero deve l imi tars i a cos t ru i re 
capanne, d i s t r ibu i re l e t t i e i ndumen t i , e 
ordinare piccoli lavori di r i a t t a m e n t o di 
edifìci in luogo di r i sarc iment i pecuniar i 
dì danni . Ma se si d o m a n d a n o provvedi -
menti agricoli, o lavor i pubbl ic i , o scuole, 
o app re s t amen t i sani ta r i , o funzioni di giu-
stizia, a l lora il min is t ro delle t e r r e l iberate 
non fa se non quello che può f a r e un sem-
plice depu ta to ; non fa cioè che scrivere e 
riscrivere delle le t te re di r a c c o m a n d a z i o n e 
ai suoi colleghi collo stesso r i su l t a to presso 
a poco di quello che o t t en i amo noi. 

L 'onorevo le N a v a non ha un Ministero 
sistemato in modo da po te rs i dire un vero 
Ministero delle t e r r e l iberate; egli è co-
s t re t to a chiedere ed a s p e t t a r e le conces-
sioni o dal suo collega de l l ' agr ico l tura , o 
da quello dei lavor i pubbl ic i , o da quello 
dell ' is truzione, o da quello degli in tern i e 
sopra tu t to da quello del t esoro . 

Ora t u t t o ciò non può a n d a r e . O il Mi-
nistero delle t e r r e l ibera te si organizza, si 
r icosti tuisce ed ha i mezzi necessari per 
f ronteggiare t u t t a la s i tuazione del. Veneto, 
e al lora sarà un Minis tero di r icos t i tuz ione 
civile ed economica del Veneto; diversa-
mente, non sarà che un organo più o meno 
ingrandi to di m i n u t a e parz ia le benef icenza, 
senza che l 'opera sua e f f e t t i vamen te possa 
migliorare le condizioni delle nos t re ter re . 

R i t o r n a n d o al p rob lema della disoccu-
pazione, esso deve essere p r o n t a m e n t e ri-
solto e con p rovved imen t i non sa l tuar i ed 
empirici, ma di largo stile. Vi sono delle 
opere pubbl iche che da t e m p o rec lamano 
la esecuzione e possono dare lavoro a diecine 
di migliaia di operai . 

Vi sono fe r rov ie come quella Pedemon-
t ana , come quella Conegl iano-Oderzo-San 
Donà di P iave , come quella Udine-Maiano, 

ed al t re , i cui p roge t t i sono s ta t i p r e p a r a t i 
e s tud ia t i , i cui lavori sono in condizione 
di essere a p p a l t a t i . 

Vi sono a l t r i l avo r i di p r o n t a esecuzio-
ne, come quelli degli argini del corso infe-
riore del Livenza , o de l l ' i ncana lamen to del-
l ' acque di piena del Bor r ida o del Taglia-
mento , alla così d e t t a R o t t a del C a v r a t o . 
I n quelle local i tà vas te zone co l t iva te sono 
sogget te ad una specie di serv i tù di alla-
gamento . Quando le piene dei fiumi che 
ho nomina t i a r r ivano ad un certo livello, 
u n a g rande s f ìo ra tura o insena tu ra degli 
argini pe rme t t e alle acque d i ' p r e c i p i t a r e 
e a l lagare un te r r i to r io vas to e fer t i le che 
r imane g ravemen te dannegg ia to . Questi pe-
riodici disastr i abb iamo denunc ia t i al* ma-
gis t ra to delle acque, al min i s t ro dei l avor i 
pubbl ici e al P a r l a m e n t o , ma non siamo 
mai r iusci t i ad o t t ene re che vi si ponga 
r iparo; e quasi ogni anno siamo cos t re t t i 
ad a n d a r e in barca , gal leggiando sopra le 
p ian tag ion i della sponda s inis tra del Li-
venza o della sponda des t ra del Taglia-
mento , do lorando e imprecando alla ina-
zione dei governi passat i , p resen t i e... Dio 
non voglia, f u tu r i ! 

Alle nos t re sollecitazioni il mag i s t r a to 
delle acque di Venezia r i sponde che da 
lunga pezza ha p r e p a r a t o i p roge t t i d i re t t i 
ad ev i ta re quest i danni , e non res ta che 
p r o v v e d e r e al loro finanziamento e alla 
loro esecuzione. Ora a nome di t a n t i sof-
ferent i , che a t t e n d o n o il l avoro per sfa-
mare le loro famigl ie , io faccio appel lo a 
t u t t e l 'energie del l 'onorevole N a v a . perchè 
o t t enga dal suo collega dei lavori pubbl ici 
e del tesoro i fondi necessari per eseguirli, 
pcrcliè, a l t r iment i , si cor re rà il r ischio di 
u n a reazione v io len ta . 

Duecen to mila persone d i soccupa te e 
a f f a m a t e non si possono t r a t t e n e r e con la 
scusa delle difficoltà del Tesoro da u n a 
p a r t e e colla impreparazion'e degli organi 
civili da l l ' a l t r a . 

Aggiungo che l 'argine sinistro del corso 
t e rmina l e del Livenza a s p e t t a ancora la de-
finizione del suo passaggio alle opere di 
seconda ca tegor ia in modo che lo S ta to ne 
assuma, come è suo obbligo, la cost ruzione 
e manutenz ione , che ora è a carico dei pri-
vati," a difesa delle r e t r o s t a n t i zone di col-
t u r a . 

Oltre quest i lavor i , che ho r a p i d a m e n t e 
accennat i , p r o n t i per l 'esecuzione, ve ne sono 
molt i a l t r i ; dei quali , se l 'onorevole mini-
stro desidera un elenco, non ha che rivol-
gersi alle Direzioni del Genio civile di Ve-
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ezia, di Treviso, di Udine e di Belluno, ed 
ili enti locali. 

Nelle a t tua l i condizioni, l ' i n v e r n a t a dei 
aesi già invasi si presenta spaven tosa ; 
ioggie ghiacciate, nevi, f reddo, umidi tà pe-
etrante nelle case, anche quando sono ben 
is t rui te e difese, pe rcuo te ranno migliaia 
migliaia di ab i tan t i r ipa ra t i in miserabil i 

ipatìne, le cui larghe fessure, i cui t e t t i 
i car tone inca t ramato non offrono r iparo 
all 'acqua e dal vento. . . 

NAVA, ministro per la ricostituzione delle 
rre liberate. È s ta to provveduto . 

S A N D R I N I . Onorevole Kava , ella ha 
i to ordine perchè sia p r o v v e d u t o ; marn i 
j rmet ta di osservarle che le r iparazioni 
>no s ta te sol tanto parziali. El la pietosa-
ente ha ordinato delle stufe, poche delle 
ìali sono a r r iva t e ; molte, si dice, che siano 

viaggio. 
F r a t t a n t o siamo a oltre metà di dicem-

•e, si appross imano al tr i mesi gelati e la 
fferenza è infini ta anche perchè quelle 
>vere popolazioni non hanno nemmeno 
r u to una sufficiente distribuzione di ef-
fcti letterecci ed indument i . 
Nemmeno a gran par te dei soldat i con-

dat i è s t a ta fa v t ta la distr ibuzione del 
.cco-vestiario. L 'onorevole ministro della 
erra, r i spondendo ad una mia interroga-
rne, ha d ichiara to che è venu ta meno la 
:>£fa per confezionare il pacco-vest iar io . 
i io osservo che se c 'era una precedenza 

stabilire per la consegna dei pacchi-
stiario, essa avrebbe dovuto essere a fa-
re di quelle regioni dove a causa delle 
predazioni del nemico la mancanza dé-

indument i è stata-, ed è t u t t o r a in mol-
simi luoghi, Assoluta. (Commen t i— Ab-
itazioni). 
Ogni famiglia povera d ' I t a l i a ha qualche 

erva : i nostr i paesi, sol tanto, non hanno 
ssuna riserva. Tu t to deve essere r i f a t to 
acquis ta to o dato se nuovo. 

Quando visi t iamo i paesi nostri , il cuore 
inge nel l 'entrare in quelle baracche , in 
elle case diroccate dove il vento fischia 
acqua en t ra da t u t t e le pa r t i e dove fa-
glie, già benestant i , sono r icoper te di 
acci e non sanno come difendersi dai ri-
•i della stagione. 
Si t r a t t a dunque di condizioni terribili , 
> per quanto si vogliano immaginare, non 
possono veramente comprendere se non 
andosi sui luoghi e cons ta tando di per-
ia. 
L 'onorevole ministro Nava ha vis i ta to 
•ecchi centri di popolazione, ma non ha 

po tu to na tu ra lmente soffermarsi a lungo, 
nè pene t ra re nei luoghi dove la miseria e 
la sofferenza sono in ragione di re t ta delle 
difficoltà di accesso o del f raz ionamento 
degli ab i tan t i / perciò non ha po tu to ren-
dersi conto delle tristissime condizioni di 
t a n t e e t a n t e famiglie di agricoltori e di 
operai . 

Gli abbient i o bene o male si sono tro-
va t i una dimora (e non si può dar loro 
tor to) a Mestre, a Venezia, a Treviso o in 
al tr i centri , e fanno la spolet ta t r a le c i t tà 
e le campagne. . . 

T O N E L L O . Vanno a pelare i contadini . 
S A N D R I N I . ...È vero, ci sono s ta t i dei 

casi veramente deplorevoli di egoismo pa-
dronale ; debbo però dichiarare che la ge-
neral i tà dei nostri propr ie tar i contribuisce 
ai lavori di ricostruzione e di r i a t t amen to 
delle d i s t ru t t e colonie. 

T O N E L L O . Non è vero ! Sono stroz-
zini ! 

S A N D R I N I . ...Or dunque, onorevole mi-
nistro, a nome delle popolazioni da noi rap-
presentate , noi la suppplichiamo di prov-
vedere nel modo più rapido ed intenso, af-
finchè le sofferenze, che questa inverna ta 
minaccia, vengano a t t enua t e con la più 
larga distribuzione di indument i , con il 
più rapido r i a t t amento delle baracche, con 
l 'accentuazione di t u t t i i mezzi, che sono o 
po t ranno essere a sua disposizione, d i re t t i 
a migliorare le condizioni di t a n t i infelici. 

Ella ha conservato il sussidio per la po-
vera gente di qualche zona. E a p p u n t o mi 
scrive una povera vedova di s e t t an t a se t t e 
anni, la quale mi domanda angosciosamen-
t e : con una lira e vent ic inque al giorno 
come posso vivere? 

NAVA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. Sono casi eccezionali. 

S A N D R I N I . Ella dice che sono casi ec-
cezionali, ma io dico che si t r a t t a di ecce-
zioni molto numerose. Anch' io sono con-
t rar io inj teoria alla polit ica dei Sussidi, ma 
è che, non facendo lavori, bisogna dare in 
qualche modo da vivere alle popolazioni. 

Ella vorrebbe ora sosti tuire al sussidio 
le cucine economiche... 

NAVA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. No, no, t u t t ' a l t r o ! 

S A N D R I N I . Sarebbe s ta to un proposi to 
ina t tuabi le . Costringere la gente a fa re dei 
chilometri di s t rada ogni giorno per pren-
dere una minestra insufficiente anche al 
proprio sostentamento, sarebbe s t a t a una 
vera ironia. 
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NAVA, ministro 'per la ricostituzione delle 
terre liberate. Le cucine sono s t a t e i s t i tu i te 
nei luoghi dove erano oppor tune . 

S A N D R I N L E i p e t o elie il r imedio delle 
cuc ine è insufficiente e inidoneo, e perciò 
il sussidio è, dolorosamente , un e lemento 
necessario per la v i t a di mol ta gente ; ma 
perchè raggiunga lo scopo, perchè non si 
ver if ichino casi di sofferenze atroci , come 
quello denunc ia tomi da quella pove ra vec-
chia , perchè non vi siano ingiustizie, bi-
sogna r imet te r s i agli e lementi locali, che 
sono i più idonei ad accer ta re il bisogno ed 
a p o r t a r v i soccorso; occorre che i sussidi 
siano d is t r ibui t i senza parz ia l i t à , senza len-
tezze e senza preoccupazioni . 

Quando la dis t r ibuzione d ipende da or-
gani central i , s iano pure i prefe t t i , quest i 
non possono rendersi conto delle necessi tà 
urgent i . 

Un pubbl ico ammin i s t r a to re , che risiede 
nel capoluogo^della provincia , è, per natura*, 
del suo ufficio, a v a r o del denaro pubblico. 
Io le posso dire, onorevole minis t ro , che 
una d o m a n d a di sussidio o rd ina r i amente fa 
ques to viaggio: da i protocol l i della prefe t -
t u r a scende ai reali carabinier i , che sono po-
chi e dispersi su vast iss ime zone e nella più 

r gran p a r t e dei casi non t r o v a n o modo di 
occuparsene o, per sbarazzarsene , danno 
informazioni generiche o nega t ive così a 
molt issime domande si r i sponde t a r d i e 
nega t ivamen te . Così accade che a mol te 
i s tanze da noi t rasmesse, ella, onorevole 
ministro, r isponde, che assun te informazioni 
locali, r i sul ta che i r ich iedent i sono bene-
s tan t i , ma io le posso ass icurare c h e l e in-
formazion i nos t re sono diverse. Con quella 
burocraz ia d ' in fo rmaz ion i quasi t u t t e sti-
l izzate non è possibile acce r t a re la ver i t à . 
Ma io dico che se vi è dubbio circa la ver i tà , 
o meno, che una d a t a famigl ia versi nel 
bisogno, è meglio sbagliare concedendo il 
sussidio, p iu t t o s to che correre il rischio di 
negare il soccorso al sofferente. 

NAVA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. Queste prec isamente sono le 
is t ruzioni , che io ho da to ai p refe t t i . 

SAISTDEIìsTI. iTe sono persuaso, ma l ' a t -
tuazione spesso non corr isponde alle istru-
zioni. Io le posso ad esempio dire che delle 
in tere popolazioni sono s t a t e lasciate senza 
la corresponsione dei sussidi e dove t t e ro 
f a re una mezza r ivoluzione per po te r avere 
gli a r r e t r a t i . 

Le voglio dire anche, che il più povero 
»dei paesi del Veneto, Caorle, non è consi-
d e r a t o zona di sussidi. Ebbene , mi sa dire i 

ella, onorevole ministro, quale è la popo-
lazione che più spaven tosamen te di quella 
ne abbia b isogno? Paese isolato dal mondo, 
c i rconda to dalle acque dei fiumi, senza 
pont i di accesso : gli a b i t a n t i e rano pesca-
tori , ma gran pa r t e dei loro ba t te l l i sono 
a n d a t i d i s t ru t t i ; quella popolaz ione vive 
nel l ' es t rema miseria ed invoca soccorso. 
Io le segnalo il f a t t o , perchè ella nella sua 
b o n t à d ' an imo verifichi se le mie parole 
corr i spondono a ver i tà e p rovveda . 

U n a b reve pa ro la dirò circa l ' ammini 
s t razione della giustizia. 

I n mol te sedi m a n d a m e n t a l i i locali sono 
ancora da s is temare ; in parecchi luoghi 
non si possono a r r e s t a re i de l inquent i , per-
chè le carceri non sono in condizioni da 
poter l i r icevere . Presso a lcune p r e t u r e gli 
a rchivi sono in t a le s t a to di devas taz ione 
che non si può p rovvede re alle tu te le , alle 
convocazioni dei consigli di famiglia , ed ad 
a l t re esigenze. 

Io desidererei che t u t t e ques te cose fos-
sero note al minis t ro guardasigil l i , che qui 
non vedo, perchè prendesse a cuore la que-
st ione e provvedesse . Oramai non si f anno 
più denuncie per fu r t i , e sono frequentissi-
mi, nè per a l t r i rea t i ; i r eali carabin ier i 
non a r re s t ano perchè non sanno come cu-
stodire gli a r res ta t i . Le cancellerie sono 
pr ive di t u t t o : come può funz ionare la giu-
stizia in questo modo? 

E vengo al gravissimo a rgomento dei 
r i sarc iment i dei danni di guerra . Qui siamo 
non più in presenza di a f f idament i gover-
na t iv i , ma di u n a legge dello .S ta to , che 
deve essere app l i ca t a . 

Da circa sei mesi, dacché la legge do-
vrebbe essere in a t tuaz ione , non e rano s t a t i 
paga t i , a t u t t o il 30 novembre decorso, per 
an t ic ip i di r i sa rc iment i da p a r t e dello S ta to , 
che sei milioni per t u t t e e cinque le Pro-
vincie danneggia te . 

L 'e rogazione di quest i milioni, f a t t a a 
spizzico, venne in iz ia ta ed esaur i t a in bre-
vissimo t empo ed in t a l modo che sulla 
p o r t a delle In t endenze di finanza (ella lo 
può verif icare, onorevole ministro), veniva 
scr i t to , come sulle por t e dei t e a t r i nei giorni 
di p iena, « il milione è esaur i to » e la gente 
che si t r o v a v a in presenza di questo car-
tello, r imaneva là f e rma ed a t t o n i t a , pen-
sando a quando sarebbe s ta to possibile l 'ar-
r ivo di un successivo milione. 

El la stessa, onorevole minis t ro , ha do-
v u t o confessare di t rova r s i ne l l ' imbarazzo , 
perchè il suo collega del tesoro non gli for-
n iva che un milione alla vo l t a . A t tua i -

25 
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mente ha p o t u t o o t t ene re u n a maggiore j 
sovvenzione, c inque milioni invece che un 
milione alla vol ta ! 

Ma che cosa sono cinque milioni di f r o n t e 
alla en t i t à dei danni di guer ra che dai com- j 
pe t en t i si calcola che sa l i ranno ai t re e ai 
q u a t t r o mi l ia rd i? Come è possibile con cin- j 
que milioni alla vo l t a rendere esecut iva la 
legge dei r i sa rc iment i? Ci r end iamo ben 
conto delle s t re t tezze in cui si t r o v a il bi-
lancio dello S t a t o , delle qual i abb iamo 
a v u t o un minu to r a p p o r t o nella esposizione 
finanziaria del l 'onorevole Schanzer , ma di 
f r o n t e alla impel lente necessità de l l ' a t tua -
zione della legge dei r isarc iment i , è neces-
sario che il Governo pensi ad un 'operaz ione 
fondamen ta l e , s tabi l isca il fabbisogno, e 
p r o v v e d a in tegra lmente e r a p i d a m e n t e alia 
soluzione del p rob lema. 

Si è cos t i tu i ta la Cassa federa le dei pre-
st i t i . Ma anche questo i s t i tu to che doveva 
essere sovvenz iona to a p a r t i t e di 200 mi-
lioni alla vol ta , finora non ha p o t u t o avere 
che 50 milioni, ed a s p e t t a ans iosamente le 
successive sovvenzioni per poter con t inua re 
le sue operazioni . 

La Cassa federale , però, che agisce come 
un i s t i tu to bancar io , e dà le ant ic ipazioni 
cont ro cambial i , e che perciò non sosti tui-
sce lo S t a t o nei suoi obblighi di risarci-
mento , ha d imos t r a to che nel p a g a m e n t o 
degli ant ic ip i si può essere mol to più solle-
citi di quello che non sia lo S ta to . 

Perchè questo non opera , per lo meno, 
come 1' I s t i t u t o federa le dei pres t i t i ? 

N AVA, ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. Si fa r i lasciare cambiali . 

SANDRII iT . Ma so l tan to per la solvibi-
l i tà del p resen ta to re . Nel res to agisce in 
base alla stessa documentaz ione p r e s e n t a t a 
alle agenzie delle impos te o alle inten-
denze di finanza dai r ich iedent i il risarci-
mento.- La differenza nel l 'agire sta in que-
sto, che le agenzie delle imposte o le inten-
denze di finanza non h a n n o il personale 
ed i mezzi necessari per un r ap ido accer-
t a m e n t o , men t r e la Cassa federa le ha un 
Consiglio di amminis t raz ione composto di 
persone che ben conoscono i r i ch iedent i e 
v a l u t a n o persona lmente l ' a t t end ib i l i t à della 
r ichiesta . 
* Le agenzie delle impos te o l ' i n t enden te 
di finanza, q u a n d o ricevono! le domande 
di l iquidazione dei dann i di guerra , a l t ro 
non possono fare , per ora , che cata logar le . 
Ci sono delle agenzie dove non sono an-
cora ca ta loga te . 

La seconda operazione, quando r iescono 
a compier la , è di scrivere al s indaco o al 
marescial lo dei carabin ier i locale per avere 
informazioni sulla a t t end ib i l i t à della ri-
chiesta e sulla onestà della persona. E cosa 
volete che si r i sponda a questa domanda? 
La r isposta non p o t r à essere che un du -
pl ica to de l l ' a t to notor io o il con t ra r io . Ma 
in t a l caso a che serve avere p re sc r i t t a la 
deposizione g iura ta di q u a t t r o c i t t ad in i 
d inanzi al p re to re ? 

E d anche per avere ques ta , q u a n t e f a -
t iche ! I danneggia t i coi t es t imoni devono 
t r a s p o r t a r s i nelle sedi di p r e tu r a , ove spes-
so non si t r o v a il p re tore , o se c 'è il pre-
tore manca il cancelliere, ovvero c'è un 
ta le af fol lamento di gente per la stessa bi-
sogna, che spesso dopo avere a t t e so t u t t a 
la g io rna ta non si conclude nul la . 

Si cerca di r imediare col f a r f a r e ai p r e -
tor i un giro circolare pei comuni dei di-
s t r e t t i : ma gli inconvenien t i non sono mi-
nori , e vi si aggiunge una tassa di t r as fe r -
t a , che in t a lun i luoghi si fa paga re ai 
danneggia t i : raccol to così alla meglio e 
senza la d o v u t a p reparaz ione e severi tà 
l ' a t t o notor io , esso perde d ' i m p o r t a n z a e non 
raggiunge lo scopo, perchè gli agen t i delle 
impos te e le in tendenze di finanza gli a t -
t r ibuiscono poca a t t end ib i l i t à . E pensare-
che f u immagina to come un mezzo idoneo 
e r ap ido per l ' appl icazione della legge! 

I n presenza di t a n t e difficoltà sorge 
spon t aneamen te questa d o m a n d a : Come si 
deve f a r e ? Io credo che bisogna abolire lo 
s tadio i s t ru t to r io presso le Agenzie e le 
In t endenze e aff idare d i r e t t a m e n t e gli ac-
ce r t amen t i e le l iquidazioni alle Commis-
sioni di l iquidazione, che però ancora non 
sono sul pos to . 

Se avessimo dinanzi a noi un organismo 
governa t ivo e finanziario come si conviene,, 
addi tere i a quel l 'organismo l 'esempio dei 
sistemi a d o t t a t i dalle Compagnie di assi-
curazione per l ' a cce r t amen to e la l i qu ida -
zione dei dann i de r ivan t i dag l ' incendi o 
dalle g rand ina te . Quando la g rand ine cade 
in un paese e p rovoca la desolazione delle 
campagne dis t ruggendo i p rodo t t i , l ' i s t i t u to 
ass icura tore m a n d a il p ropr io per i to sul 
pos to , e local i tà per local i tà , podere per 
podere , verif ica e p ropone la l iquidazione. . 
Se l ' in teressa to l ' acce t t a o concorda , la li-
quidazione è bell 'e f a t t a , se no, si passa 
alla perizia a rb i t ra le . A l t r e t t a n t o po t r ebbe 
essere f a t t o per la l iquidazione dei d a n n i 
di guerra . 

Comunque, bisogna uscire dal le a t t u a l i 
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lentezze, che sembrano aver carat tere di 
ostruzionismo. È il momento che l'onore-
vole ministro delle terre liberate faccia te-
soro dell'esperienza e provochi la r iforma 
di tu t te quelle disposizioni, di t u t t i quei 
congegni che servono, invece che a facilitare, 
a r i tardare e difficultare le liquidazioni dei 
danni di guerra. Diversamente, quella sfi-
ducia che già si diffonde nelle nostre po-
polazioni, e che noi tent iamo di combat-
tere con ogni nostra possa, esortandole ad 
aver pazienza e fede nella giustizia ripara-
trice dello Stato, quella sfiducia dilagherà; 
e purtroppo ne vediamo anche al presente 
gli effetti, giacché le popolazioni nostre, 
che erano citate ^ome modello di bontà, 
di mitezza e di ordine, oggi si t rovano in 
uno stato di irrequietezza, di turbamento 
e di inquietudine tale, da richiedere la mas-
sima prudenza nell 'azione del Governo, la 
massima sollecitudine nei provvedimenti , 
la massima premura e lealtà nell 'applica-
zione della legge sui risarcimenti. 

Questa, che è ormai un impegno giuri-
dico dello Stato, deve avere la sua onesta 
applicazione ; e per essere onesta dev'essere 
rapida e completa. Io lo proclamo alta-
mente : le nostre popolazioni non vogliono 
elemosine, non vogliono vivere di sussidi ; 
null'altro vogliono che quello che una legge 
riconosce loro dovuto, e che non rappre-
senta ohe una piccola par te dei sacrifizi 
morali e materiali, che hanno a f f ron ta to 
e sopportato nell 'interesse di t u t t a la Na-
zione. 

Accennerò di volo anche ad un altro 
argomento. 

L'onorevole ministro delle terre liberate 
sa che al momento della liberazione le 
nostre terre si t rovavano alle prese con 
quei famosi buoni della Cassa Veneta, che 
costituivano un incubo spaventoso per il 
ministro del tesoro del tempo, che era l'o-
norevole Nitti. 

Si p a r l a v a al lora di mi l ia rd i . Vennero 
alla fine, con mol to r i t a r d o , r i t i r a t i so t to 
forma di depos i to , e con un l imi t a to ver-
samento al saggio del 40 per cento a t i to lo 
di acconto . 

Il ritiro dimostrò che si t r a t t a v a di un 
importo complessivo di qualche centinaio 
di milioni. Orbene : sono passati parecchi 
e parecchi mesi, ma l 'at teso regolamento 
definitivo dei buoni della Cassa Veneta 
ancora non si vede. 

E tempo, onorevole ministro, che anche 
questo problema, che rappresenta un cre-
dito delle nostre popolazioni, venga defi- i 

ni to con cr i ter io di giust izia, chè quei buon i 
r a p p r e s e n t a n o p a g a m e n t i di merci ; qua-
lora il r imborso non fosse in tegra le , lo S t a t o 
dovrebbe versa re la di f ferenza in l inea di 
r i sa rc imen to di dann i . 

Sa rebbe p e r t a n t o inut i le per lo S t a t o 
cercare dei pa l l i a t iv i ; pe rocché ove vo-
lesse sfuggire , come operaz ione di tesoro , 
al cambio in tegra le dei buon i della Cassa 
Vene ta , d o v r e b b e più t a r d i suppl i re , come 
indennizzo, al va lo re delle merci apprese 
da l nemico e so l t an to p a r z i a l m e n t e p a g a t e 
con quei buon i : la d i f ferenza cost i tu isce 
danno . 

A b b i a m o poi la ques t ione delle corone : 
nelle t e r r e l ibera te , la convers ione venne 
f a t t a ai 40 per cento. 

Or ora, invece, l ' onorevole minis t ro del 
tesoro ha r i c o r d a t o di ave re def ini t iva-
men te l iqu ida to la ques t ione della v a l u t a 
nelle t e r r e reden te , col cambio delle corone 
al 60 per cento. 

Ci vo r rebbe spiegare, l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro, perchè alle t e r r e l ibe ra te 
non si facc ia l ' ident ico t r a t t a m e n t o ? 

S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Avre te 
anche voi il 60 per cento. È n a t u r a l e . 

SANDRUsTI. P r e n d o a t t o di ques t a sua 
promessa e le porgo vivi r ingr iaz iament i 
da p a r t e delie nos t r e popolazioni . 

S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Pe r i 
b ig l ie t t i della Cassa Vene ta , s ' in tende . 

S A N D R I N I . E anche per le corone . 
S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Pe r le 

corone no. 
S A N D R I N I . I n t e n d i a m o c i : u n a cosa sono 

i buon i della Cassa Veneta , che sono s t a t i 
r i t i r a t i in depos i to dal le tesorer ie dello 
S t a to , e per i qual i non è s t a t o p a g a t o che 
un acconto . 

S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Ma sono 
s t a t i già paga t i . 

S A N D R I N I . No ! 
S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Pe r 

quelli pei quali è s t a to corr i spos to il 40 per 
cento sarà ora corr i spos to il 20 per cento 
s u p p l e m e n t a r e . 

S A N D R I N I . E d a l t r a cosa è la ques t ione 
delle corone, delle qual i i nos t r i paesi e rano 
sa tu r i e che sono s t a t e r i t i r a t e al 40 per 
cento. Da l m o m e n t o che ora il cambio vie-
ne i n t e g r a t o al 60 per cento per le t e r r e 
reden te , d o m a n d i a m o che ident ico t r a t t a -
men to si facc ia per le t e r r e invase , iden t ica 
essendo, so t to questo r iguardo , la condizione 
delle une e delle a l t re . 

F i n a l m e n t e vengo al t e m a del r i forni-
men to zootecnico, ai quale in ver i t à il Mi-
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nistero delle terre liberate ha dedicato studi 
e benevoli disposizioni. Anche l 'onorevole 
Pietriboni se ne è occupato con speciale 
amore, ed a lui in gran parte si deve la co-
stituzione dei Consorzi zootecnici provin-
ciali e comunali. Dobbiamo riconoscere che 
in alcune zone, un certo rifornimento di 
bestiame è avvenuto; ma vi sono altre zone, 
specialmente nell 'alto Friuli e nel Cadore, 
dove questo rifornimento non è s tato fa t to 
nè in maniera adeguata, nè vorrei- dire, per 
taluni luoghi, in maniera assoluta, sicché 
alcuni centri di popolazione rurale sono 
tu t to ra privi di bestiame bovino. La spesa 
del rifornimento dei Consorzi zootecnici 
non ha superato finora i 50 milioni, cifra 
enorme mente impari al valore del bestiame 
perduto ed all 'entità del bisogno. 

Un più intenso rifornimento di bestia-
me costituisce una ragion di vita delle no-
stre popolazioni, non soltanto per il lavoro 
dei campi, ma anche per l 'alimentazione, 
poiché la più gran parte delle popolazioni 
dell 'Alto Friuli, del Cadore e dell 'altipiano 
del Vicentino si nutre di polenta, e con 
la polenta, la t te e formaggi. 

Alla mancanza dei bovini per la lavora-
zione d,ei campi si è ten ta to rimediare colle 
motoaratrici: ma tu t t i sanno ciò che è acca-
duto. Il Ministero delle terre liberate dispo-
neva che il lavoro venisse fa t to come anti-
cipo sui danni di guerra, e il Ministero del-
l 'agricoltura revocava l 'ordine del suo col-
lega ! Lavoro meccanico e buoi, attrezzi e 
materiali da costruzioni, t u t to dovrebbe es-
sere concesso come anticipo sui danni di 
guerra. Che cosa si domanda con questo? 
Null 'altro se non che di avere subito e in na-
tu ra ciò che più tardi dovrebbe essere dato 
in denaro. Ma per ciò fate, occorre che il 
Governo comprenda nella sua interezza il 
problema delle terre liberate, sia convinto 
della necessità di non prorogarne più oltre 
l ' integrale soluzione ; di dedicarvi abbon-
danza di mezzi, rapidi tà di attuazione. 
Occorre dimostrare che si vuol fare... Sol-
tan to di f ronte alla prova tangibile di una 
seria volontà d'azione le nostre popolazio-
ni saprebbero pazientare ancora, soppor-
tare ancora le miserie delle quali sono af-
flitte senza scat tare in movimenti.. . 

Una voce al centro. Gli impiegati non 
avranno mai buona volontà. 

SANDRINI . Io confido di aver rapida-
mente dimostrato alla Camera la situazio-
ne del Veneto liberato, senza incorrere nella 
taccia di esagerazione; chiunque conosca le 

nostre reali condizioni me ne vorrà dar 
fede. 

Debbo concludere che, a giudizio delle 
nostre popolazioni, e a giudizio nostro, l'o-
pera del Governo è s ta ta sin qui impari e 
sproporzionata ai bisogni. 

Non faccio colpa di ciò a lei onorevole 
Nava, la cui buona volontà e il cui amore 
alle nostre terre ho già dichiarato di ap-
prezzare. 

Quando il presidente del Consiglio - ri-
corderò di nuovo le sue parole - dichiara, 
pubblicamente e solennemente alla Camera 
che debbono ancora ricostruirsi le distrutte 
Provincie del Veneto, questa dichiarazione 
non può esser presa come impegno dell'av-
venire, ma come una confessione della de-
ficiente opera del Governo per il passato. 

So che l 'onorevole Nava ha il propo-
sito di esporre in questi giorni la situa-
zione delle terre liberate dal punto di vista 
governativo. Noi a t tendiamo la sua espo-
sizione. Ci lusinga l 'animo di poter sentire 
l 'annuncio di .una serie di provvedimenti, 
che valgano a ricondurre la tranquill i tà, a 
riaccendere la speranza nell 'animo delle 
nostre popolazioni. Con questa dichiara-
zione di at tesa pongo fine al mio dire, chie-
dendo venia agli onorevoli colleghi se in 
un tema così tr iste e desolante ho eccessi-
vamente abusato della loro pazienza. ( Vi-
vissime approvazioni — Applausi — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . La Camera oggi ha mo-

s t ra to di aderire alla proposta dell'onore-
vole Grassi, nel senso che tu t t e le interro-
gazioni sui f a t t i relativi all 'ordine pub-
blico nelle varie città d ' I ta l ia fossero 
r iuni te e t r a t t a t e simultaneamente. Per-
ciò nell 'ordine del giorno di domani, ver-
rebbero prima quat t ro interrogazioni sui 
f a t t i di Torino, poi tre sui fa t t i di Man-
tova, e poi le altre interrogazioni secondo 
il loro turno. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni presentate oggi. 
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L O N G I N O T T I , segretario, l e g g e : 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le de-
cisioni invocate dal comune di Viareggio 
per la cessione degli arenili a l l 'Amministra-
zione municipale. 

«Chiesa». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della marina e dei lavor i pubblici , 
per avere notizie precise sugli inconvenienti 
verificatisi nella esecuzione dei lavor i ai 
ponti di Leuca e Tricase e sui p r o v v e d i -
menti idonei ad eliminare le cause che im-
pediscono il rapido svolgimento di tal i opere 
e di quelle portual i e ferroviarie di Otranto 
e di Y a l o n a . 

« Codaeci-Pisanell i ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri del tesoro e della ricostituzione 
delle terre l iberate, per sapere se non cre-
dano conforme ai diritt i dei danneggiat i di 
guerra e ai doveri e alla dignità dello Stato 
il p r o v v e d e r e agli anticipi dei r isarcimenti 
dei danni con erogazione di fondi continua-
t iva ed adeguata , e se nella concessione di 
tali anticipi non ravvis ino giusto ed oppor-
tuno preferire i danneggiat i più pover i che 
dopo quattordic i mesi dalla l iberazione at-
tendono ancora "un aiuto per acquistare le 
misere suppelletti l i famil iari asportate dal 
nemico invasore. 

« Basso ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della ricostituzione delle terre li-
berate, per conoscere se non creda oppor-
tuno : lo p r o v v e d e r e di personale sufficiente 
e ben remunerato le Intendenze di finanza 
e le Agenzie delle imposte affinchè le liqui-
dazioni dei danni di guerra possano seguire 
entro breve tempo almeno per i minori 
danneggiati ; 2° impartire istruzioni affin-
chè siano compresi nelle domande di risar-
cimento anche i danni provenut i dalle for-
zate vendite in cambio di qualche tozzo di 
pane dei poveri indumenti e dei pochi og-
getti di biancheria delle classi lavoratr ic i 
che furono costrette a privarsene durante 
l ' invasione per non morire di fame ; 3° di-
spensare dal l 'obbligo di presentare la pe-
rizia dei danni degli immobili a corredo 
delle domande di risarcimento e ciò allo 

scopo di af frettare le l iquidazioni e d ' im-
pedire una deplorevole speculazione a dan-
no dei minori danneggiati . 

« B a s s o » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, sulle condizioni della 
pubbl ica sicurezza in provincia di Lecce e 
sui provvediment i che intende prendere il 
Governo. 

« Calò ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere se ritengano con-
forme al disposto del l 'art icolo 12 della legge 
elettorale polit ica l 'operato del sindaco di 
Siracusa che imponeva il pagamento dei 
diritti di segreteria pel rilascio dei certifi-
cati di nascita richiesti a corredo di do-
mande descrizione elettorale ; e conforme 
a giustizia l 'operato della Eegia procura 
di Siracusa che lasciava ineseguita la de-
nunzia del f a t t o . 

« Di Giovanni Edoardo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei trasport i maritt imi e ferro-
viari , sul deplorevole ostruzionismo da parte 
del l 'Amministrazione delle ferrovie nella 
assegnazione dei carri occorrenti al t ra-
sporto del l 'asfalto da E a g u s a a Siracusa, 
facendo esulare questo prezioso minerale 
dal porto di Siracusa, pel quale costituisce 
quasi l 'unica risorsa di traffico, esponendo 
alla disoccupazione le numerose classi dei 
lavorator i del porto, e costringendo le so-
cietà produttr ic i alla minacciata chiusura 
delle miniere. 

« Di Giovanni E d o a r d o ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei trasport i mari t t imi e ferro-
viari , sulla minacciata diminuzione del perso-
nale della stazione ferroviar ia di Siracusa, 
quando invece l ' intensificazione dei servizi 
e l 'appl icazione della r iduzione delle ore di 
lavoro e del riposo sett imanale imporrebbe 
un aumento di personale. 

« Di Giovanni E d o a r d o ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, sull 'azione part ig iana 
del Eegio commissario di Palazzolo-Acreide 
(Siracusa) nell ' approvvig ionamento della 
popolazione che, a f famata , reclama urgenti 
provvediment i , minacciando di turbare l'or-
dine pubblico. 

I « Di Giovanni E d o a r d o ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubbl ici sulla pers is ten-
t e ingiust i f icata sospensione - da p a r t e 
della d i t t a assuntr ice - della esecuzione 
dei lavor i di bonifica delle pa lud i Lisime-
lie in Siracusa, non po tendo accogliersi 
come legi t t imo il p re tes to della mancanza 
di mano d 'opera , di f r o n t e alle r ichieste 
f r equen t i dei l avo ra to r i d i soccupat i f a t t e 
present i al p re fe t to della provincia . 

* Di Giovanni E d o a r d o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dell ' in te rno , sul minacc ia to scio-
gl imento del l 'Amminis t raz ione comunale 
socialista di Oomiso (Siracusa). 

« V a c i r c a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e l avoro 
per sapere se abbia f o n d a m e n t o la notizia 
secondo la quale gli operai d i soccupa t i e 
già sussidiat i in base al decreto luogote-
nenziale n. 1911, 17 n o v e m b r e 1918, sarebbe, 
a cominciare da l 10 dicembre, corr isposto 
il sussidio di en t i t à infer iore s tabi l i to nel 
decre to 19 o t tobre 1919, n. 2214, anche per 
le g iorna te m a t u r a t e e per i sussidi non 
corr ispost i agli operai stessi a causa delle 
insufficienze dei f ond i messi dallo S t a t o a 
disposizione degli organi erogator i dei sus-
sidi ed, in caso a f fe rmat ivo , come possa 
giustificarsi una t a le disposizione. 

<< Casalini ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere a qual i 
compromissioni dell' interesse i ta l iano in 
Da lmaz ia si è dedica to il giornale Spartacus 
- organo della Lega pro le ta r ia naz ionale 
m u t i l a t i e reduci - con t ro il quale la cen-
sura milanese s ta eserc i tando i suoi più 
aspr i rigori. 

« Bianchi Umber to , P i l a t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro delle colonie, per conoscere se il 
d i r i t to di segreto epis tolare e telegrafico dei 
c i t t ad in i i ta l iani si es tenda anche alle co-
lonie e spec ia lmente alla Libia . 

« Bianchi U m b e r t o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i dei t r a spo r t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i 
e del l ' in terno, per conoscere qual i misure 
i n t e n d a n o a d o t t a r e onde impedi re che la 
m a n c a n z a dei mezzi di t r a spo r to , a r rechino 
g rave danno alla regione del marmo ed alla 

economia nazionale, con aumen to della di-
soccupazione che già oppr ime le c i t tà di 
Massa e Car ra ra . 

« Be t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' indust r ia , commercio e lavoro, 
sul l 'espor tazione dei filati di cotone. 

« Buffoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per cono-
scere le ragioni per le quali , men t re si è 
p r o v v e d u t o al migl ioramento degli stipendi 
agli impiegat i dello S ta to , non siasi prov-
vedu to con eguali cri teri al miglioramento 
p e r gli i spe t tor i scolastici, le cui funzioni 
sono t a n t e necessarie alle scuole. 

« Cocuzza ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per co-
noscere i cr i ter i sui quali è s t a t a f onda t a 
l ' a p e r t u r a dei concorsi alle Ca t tedre uni-
vers i ta r ie l imi t a t amen te a t a l u n e mater ie 
e alle Univers i tà di Cagliari, Sassari e Mes-
sina e per sentire se non si r epu t i indispen-
sabile l ' a p e r t u r a immedia ta dei concorsi 
in t u t t e le Univers i tà , che non meno delle 
t r e indica te soffrono la g rande scarsezza 
di docent i ufficiali e qu indi special izzati ; 
a p e r t u r a che dovrebbe agevolare part ico-
l a r m e n t e coloro che h a n n o servi to la Pa t r i a , 
e che avendo f a t t o e facendo della carr iera 
un ivers i ta r ia l 'unica ragione del loro avve-
nire , po t rebbero essere r isospint i dalle ne-
cessità economiche del difficile momento a 
r inunziare - con grave danno dell ' insegna-
mento e della scienza - alle aspirazioni 
scientifiche. 

« Cocuzza ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , sulle ra-
gioni per le qual i - a più di un anno dalla 
fine della guerra - si man t i ene ost inata-
men te il divieto del confer imento della li-
be ra docenza univers i ta r ia , quando già esso 
f u posto solamente l ' anno passa to e dopo 
che coloro, che non fu rono ch iamat i sotto 
le armi , po te rono conseguire la docenza 
stessa, a differenza e a danno di quelli che 
essendo s ta t i smobi l i ta t i di recente cerche-
rebbero oggi di conseguire quel t i tolo che 
si rese loro inaccessibile d u r a n t e la guerra 
a causa di r ichiamo in servizio mil i tare. 

« Cocuzza ». 
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« Il sottoscritto chiede <T interrogare i 
ministri dell' interno e della giustizia e de-
gli affari di culto, sulla opportunità di prov-
vedere con un decreto-legge - in vista della 
eccezionale scarsità delle abitazioni - alla 
dichiarazione di nullità, nei contrat t i di 
locazione di case o appartamenti , della 
clausola relativa al divieto di subaffitto, 
«he permetterebbe l'utilizzazione di am-
bienti, non stret tamente necessari agli at-
tuali locatari, i quali d 'al tra parte non ri-
schiano di cederli a terzi per la preoccupa-
zione della clausola suddetta. 

« Ludovici ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia vero che sono state date disposizioni 
per sospendere il pagamento degli arretrat i 
dei sussidi di disoccupazione matura t i a 
tut to il 10 dicembre, giorno in cui è entrato-
in vigore il nuovo decreto n. 2214, sui ser-
vizi di collocamento e disoccupazione, e 
non corrisposti per mancato invio dei fondi 
necessari. 

« Olivetti ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
perchè non hanno creduto di lasciare al 
Parlamento la decisione sulla organizza-
zione del nuovo Ente dell 'Acquedotto pu-
gliese, e se possano determinare l 'epoca in 
cui verranno alla fine ripresi in provincia 
di Foggia i lavori interrott i prima ancora 
dell' inizio della guerra. 

« Mucci, Maitilasso, Majolo, Velia ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro dell 'interno, per conoscere se non 
creda sia giunto il momento di cancellare 
l'odioso anacronismo per cui gli abi tanti 
delle isole di Tremiti sono privati dei di-
ritti che per Statuto sono assicurati a tu t t i 
i cittadini italiani. 

« Mucci ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno di applicare la nuova 
tassa sul vino nei luoghi di consumo, an-
ziché in quelli di produzione ; e di dispen-
sare i prodott i della vendemmia 1918 già 
venduti prima dell'applicazione della tassa 
4 0 gli altri che non potet tero essere traspor-
ta t i per defìcenza di carri ferroviari. 

« Mucci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' internò, per sapere se ap-
prova l 'opera del prefetto di Bari, il quale 
approfi t ta di una manifestazione di prote-
sta contro lo sgoverno del Commissario ' 
Eegio del comune di San Meandro di Bari, 
per rinviare a San Meandro il delegato 
Gianni - uno dei più malfamati s trumenti 
della mala vita elettorale pugliese - il quale 
si è dato a preparare sin da ora le elezioni 
amministrative a servizio del part i to del 
deputato Luciani, arrestando le persone più 
autorevoli del parti to, che ha con sè la 
grande maggioranza del paese, ma non 
gode le simpatie del sullodato deputato, e 
per conseguenza non può fare assegnamento 
sul favore del prefetto. 

« Salvemini » . 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell ' interno, sui provvedimenti, 
che occorre prendere senza ri tardo a carico 
dei funzionari incaricati, a norma della 
legge 18 luglio 1917, della protezione e assi-
stenza degli orfani dei morti in guerra della 
provincia di Firenze, dato che a due anni 
e mezzo dalla legge l'unico asilo per gli or-
fani, fondato in Firenze dalla pietà delle 
Associazioni dei mutilati e dei combattenti , 
è costretto a vivere di elemosina forestiera 
in una soffitta esposta ai rigori dell'inverno 
e priva di t u t t e le difese igieniche pre-
scritte dalla legge; dato che da mesi nes-
suno di quei funzionari si è degnato di vi-
sitare quell'asilo ; dato che all'asilo viene 
rifiutata la doverosa ospitalità degli edifìci 
ceduti dalla Casa Beale ai combattenti . 

« Salvemini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando intendano presentare alla Came-
ra, perchè sia discusso, il decreto-legge sul-
l 'acquedotto pugliese, in forza del quale 
decreto l 'amministrazione d 'una impresa 
eminentemente tecnica e finanziaria è affi-
data a un uomo politico. 

« Salvemini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei t rasport i maritt imi e ferroviari, 
sulle intollerabili condizioni del servizio 
ferroviario di Sicilia. 

« D'Ayala ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle finanze, circa gli intendimene 
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t i precisi del Governo relat ivi alla mani-
f a t t u r a dei tabacchi di Catania. 

« D'Ayala ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa le con-
dizioni delle s trade della provincia di Ca-
tania . 

« D'Ayala ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
- t enuto conto che t u t t i i funzionar i tecnici 
locali e t u t t e le classi di c i t tadini affer-
mano la necessità e la convenienza di adot-
tare, a Messina e nei paesi danneggiati 
dal terremoto, per le nuove costruzioni, 
i 12 metr i di altezza con la distribuzione 
in t re piani - creda oppor tuno abbando-
nare le dilazionanti mezze misure, risol-
vendo il problema in modo definitivo. 

« Cutrufelli ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
per conoscere quali provvediment i inten-
dano ado t t a re per impedire nella provincia 
di Rovigo la grave disoccupazione, che è 
causa di disordini e di agitazioni, mentre 
sono pront i per la loro esecuzione nume-
rosi lavori pubblici ed il Eegio Magistrato 
alle acque di Venezia non può darvi corso 
per mancanza di fondi. 

« Merlin ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mar i t t imi e ferrovia-
ri e della marina, per sapere se sia vero 
che aspira alla nomina di di re t tore gene-
rale della marina mercanti le un contram-
miraglio, compromesso in affari di contrab-
bando commerciale e di malversazione in 
depositi di benzina della Eegia marina. 

« Scialoja ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda d ' invi tare il Eegio commissario_di 
Lipari a provvedere di medico condotto la 
frazione isolata di Filicudi. 

«Colonna di Cesarò». 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere quale sia il r isul tato dei lavori 
aff idat i alla Commissione per il movimento I 

dei forestieri, e per conoscere con quali 
mezzi il Governo si proponga d ' imped i re 
la chiusura di numerosi alberghi d ' I t a l i a . 

« Gallenga ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell' industr ia , commercio e la-
voro, per sapere: 

a) se il suo recente provvedimento che 
non debbano essere pagat i gli a r re t ra t i del 
sussidio di disoccupazione per un periodo 
superiore a quindici giorni non equivalga 
ad un vero e proprio diniego del sussidio 
medesimo, posto che in molti comuni le 
au tor i tà competent i r i ta rdano sistematica-
mente per mesi e mesi il pagamento dei 
sussidi, sia per effet t iva mancanza di fondi,, 
sia anche per incuria o per mala volontà , 
e se, in considerazione di ciò, non creda di 
dover modificare o quanto meno modifi-
care tale provvedimento ; 

b) ed in ogni caso, se non stimi di 
dover negare effetto re t roa t t ivo a siffat ta 
misura, anche per impedire i gravi danni 
che risentirebbero al t r imenti le famiglie dei 
disoccupati , le quali, in a t tesa del paga-
mento del sussidio, sono s ta te costret te a 
contrarre debiti ed a ricorrere ad altri non 
meno gravi espedienti. 

«Lol l in i» . 
« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se e quando vorrà prov-
vedere perchè le più impor tan t i pre ture 
della provincia di Potenza - compresa quella 
del capoluogo - abbiano finalmente il loro^ 
t i tolare. 

« P igna tar i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
r isponda a ver i tà la notizia diffusa dalla 
s tampa straniera circa il rifiuto che il mi-
nistro d ' I t a l i a a Copenaghen, uni tamente 
ai ministri di Francia , d ' Inghil terra e degli 
Stat i Uniti, avrebbe opposto all ' invito che 
il delegato russo Litvinoff nei passat i giorni 
ha fa t to a proposito delle offerte di pace 
da pa r te del Governo dei Soviety. Chiedono 
altresì che, dopo le dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio nei r iguardi dei rap-
port i internazionali , siano comunicate alla 
Camera le proposte f a t t e dal Litvinoff me-
desimo alla recente Conferenza di Cope-
naghen. 

« Bianchi Giuseppe, Dugoni » 
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« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , ed i 
ministri dell ' industria, commercio e lavoro, 
dei lavori pubblici ed il commissario degli 
approvvigionamenti , per sapere quanto ci 
sia di vero nella voce che quanto prima 
sarà por ta to un nuovo aumento nel prezzo 
di cessione del grano ai Consorzi provin-
ciali, con conseguente aumento del prezzo 
del pane, e che si in tenda modificare l 'at-
tuale regime del r i fornimento del grano di 
produzione nazionale, mentre occorr.e evi-
tare, almeno in questo ramo essenziale del 
servizio degli approvvigionamenti , gli in-
convenienti e le preoccupazioni sorte, in 
questi ultimi tempi, per gli altri generi ali-
mentari. 

« Merizzi, Giavazzi, Preda , Mauri, Lon-
ginotti , Paolo Bonomi, Guarienti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere se f ra i reat i compresi 
nell 'ultima amnist ia r ientr i quello di grida 
sediziose in occasione di manifestazione 
politica ; poiché alcuni contadini di Gagliole 
(provincia di Macerata), imputa t i di a t -
tentato alla l ibertà del lavoro e grida sedi-
ziose emesse in una pubblica manifestazione 
politica (sciopero generale 20-21 luglio 1919) 
sono stat i amnist ia t i per il primo reato e 
non per il secondo. 

«Del Bello ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
come in tenda r iparare alle deplorevoli con-
seguenze por ta te dall 'applicazione del de-
creto luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 771. 

« Tonello ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro della guerra, sulle scorrettezze 
pubblicamente deplorate nella vendi ta di 
cavalli e muli provenient i dall 'esercito, a 
danno di operai ed agricoltori siciliani; e 
per sapere se sia a sua conoscenza che al-
cuni acquirent i non abbiano po tu to r i t i rare 
i quadrupedi ad essi assegnati , per motivi 
non sempre confessabili. 

« De Felice-Giuffrida, Cocuzza, Di 
Giovanni Edoardo , Lo Piano, Giuf-
f r ida , La Loggia, Costa, D 'Agata , 
Carnazza ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sull'illegale azione intimi-

datr ice che la Questura di Milano svolge 
contro i dirigenti dello sciopero degli im-
piegati delle Società di assicurazione. 

« Buffoni ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, per 
sapere : 

a) le ragioni per le quali l 'applicazione 
del decreto Yisocchi risulti, di fa t to , so-
spesa nella provincia romana nonostante 
le proteste e le agitazioni di numerose po-
polazioni agricole ; 

b) se e quali provvediment i abbiano 
preso o in tendano urgentemente prendere 
onde ovviare alla grave situazione che va 
creandosi coi continui s f ra t t i dalle te r re 
contro masse di contadini colpevoli di voler 
applicare le loro forze alla più intensa pro-
duzione dei cereali che mancano al nost ro 
paese. 

« Volpi, Monici, Della Seta, Marzi» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del tesoro, per chiedergli se non 
creda equo e doveroso esonerare dalla im-
posta di produzione sul vino i piccoli pro-
prietar i ed i mezzadri, sosti tuendo essa, 
nei r iguardi dei piccoli proprietar i , un du-
plicato dell ' imposta fondiaria e per i co-
loni mezzadri una vera e propria tassazione 
della mercede di lavoro, mentre la finanza 
pubblica, a l t r iment i e meglio, mediante al-
t r i provvediment i , può assicurarsi il get t i to 
sperato. 

« Dello Sbarba ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della giustizia e degliv affari di 
culto, per sapere se non creda equo pro-
cedere a l l 'equiparamento del personale de-
gli archivi notari l i agli impiegati delle a l t r e 
Amministrazioni dello Stato, procedendo 
anche alla redazione delle relative tabelle. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lo Piano ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri delle finanze e di agricoltura, per 
sapere se, in accoglienza del desiderio 
espresso dal Consorzio zootecnico provin-
ciale di Udine, non r i tengano di concedere 
al Consorzio stesso il permesso di esporta-
zione di formaggio in Svizzera, dal Fr iu l i 
dove esiste in misura notevolmente ecce-
dente il bisogno per il proprio bestiame, 
allo scopo di ot tenere così, in cambio, i 
bovini dalla Svizzera stessa, dei quali è 
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notor ia la mancanza nelle te r re l iberate 
per effetto della pa t i t a invasione. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Oiriani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia vero 
che la Scuola di cavalleria di Pinerolo 
a b b i a sospeso il congedamento dei mil i tar i 
della classe 1896, ed in t a l caso se non in-
t e n d a ord inarne l ' immedia to rilascio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali ha dato parere sfavore-
vole - e quindi il Consiglio di Sta to ha so-
s tanz ia lmente respin ta - alla r i forma degli 
organici del personale alle dipendenze della 
provincia di Como e di al tre provincie d ' I -
talia, p ropos ta dalle r i spet t ive Amministra-
zioni. 

« E siccome ta le a t to ha menomato il 
r i spet to delle autonomie amminis t ra t ive 
locali nella conoscenza dei reali bisogni dei 
propr i dipendenti , susci tando f ra questi le-
gi t t ime delusioni ed agitazioni, e contrad-
dice le stesse istruzioni emana te nell 'ot to-
bre scorso da Sua Eccellenza il ministro 
Ni t t i alla Giunta provinciale amminis t ra-
t i va perchè promuovessero o affret tassero 
la r i forma dei vecchi organici in conformità 
alle m u t a t e condizioni di vi ta , di lavoro, 
di carr iera degli impiegati , il so t toscr i t to 
d o m a n d a al ministro degli in terni se non 
creda oppor tuno r ich iamare gli organici 
predet t i , per una più equa e p ron ta valu-
taz ione ed approvazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Grand i Achille ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i mi-

n is t r i degli affari esteri e dell ' interno, per co-
noscere se e quali p rovvediment i abbiano 
preso per togliere la s t r idente contraddi-
zione f ra le disposizioni emanate dal Go-
v e r n o francese e svizzero, per le quali i la-
vo ra to r i della mensa sono ammessi in Fran-
cia e in Svizzera solo nella ragione del 10 
p e r cento dei posti , e le disposizioni ema-
na te dal Governo i tal iano, per le quali in-
tere br iga te di lavora tor i della mensa f ran-
cesi poterono venire l iberamente in I t a l i a 
e specialmente a Roma; s t r idente contrad-
dizione che ha causato una grave disoccu-
pazione nella classe, perchè i lavorator i 
della mensa che pr ima della guerra lavo-

r a v a n o all 'estero e che per adempire al loro 
dovere r i to rnarono in pa t r i a , non possono 
più, se non in minimo numero e con gravi 
diff icol tà , r i to rnare all 'estero, e non possono 
t rova re lavoro in I ta l ia . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merizzi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
p rovvediment i ha preso o in tenda prendere 
per gli smobil i tat i che da sei mesi at-
tendono nel campo di concent ramento di 
Como il permesso di r i to rnare alle loro re-
sidenze ih Svizzera; con speciale r iguardo 
ai disgraziati che qua t t ro anni or sono ven-
nero in I ta l ia per adempiere il loro dovere 
di c i t t ad ino lasciando in Svizzera le loro 
famiglie, alle quali non possono ora riu-
nirsi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Merizzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere come, 
dopo t u t t e le assicurazioni da te anche dalla 
Camera, avvenga che in questi giorpi sia 
a r r i v a t a una let tera da Kraswoiarsky, su 
ca r ta in tes ta ta « Eegie Tuppè I t a l i ane in 
Siberia - 1 ° Bat tag l ione nero », ciò che prova 
la con t inua ta esistenza in ter r i tor io russo 
di cont ingent i i tal iani , e perchè quei sol-
da t i non ebbero il cambio dopo t a n t i anni 
di lon tananza , come venne f a t t o per le 
t r u p p e francesi e inglesi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lazzari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
r i tenga oppor tuno di es tendere alle seconde 
categorie le recenti disposizioni, r iguardant i 
il congedamento, a d o t t a t e per le terze ca-
tegorie, in considerazione delle molte ra-
gioni che per analogia mil i tano a favore di 
quelle. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta) 

« Rainer i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
vari , per sapere quali p rovvediment i in-
t enda prendere per sollecitare la r iparazione 
dei carri fer roviar i guasti che da più mesi 
ingombrano* i b inar i di numerose stazioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Maestri ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, sul disservizio ferroviario e sugli inu-
tili trasporti merci in conto del Ministero 
della guerra. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Maestri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
vari, circa le giacenze delle merci sui va-
goni ferroviari trasportate per conto del 
Ministero della guerra, la cui sosta media 
è molto superiore a quella verificatasi pei 
trasporti privati; e quali provvedimenti 
intenda prendere a carico dei responsabili. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Maestri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se nel-

intento di non ostacolare lo sviluppo 
della propaganda per l'educazione e l'ad-
destramento fisico della gioventù non ri-
tenga opportuno provvedere perchè le tasse 
sugli spettacoli non trattino alla stessa 
stregua tanto le riunioni sportive indette 
da associazioni e federazioni, quanto gli 
spettacoli teatrali e cinematografici di spe-
culazione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Olivetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e del tesoro, per sapere se essi non inten-
dano estendere i provvedimenti recente-
mente adottati per favorire la costruzione 
di case popolari in Roma anche alla città 
di Torino, che trovasi in uguali se non peg-
giori condizioni di Eoma quanto alla defi-
cienza di abitazioni e in cui istituti ed enti 
per la costruzione di case popolari potreb-
bero con larga e provata esperienza e coi 
loro mezzi appoggiare efficacemente l'azio-
ne governativa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Olivetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere la ragione 
del diverso trattamento economico, usato 
agli applicati di prefettura in confronto 
dei colleghi d'altre amministrazioni, e se non 
sia giusto elevare lo stipendio iniziale a 
lire 3,500 e computar loro gli anni di ser-
vizio prestati in qualità di straordinari sia 
agli effetti dell'aumento periodico, sia agli 

effetti della pensione, e se gli aumenti pe-
riodici non debbano essere di lire 500 ogni 
quattro anni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali è vietato alla Libreria 
succursale dell' Avanti a Trieste (Corso Ga-
ribaldi, 17) di introdurre per la vendita il 
giornale quotidiano Avanti che si stampa 
a Milano, a Torino e a Eoma, dal momento 
che per quella città è stato tolto lo stato 
di guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lazzari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione, per sapere perchè non si sia usata 
parità di trattamento a tutti gli studenti 
già militari, così nei concorsi, come nelle 
agevolazioni scolastiche. Più specialmente, 
perchè, mentre di regola agli studenti uni-
versitari si concede di sostenere gli esami 
corrispondenti agli anni passati in servizio 
militare, siano stati esclusi soltanto quelli 
del primo corso, che spesso sono dei vecchi 
combattenti, martirizzati dalla guerra, che 
si trovano ancora all'inizio degli studi uni-
versitari, perchè prigionieri o perchè a 
causa della guerra tardivamente licenziati 
dai licei e dagli istituti. (Gì' interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Mucci, Maitilasso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
i ministri dell' interno e della giustizia 
e degli affari di culto, per sapere se non 
credano urgente prendere provvedimenti 
che impediscano la scandalosa specula-
zione che si esercita negli affitti di alloggi 
mobiliati nei grandi centri dove mag-
giore è la richiesta di abitazioni e più sen-
t i ta la scarsità di alloggi vuoti, e come si 
possa conciliare il rispetto ai vigenti de-
creti in tema di affitti colla pretesa anche 
pubblicamente avanzata per mezzo di in-
serzioni sui giornali di un premio per l'af-
fitto di alloggi vuoti, quale premio si ri-
solve in un insopportabile aumento del fìtto. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Casaretto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritenga opportuno prendere provvedimenti 
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onde i pensionati delle amministrazioni co-
munali e provinciali abbiano parità di trat-
tamento coi pensionati dello Stato in ordi-
ne alla concessione dell' indennità caro-
viveri. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casaretto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se le ele-
zioni provinciali avverranno col vecchio 
sistema oppore a scrutinio di lista con rap-
presentanza proporzionale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere come egli intenda prov-
vedere al disservizio ferroviario in Palermo 
per il trasporto nei vagoni di tutti quei 
generi di facile deperimento, come frutta, 
agrumi, specie dopo le continue promesse, 
mai mantenute, della Direzione generale 
delle ferrovie, con grave jattura dei com-
mercianti e della numerosa classe dei la-
voratori di agrumi, che languono nella mi-
seria in Palermo. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Zito ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere quali 
siano le direttive dell'attuale Commissione 
di vigilanza per l'applicazione delle più che 
trentennali leggi sulla bonifica dell'Agro 
romano, in contrapposto dell'azione pres-
socchè nulla compiuta dalla precedente 
Commissione (i cui componenti in notevole 
parte sono stati chiamati a formare la nuova) 
e-in armonia con la necessità di una mag-
gior produzione, secondo le esigenze econo-
miche e sociali dell'agricoltura che recla-
mano urgentemente : 

а) lo spezzamento del latifondo la-
ziale ; 

б) l'espropriazione delle terre ai pro-
prietari inadempienti agli obblighi di bo-
nifica ; 

c) il passaggio delle terre spropriate 
nelle mani di diretti coltivatori organizzati 
in associazione di produzione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere quanto c'è di esatto 

nelle voci raccolte da alcuni giornali che 
sia prossima la emissione di un decreto col 
quale gli acquirenti di palazzi da trasfor-
marsi in albergo, avrebbero,diritto di sfrat-
tare entro tre mesi gli inquilini, rendendo 
più esasperante la mancanza degli alloggi; 
e se non si creda urgente l'esame completo 
della crisi delle abitazioni urbane e rurali 
per apprestare i più urgenti provvedimenti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere le ragioni che 
hanno consigliato a ripristinare le vecchie 
consuetudini di affidare le lavorazioni delle 
confezioni militari anziché alle Cooperative 
di lavoro ai capi sarti militari e alla loro Fe-
derazione nazionale, capi operai civili del 
Regio esercito ; e sulla necessità di rico-
noscere ad ogni effetto le maestranze di 
assistenza sociale del lavoro a domicilio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere: 

I o se e quali provvedimenti intenda 
adottare verso quelle amministrazioni pro-
vinciali e comunali e verso quelle" Giunte 
provinciali amministrative che - contraria-
mente a quanto dispone l'articolo I o del 
decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1960 - non 
hanno ancora provveduto per la correspon-
sione di alcun aumento provvisorio di sti-
pendio ai dipendenti dagli enti locali; 

2° se non ritenga equo e giusto che 
siano accolti i desiderata esposti nel me-
moriale presentato il 20 ottobre 1919 dalla 
presidenza dell'Associazione nazionale fun-
zionari di enti locali per ciò che riguarda 
l'applicazione dell'articolo 2 del precitato 
decreto-legge, disponendo che vengano date 
conformi istruzioni ai signori prefetti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Santini ». 

« I l sottoseritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, sulle ragioni che ritardano la con-
cessione di una terza coppia di treni sulla 
Eovigo-Chioggia e sulla lamentata man-
canza di vagoni ferroviari alla stazione di 
Chioggia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Merlin » . . 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere le ragioni 
per le quali non sono ancora s ta t i pubbli-
cati gli avvisi per i Consorzi ai banchi lotto, 
mentre si era promesso di farlo entro l 'ot-
bre 1919, e se non creda di provvedervi al 
più presto, per ovviare ai danni che deri-
vano a molti ricevitori del lotto, i quali 
non possono ot tenere la promozione alla 
quale hanno dir i t to se non si pubblicano 
gli avvisi di concorso. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). « Merlin ». 

I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per sapere se intenda o 
meno costringere il r i lu t tan te Regio com-
missario di Tripi a eseguire il decreto pre-
fettizio 8 novembre 1919 in ordine all 'abo-
lizione della condot ta piena, e a ottempe-
rare all ' invito del prefe t to di compilare 
entro il 31 dicembre 1919 l'elenco dei po-
veri. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò». 
«Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della marina, per conoscere se e 
quando, ai professori degli I s t i tu t i nautici , 
saranno corrisposti i nuovi stipendi, dovu-
t i in base a speciale decreto-legge e che do-
vrebbero essere pagat i con decorrenza dal 
1° maggio 1919 ; mentre ai professori alla 
dipendenza del Ministero dell' istruzione 
pubblica già si corrispondono. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Piet ra ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
ritenga giusta la esclusione degli af f i t tuar i 
lavorator i diret t i dalla imposta sui sopra-
profi t t i di guerra per gli anni 1917, 1918 e 
1919 o quanto meno la a t tenuazione di tale 
imposizione con part icolare r iguardo alle 
famiglie che hanno dato uomini alle armi 
durante la guerra. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Casoli, Merlin». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere quale ri-
sposta in tenda dare ai desiderii esposti al 
Governo il 3 giugno 1919, dagli ex-militari 
del l 'arma dei Reali carabinieri r ichiamati , 
in ordine alle rafferme, ai soprassoldi, agli 
assegni ed agli a l t r i a rgoment i esposti nel 
memoriale medesimo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Brunial t i » 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e della pubblica istru-
zione, per conoscere se hanno notizie della 
interpretazione res t r i t t iva da t a da alcuni 
comandant i di corpo alla circolare n. 3225 
del 25 novembre 1919 escludendo dal bene-
fìcio, con essa concesso, gli s tudent i in chi-
mica e farmacia . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Carnazza ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
Governo, per sapere se esso conosca che ai 
professori supplent i della provincia di Ca-
tanzaro non venga paga ta la indenni tà ag-
giunta, di cui nel decreto 20 luglio ult imo; 
e quali provvediment i in tenda prendere 
perchè la legge sia eseguita. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Nicola Lombard i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se il va-
pore Nippon, inviato il 2 set tembre da Mes-
sina ad imbarcare l 'ul t imo r ipar to delle 
t ruppe i tal iane proveniente dalla Siberia, 
abbia già lasciato Tien-Tsin e se su di esso 

ì siano imbarcat i i mili tari Flaminio ed Et-
tore Guaschino, pa r t i t i il giorno 8 novem-
bre 1918 quali caporali sidecaristi ed ora 
aggregati al 7° reggimento Genio telegrafi-
sti, plotone autonomo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere : 

1° se intenda far cambiare subito i lo-
cali all 'Ufficio posta- le t tere ferrovia di Ge-
nova come richiesto dal personale in agi-
tazione e persino telegraficamente dal pre-
fet to , considerate le condizioni vilissime e 
indecenti dei locali presso i quali a t tual-
mente si svolge l ' important iss imo servizio 
pubblico ; 

2° quando e come in tenda incoraggiare 
e sovvenzionare l ' iniziativa federale poste-
legrafonica genovese per l ' isti tuzione di ap-
posite case per gli impiegati in considera-
zione della concessione del terreno, che il 
municipio di Genova, con equo pagamento, 
sarebbe disposto a fare, anche mediante 
permute di terreni o fabbr ica t i di perti-
nenza governat iva. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta), 

ì « Abbo ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se non creda opportuno e do-
veroso rendere obbligatoria ai produttori 
la stampiglia dei prezzi di costo - debita-
mente controllati dal Governo - sui manu-
fatti di lana, misti e cotone, onde evitare 
l'esosa speculazione dei grossisti e commer-
cianti in genere ai danni dei consumatori. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quaglino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi per cui non si sono ancora iniziati 
i lavori di « deviazione al fiume Lambro 
delle acque decadenti dall'altipiano pavése 
nei comprensori in sinistra di Po, denomi-
nati Zerbo e Uniti e Po e Lambro Pavese, 
opere di 3a categoria »; lavori i quali con-
sentirebbero il pronto impiego dei numerosi 
braccianti ed operai edili della località, ora 
disoccupati, salverebbero dalle frequenti e 
periodiche acque di rigurgito ragguardevoli 
prodotti agricoli di fertilissimi campi, e re-
dimerebbero vaste terre oggi fatalmente 
avvinte alla sterilità. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Canevari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se egli intenda ridurre al minimo 
ed in quale misura l'importazione delle 
carni congelate, data l'accresciuta consi-
stenza del patrimonio zootecnico special-
mente utilizzabile per macellazione, mentre 
difettano gli animali per produzione latti-
fera, che occorre introdurre dall'estero. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

«Fontana, Raineri, Maury». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se sia con-
ciliabile con i regolamenti e con criteri di 
retta amministrazione il fatto di tal Vitto-
rino Mari, impiegato in Roma alla Dire-
zione generale della Cassa depositi e pre-
stiti, il quale dalla metà del luglio scorso 
sino a tre giorni fa è rimasto ininterrotta-
mente fuori d'ufficio e di residenza - con 
congedo o no - al solo scopo di compiere 
opera di galoppino elettorale nella provin-
cia di Aquila, di tra le proteste della stampa 
e delle locali sezioni combattenti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ludovici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere le ragioni 
per cui l'Intendenza di Alessandria non ha 
inviato il denaro necessario al pagamento 
dei sussidi ai disoccupati del comune di 
Casale Monferrato i quali regolarmente in-
scritti nei rispettivi uffici di collocamento, 
istituiti con decreto luogotenenziale 17 no-
vembre 1918, da oltre tre mesi, non hanno 
tutt'oggi percepito nulla. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta) 

« De Michelis Paolo». 

« I sottoscritti, chiedono d'interrogare il 
ministro dei trasporti maritMmi,e ferroviari, 
sull'eccessivo e sproporzionato aumento del 
prezzo dei biglietti di terza classe sulle li-
nee ferroviarie locali Milano-Gallarate-Va-
rese-Arona-Luino, e per sapere se non creda 
opportuno di disporre subito una revisione 
delle tariffe ora adottate o quanto meno 
accordare speciali riduzioni e facilitazioni 
a favore degli operai e delle operaie che 
debbono viaggiare su tali linee per recarsi 
al lavoro nei centri industriali e ritornare 
poi nei luoghi di loro dimora. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Buffoni, Campi, Ghezzi, Momigliano 
Riccardo, Spagnoli». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di cul-
to, dell'interno e dell'agricoltura e lavoro, 
per sapere se non credano, nell'interesse 
dell'ordine e della produzione, disporre 
perchè i concordati regolarmente stipulati 
fra le organizzazioni rappresentanti i lavo-
ratori ed i datori di lavoro trovino per la 
loro applicazione appoggio nelle locali 
autorità, quando fossero dalle parti chia-
mate a farli rispettare. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bellotti Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari del 
culto e del tesoro, per sapere se non cre-
dano opportuno, anche nell'interesse del-
l'ordine pubblico, disporre perchè ai con-
tadini, coloni e piccoli affittuari che, in 
obbedienza alle disposizioni emanate dalle 
competenti autorità, consegnarono alle 
Commissioni di requisizione il grano, venga 
loro eseguito il pagamento indipendente-
mente da qualsiasi controversia in corso 
con la proprietà o locatore da cui dipen-
dono i contadini stessi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bellotti Pietro ». 
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« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
ministri de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
e di agr icol tura , per conoscere il loro pen-
siero circa la necessi tà che venga mante -
nuto per l ' anno bacologico in corso il di-
vieto d ' espor taz ione del seme bachi già sta-
bilito per gli anni passa t i , d a t a la scarsa 
produzione che di esso seme si verifica da 
qualche anno e che si è no tevolmente ac-
centuata in seguito a l l 'occupazione aus t r ia -
ca delle regioni di Conegliano e di Vi t tor io 
Veneto, g r a n d i centr i di t a l e p roduzione . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marconcini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a , - r i c h i a m a t o il decre-
to minis ter ia le 4 apr i le 1918, con cui fu rono 
estese anche ai gelsi le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 21 febbra io 1918, nu-
mero 360, re la t ivo al d ivie to di abba t t imen-
to degli ulivi, e d a t o a t t o che ma lg rado 
tale divieto, i gelsi vengono t u t t a v i a abba t -
tut i per o t t enere legna da ardere , per quan-
to ancora vegent i e p rodu t t i v i , - si chiede 
con qual i mezzi in t enda o t tenere la rigoro-
sa esecuzione delle disposizioni emana te , la 
cui impor t anza in r a p p o r t o alla produzione 
nazionale della se ta e al. benessere econo-
mico d ' I t a l i a è palese. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marconcini ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r p e l l a r e 
i ministr i guardasigil l i e delle t e r r e l iberate , 
per conoscere se non credano, nel decreto 
d ' i m m i n e n t e pubbl icazione che soppr ime 
le Commissioni revisione, affi t t i , requisi-
zioni e devolve al la competenza degli or-
gani di l iquidazione dei d a n n i di guer ra 
anche la l iquidazione dei dann i per occu-
pazioni mi l i ta r i e requisizioni irregolari , f a r 
salvi i p r inc ip i di d i r i t to sanci t i nel Codice 
civile e nella legge di espropr iaz ione per 
causa di pubbl ica u t i l i t à e c o n t r a d d e t t i 
dalle l imitazioni alla r isarcibi l i tà poste nel 
decreto luogotenenziale 27 marzo 1919, nu-
mero 426. 

« Cappel lo t to , Cicogna, F r o v a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
ministri de l l ' agr icol tura , dell ' i n t e rno e 
della giustizia e degli af far i di culto, circa 
gli scioperi agra r i dello scorso o t t ob re in 
provincia di Cal tan isse t ta , su l l ' a r res to de-
gli organizzator i Giuseppe B u t e r a e com-
pagni e sulla uccisione, da p a r t e della 

forza pubbl ica , di parecchi c i t t ad in i d i 
Eiesi e di Te r r anova in occasione di que-
gli scioperi. 

« Pasqua l ino-Vassa l lo ». 
« La Camera , c o n s t a t a t o che mercè l ' a -

zione s indacale la g iorna ta di ò t to ore è 
ormai i n t r o d o t t a in t u t t e le grandi indu-
strie e in alcuni r ami del l ' agr icol tura pe r 
ol t re 5 milioni di l avo ra to r i ; 

r i levat i i vo t i espressi dal le organiz-
zazioni prole tar ie , a f fe rma il dovere dello 
S t a to di sanzionare la conquis ta s indacale 
con u n a legge d ' immed ia t a a t t uaz ione che 
assicuri il benefìzio del l 'orar io r i d o t t o agli 
a d d e t t i ai servizi della pubbl ica assistenza 
e a t u t t e quelle categorie del lavoro ar t i -
gianale e domestico che genera lmente sfug-
gono al control lo s indacale , ciò special-
mente nei r iguardi del l 'e lemento femmini le 
che più abbisogna della r iduzione del l 'ora-
rio l avora t ivo ; 

impegna quindi il Governo a presen-
t a r e subi to alla Camera il disegno di legge 
Tura t i , già a p p r o v a t o dal Consiglio supe-
riore del lavoro , e ciò anche in considera-
zione che la Delegazione i t a l i ana alla Con-
ferenza di Parigi , che ha già s t a tu i t o per 
la legislazione in te rnaz iona le del lavoro 
l ' in t roduz ione della g iorna ta di o t to ore, è 
s t a t a quella che magg io rmen te ha ins is t i to 
per l ' adozione del nuovo orar io ; 

a f ferma a l t res ì che, come g ius t amen te 
ha r i levato la mass ima organizzazione sin-
dacale d ' I t a l i a - l a Confederazione generale 
del lavoro - in un suo voto , lo S ta to , ad 
avva lo ra r e il con tenu to etico della r idu-
zione del l 'orar io l avora t ivo , deve intensi-
ficare l 'opera in tegra t r i ce del l ' is t ruzione ele-
men ta re e profess ionale con is t i tuzioni d i 
co l tu ra popola re e con r i t rov i di e leva ta 
r icreazione dello spir i to e del corpo, asse-
c o n d a n d o le iniziat ive intese ad elevare il 
livello cu l tu ra le delle masse operaie . 

« D 'Aragona , Tura t i , Bianchi Giuseppe, 
Baldini , Quaglino, Lollini , Dugoni , 
Reina , Buffoni Campi , B o n a t o , Ra-
mella, Fe r ra r i s Eusebio , D o n a t i Pio , 
Capocchi, De Michelis Paolo, Mar-
chioro, Bucco, Spagnoli , Ghezzi, Cam-
panini , Abbo, Marabini , Bisogni, Sca-
rabello, Quaran t in i , P iemonte , L o 
Pres t i ». 

« La Camera : 
cons ta ta che le a t t u a l i condizioni d i -

sastrose del servizio fe r rov ia r io in Sicilia 
e delle comunicazioni t r a l ' I sola e il cont i -
nen te sono asso lu tamente in to l le rab i l i ; 
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consta ta che tale condizione determina 
un profondo pe r tu rbamento nelle economie 
dell ' Isola; impedisce la normale ripresa della 
v i ta economica ; rende impossibile l 'uti le 
impiego della energia lavoratr ice e confer-
m a sempre più la assoluta inerzia del Go-
verno per il Mezzogiorno in genere e la 
Sicilia in ispecie; 

considera assolutamente indilaziona-
bile il por ta re r iparo a tale s ta to intolle-
rabile di cose e invi ta il Governo a pre-
sentare sollecitamente provvediment i ada t t i 
•e r imuoverlo . 

« Carnazza, D'Ayala , La Loggia, Di 
Piet ra , Fulci, Lito, Fiamingo, Ba-
viera, Cocuzza, Costa, Eusso, De Fe-
lice-Giuffrida, Gentile, Lo Piano, Jan-
nelli, F ronda , Edoardo Di Giovanni, 
Giaracà, Guarino, Fa randa , Tortorici, 
Pennisi, Pasqualino-Vassallo, Cascino, 
Di Giorgio, Balsano, Ernesto Vassallo, 
Lo Presti , Pancamo, Vecchio-Verde-
rame, Ba ra t t a , Colonna di Cesarò, 
Emanuele Finocchiaro-Aprile ». 

« La Camera, invi ta il Governo a provve-
dere rap idamente alla sistemazione dei sa-
lar ia t i agricoli, fìssi o misti a comparteci-
pazione dei prodot t i , dei piccoli aff i t tual i 
e dei mezzadri , collo stabilire per essi il 
dir i t to di acquistare d i re t tamente le terre 
col t ivate , mediante indennizzo da determi-
narsi sulla base della loro qualificazione e 
classificazione; colla cessazione quindi dei 
con t ra t t i vigenti e con la facoltà, nei con-
tad in i dell 'acquisto delle doti e scorte del 
condut tore , a prezzo da determinarsi da 
Commissioni arbi tral i . E ciò a prevenire le 
conseguenze della crisi, che già è manifesta, 
per lo squilibrio por ta tos i nel campo agri-
colo t ra i fa t tor i , fin qui concorrenti , della 
mano d 'opera, del capitale industriale e 
della proprietà terriera, donde l 'agitarsi 
cont inuo ed irrefrenabile delle masse lavo-
ratr ic i e il diminuire preoccupante della 
produzione. 

« Miglioli, Schiavon, Cappellotto, Ban-
derali, Cavalli , Conti , Brancoli, 
Gronchi, Felice Baccio Scotti , Ba-
racco, Corazzin, De Cristofaro,^Cin-
golani, Ciccolungo, Fantoni , Cavaz-
zoni, Miceli-Picardi, Saccone, Mar-
concini, Salvatori , Tupini, Fino ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
l e t t e saranno iscri t te nell 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai ministri competent i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistr i interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

L'onorevole D'Aragona ha presentato 
una proposta di legge, che sarà trasmessa 
agli Uffici per l 'ammissione alla le t tura . 

La seduta termina alle 19.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni . 
2. Votazione di ballottaggio per la no-

mina di un commissario di vigilanza sul 
Fondo del Culto. 

Votazione per la nomina di : 
t re commissari di vigilanza sul fondo 

della emigrazione ; 
due commissari nel Consiglio di assi-

stenza e beneficenza ; 
due commissari del Consiglio superiore 

della pubblica istruzione. 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
s ta t i di previsione del l 'entra ta e della spesa 
per l 'anno finanziario 1919-20, fino a che 
non siano t r ado t t i in legge e non oltre il 
31 marzo 1920. (75) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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BerardelH. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro.— « P e r sapere se non 
sia o p p o r t u n o concedere agli s t uden t i degli 
I s t i tu t i superiori del commercio u n ' a l t r a 
sessióne di esami per il mese di gennaio 
nello stesso modo come è s t a t a concessa 
agli s tuden t i delle a l t re Faco l t à del Mini-
stero della pubbl ica is t ruzione. E ciò allo 
scopo non solo di agevolare quan to è più 
possibile la r ipresa degli s tudi a t a n t i g iovani 
che, d u r a n t e il per iodo di guerra , hanno 
compiuto il loro dovere verso la P a t r i a , 
ma per ev i ta re d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o per 
il solo f a t t o che non t u t t e le F a c o l t à degli 
s tudi super ior i sono ammin i s t r a t i dallo 
stesso dicastero », 

E I S P O S T A . — « La concessione di u n a 
sessione s t r ao rd ina r i a a gennaio era giusti-
ficata p r inc ipa lmen te dal f a t t o che il mi-
nistro della guerra aveva concesso il r iav-
v ic inamento degli s tuden t i mi l i ta r i alle loro 
sedi di s tud i per due mesi (novembre e di-
cembre) ; quindi per quest i . s tudent i era in-
dispensabile una sessione di esami a gen-
naio. Ora il minis t ro della guerra , in se-
guito alle p remure dello scr ivente , accon-
sentì che agli s tuden t i degli I s t i t u t i supe-
riori di s tudi commercia l i ancora so t to le 
armi fosse a c c o r d a t a una licenza di q u a t t r o 
mesi per gli s tudi , ciò che rese possibile la 
ape r tu r a presso la maggior p a r t e di de t t i 
I s t i tu t i di nuovi corsi accelerat i , che si ul-
t imeranno in marzo, e per i qual i la ses-
sione di esami sarà iniz ia ta il 15 marzo, ¿ a 
concessione di una sessione s t r ao rd ina r i a a 
gennaio non è d u n q u e più g ius t i f ica ta nè 
per gli s t uden t i dei corsi accelera t i , nè t a n t o 
meno per gli a l t r i s tuden t i già congedat i , 
i quali possono seguire i corsi no rma l i ed 
hanno t u t t o il t e m p o disponibi le da dedi-
care agli s tudi . 

« Pe r dar modo t u t t a v i a anche a quest i 
ul t imi di r i pa r t i r e gli esami, di cui sono in 
debito, in più sessioni, si concederà anche 
ad essi una sessione d ' e sami a marzo da 
valere, sia come sessione pos t i c ipa ta di 
quella a u t u n n a l e de l l ' anno scolastico de-
corso, sia come sessione a n t i c i p a t a di quella 
di luglio de l l ' anno corrente . La concessione 
di un maggior numero di sessioni, ol tre a 
non essere giust i f icata nelle a t t u a l i circo-
stanze, sarebbe cagione di grave p e r t u r b a -
mento negli s tudi , non essendo possibile 
agli insegnant i occupa t i negli esami di fa r 
procedere regola rmente i corsi, nuocerebbe 
quindi t a n t o a l l ' a n d a m e n t o dei corsi nor-

mali , q u a n t o a quelli dei corsi acce le ra t i 
i s t i tu i t i a beneficio pa r t i co l a rmen te degli 
s tuden t i mil i tar i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

Bertone ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere qual i p rovved imen t i 
i n t enda p rendere perchè sia not i f icato ai De-
posi t i il nome dei pr igionier i di guerra e 
siano agli stessi paga t e le indenn i t à loro 
s p e t t a n t i ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha sem-
pre p a r t e c i p a t o ai va r i Depos i t i la not iz ia 
della prigionia e della mor te in prigionia 
dei nost r i mil i tar i in base alle comunica-
zioni delle liste ufficiali t rasmesse dal la 
Croce Eossa I t a l i a n a ed, al momen to at-
tua le , non ha più da f a r e a lcuna par teci-
pazione del genere. 

« Circa, poi, il p agamen to delle inden-
n i tà di guerra concesse agli ex-prigionier i , 
pel. t empo della prigionia, con il decreto 
luogotenenziale n. 923 dell' 8 giugno ul t imo 
scorso /anz i tu t to devesi r i levare che già mol-
t issimi ex-prigionieri hanno percepi to quan-
to loro spe t t ava . 

« Cer tamente , però, un r i l evan te numero 
di ex-pr igionier i non ha p o t u t o ancora ri-
scuotere le cenna te indenn i t à , nè ciò deve 
f a r meravigl ia , se si pensi all ' ingente nu-
mero di prigionieri , i qual i quasi contem-
p o r a n e a m e n t e hanno ino l t r a to le r i spe t t ive 
domande , mol te delle qual i sono erronea-
men te s t a t e d i re t te a questo Ministero, il 
quale a sua vol ta , dopo le indagini del caso, 
deve inviar le ai corpi , che hanno l iqu ida to 
agli in teressa t i le p receden t i i n d e n n i t à . 

« A ciò si aggiunga, che molt iss imi mi-
l i ta r i ino l t rano le d o m a n d e ai corpi non 
competen t i , i quali , a loro vol ta , devono 
inviar le agli ent i i quali sono compe ten t i 
a l iquidare le indenn i t à in paro la , secondo 
le no rme della circolare n. 321 del 20 giu-
gno ul t imo scorso. 

« Inol t re , poiché le indenni tà in pa ro la 
non sono dovu te a coloro che volontar ia -
mente si as tennero da t o r n a r e nel Eegno 
ed a coloro che f u r o n o so t topos t i a proce-
d imento penale per diserzione o passaggio 
al nemico, a .meno che siano s ta t i prosciol t i 
per inesistenza di reato , è ovvio che i corpi 
p r ima di decidere in mer i to alle is tanze de-
vono per gli a cce r t amen t i del caso occu-
pa re un t empo che non può essere certa-
mente breve, a v u t o r iguardo ai t rasfer i -

26 
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menti di corpo, che moltissimi mil i tar i 
hanno subito du ran te la guerra. 

« È anche da tenere presente che, oltre 
al l avoro per l ' indenni tà di guerra ai pri-
gionieri, i corpi devono anche occuparsi 
del cambio della va lu ta p o r t a t a in pa t r ia 
dagli ex-prigionieri , nonché delle succes-
sioni dei mil i tar i mor t i sot to le armi. 

« Da quanto precede r isul ta ch ia ramente 
che un lavoro ve ramente quanto mai com-
plesso, ponderoso e delicatissimo grava i 
Deposit i , ognuno dei quali deve sbrigare 
X>arecchie decine di migliaia di p ra t iche e 
con personale assolutamente d i sada t to ; per 
necessità di cose, specie in questo momento 
in cui in seguito alla smobilitazione in 
«orso, molti ufficiali e«5 scr i t tural i , prat ic i 
degli uffici adde t t i al disbrigo delle prat i -
che degli ex-combat ten t i , vengono man 
mano congedati . 

« Ciò premesso, posso assicurare gli ono-
revoli in te r rogant i che sia questo Ministero 
che i Deposit i non hanno manca to , nè man-
cheranno di accelerare per t u t t o quan to è 
possibile il disbrigo delle pra t iche in pa-
rola, rendendosi ben conto del do vere dello 
S t a t o di soddisfare con la maggiore solle-
ci tudine le giuste richieste di coloro che 
hanno ben mer i ta to dalla Pa t r i a , ma, mal-
grado t u t t i gli sforzi, è da r i tenere che non 
si po t rà ovviare a che alcuni degli ex-pri-
gionieri debbano a t t endere ancora qualche 
t e m p o pr ima di essere soddisfa t t i delle in-
d e n n i t à in parola . 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Bertone ed altri. — Ai ministro della 
guerra. — « Per sapere quali provvediment i 
in tenda prendere perchè, senza ulteriori in-
dugi, siano rest i tui te alle famiglie le somme 
spedi te e non recapi ta te a mezzo della Croce 
Rossa I t a l i ana ai prigionieri di guer ra» . 

R I S P O S T A . — « Subito dopo la firma del-
l 'armist iz io la Missione mili tare di Vienna 
ebbe l ' incar ico di procedere al r icupero 
dei crediti dei prigionieri di guerra i tal iani 
i n Aust r ia -Ungher ia . 

« La Missione stessa, superando difficoltà 
di ogni genere, dovu te specialmente alla 

-completa disorganizzazione della maggior 
pa r t e dei campi di concentramento, riuscì 
a r icuperare circa un milione di corone che 
fu consegnato alla Commissione dei prigio-
nieri della Croce Eossa I t a l i ana nel mese 
di o t tobre passato e che rappresenta l ' im-
po r to di circa 30,000 rimesse. 

« La Croce Rossa sta procedendo ad un 
paziente e scrupoloso lavoro di controllo 
per l ' ident i f icazione dei mi t t en t i di ogni 
singola rimesca res t i tu i ta e di mano in mano 
ne cura il r imborso in lire i ta l iane alla par i 
a chi di rag ione; e, comprese alcune som-
me che al giorno dell 'armistizio non erano 
ancora giunte ai campi, sono s ta te rimbor-
sate ai mi t ten t i circa 800,000 lire. Ma si 
t r a t t a di una doppia ricerca a rdua : una 
a Vienna del denaro, una in I t a l i a dei ri-
scontr i dei mi t tent i , e si comprende che 
non possono essere così immediat i i rim-
borsi come desiderano le famiglie, johe non 
possono rendersi conto della duplice diffi-
coltà. 

« La Missione mil i tare a Vienna sta tu t -
to ra a t t i vamen te adoperandosi per il to ta le 
r icupero dei credit i dei nostr i prigionieri ; 
a misura che lo avrà raggiunto, la speciale 
Commissione dei prigionieri cont inuerà a 
compiere il suo ufficio di r imborsi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Ciriani. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere i motivi del ri-
t a r d o deplorevole a decidere sull 'accusa 
f a t t a al professore Emilio Gabu t t i di To-
rino ». 

R I S P O S T A . — « Se non ha po tu to sino 
ad ora svolgersi il procedimento discipli-
nare a carico del professore Emilio Gabut t i , 
devesi ciò a t t r ibu i re a condizioni generali. 
I l Ministero, infa t t i , ment re per il divieto 
di assunzione di nuovi impiegati non può 
disporre neppure del personale, previs to 
dagli organici, ha, dovuto , e deve anche 
a t tua lmen te , con un numero assai r idot to 
di funzionar i , a t t endere alla preparaz ione 
ed alla a t tuaz ione di t u t t i gli improroga-
bili p rovvediment i imper iosamente richiesti 
dalle nuove condizioni dei tempi . 

« Ad ogni modo, t r a breve, av rà inizio il 
procedimento a carico del professore Ga-
but t i , il quale è s ta to f r a t t a n t o sospeso dal 
suo ufficio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Lollini. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se sia a sua cognizione che, presso 
la Delegazione del tesoro di Caserta, le pra-
t iche di competenza di quell 'ufficio r i s t a -
gnano lungamente con grave danno di mi-
gliaia e migliaia di interessat i ed in modo 
speciale delle vedove, degli orfani, e dei 
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genitori dei soldati morti in guerra, ai quali 
viene ritardato di mesi e mesi il pagamento 
delle pensioni e dei sussidi ; e se come in-
tenda di provvedere ad eliminare con la 
maggiore sollecitudine tale deplorevole in-
conveniente, clie dallo stesso ufficio è rico-
nosciuto ed ammesso, ma viene attribuito 
a mancanza di personale». 

R I S P O S T A . — « È stata cura di questo 
Ministero di accertare, per mezzo di un 
ispettore, le condizioni di servizio presso la 
Delegazione del tesoro di Caserta. 

« È risultato che l 'arretrato di lavoro, 
cagionato dal noto grande sviluppo preso 
dalle funzioni del Tesoro negli ultimi anni 
in conseguenza della guerra, è stato già ri-
dotto a minori proporzioni e potrà essere 
fra breve eliminato. 

« Per quanto più particolarmente riguar-
da il servizio delle pensioni di guerra, si 
può assicurare che, in seguito a precise di-
sposizioni opportunamente impartite, il la-
voro sarà messo al corrente, entro la pros-
sima settimana. In questi giorni, pòi, sarà 
aumentato il personale di tale Delegazione 
in modo che il detto ufficio possa essere in 
grado di corrispondere pienamente al suo 
compito ed alle esigenze del pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B e l o t t x ». 

Lollini. — Al ministro della guerra. — 
« I o Se non creda di dover sospendere la 
vendita di macchine, che si sta già ese-
guendo nel laboratorio pirotecnico diCapua, 
fino a che almeno non siasi provveduto 
alla trasformazione del medesimo a scopo 
di produzione civile; e ciò anche allo scopo 
di tagliare corto alle voci tendenziose di 
prossimo licenziamento di tutti gli straor-
dinari, non ostante i loro otto, dieci, do-
dici ed anche più anni di servizio. 2° Se 
in ogni modo non trovi deplorevole che 
macchine nuove, o facilmente riparabili, 
siano smontate e vendute a pezzi come rot-
tami, diminuendone così notevolmente il 
valore a tutto profitto degli acquirenti e 
con grave danno dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « I O I I macchinario che si 
aliena in tutt i gli stabilimenti militari è 
quello esuberante ai prevedibili bisogni del 
tempo di pace, tenuto pur conto di una 
certa riserva. 

« Sospenderne la vendita significherebbe 
non avvantaggiare l'industria privata pro-
prio nel momento in cui essa, per dar la-

voro alla mano d'opera disoccupata, ha 
assoluto bisogno di avere i macchinari oc-
correnti per lo sviluppo delle sue lavora-
zioni o di riavere il macchinario che le fu 
sottratto per esigenze di guerra ; nè d'al tra 
parte porterebbe alcun beneficio alle mae-
stranze, perchè le attuali lavorazioni si li-
mitano essenzialmente alle riparazioni dei 
materiali ritornati dalla zona di guerra,, 
per le quali sono più che sufficienti i mac-
chinari e le maestranze trattenute (operai 
a matricola e straordinari). 

« IsTe deriverebbe perciò che il- macchi-
nario ora eccedente resterebbe inoperoso 
negli stabilimenti, non convenendo di riat-
tivarlo per una produzione continuativa 
su vasta scala di materiale non bellico, ini 
quanto che si creerebbero degli stabili-
menti statali in concorrenza con l'industria 
privata. 

« Attualmente gli stabilimenti mi l i tar i 
si occupano anche di lavoro di carattere 
bellico, ma si t rat ta di materiali occorrenti 
alle altre amministrazioni statali. Ad ogni 
modo anche se, nella sistemazione defini-
t iva che prenderanno i servizi inerenti al-
l 'Esercito, si dovessero ridurre gli stabili-
menti militari, quelli esuberanti avranno 
pur sempre una dotazione di macchinario 
d'uso generale più che bastevole per gli usi 
industriali. 

« Anche per il laboratorio pirotecnico-
di Capua, il macchinario che si vende è 
quello esuberante ai prevedibili bisogni del 
tempo di pace ed in genere si t rat ta di 
macchine speciali che non si possono adat-
tare con troppa facilità agli usi industriali. 

« 2° Da assicurazioni avute dalla Dire-
zione dello stabilimento di Capua nessuna 
macchina nuova è stata smontata e ven-
duta come rottame. In seguito a ripetute 
inchieste da parte di operai del laboratorio, 
per acquistare parti di macchine o vecchio 
macchinario non più in uso, la Commissione 
di detto laboratorio, previo esame ed au-
torizzazione della quinta Commissione su-
periore per l'alienazione [dei materiali da 
guerra (che^dipende daf~Ministero del te-
soro) ed allo scopo di agevolare i propri 
operai senza recar danno alle finanze dello 
Stato, Jne ha permesso la vendita. Quasi 
tutto questo vecchio materiale è stato ac-
quistato dagli operai che ne arevano fatto 
domandale solo in piccola parte dai pri-
vati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . . 
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Marangoni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia vera la 
notizia dell' assegnazione alla soprinten-
denza di Ravenna e di Fe r ra ra di un 
funzionario ora adde t to a quella di Mi-
lano dove gli verrebbe concesso di conti-
nuare a risiedere la maggior pa r t e del tempo. 
E se rit iene leciti questi favori t ismi a scopo 
di carriera in danno dei monument i di Ba-
v e n n a e Fe r r a r a già abbandona t i durau te 
l ' in tero periodo della guerra per le asse-
gnazioni continue fuori zona del professore 
Gerola, come a t t es ta la Badia di Pomposa 
in a t tesa di restauro da cinque ann i» . 

R I S P O S T A . — « Il do t tore Giuseppe Ge-
rola, soprintendente ai monument i in Ra-
venna e Fe r ra ra , fu inviato varie volte in 
missione nel Trent ino ed ul t imamente vi è 
s ta to assegnato in via definitiva, perchè è 
il più profondo conoscitore del patr imonio 
monumenta le ed art ist ico della regione, do-
ve è na to . L 'Amminis t razione non ha però 
manca to di provvedere convenientemente 
alla conservazione dei monument i di Ra-
venna e di Fe r ra ra così duran te le assenze 
del Gerola che oggi, dopo il suo trasferi-
mento. A quella soprintendenza fu in fa t t i 
dest inato, duran te la guerra, l ' a rchi te t to av-
ventizio ingegnere Pedre t t i di Cervia e, di 
recente, ne è s t a t a aff idata la reggenza al-
l ' a rch i te t to Ambrogio Annoni della soprin-
tendenza di Milano. Quest 'ul t imo non ha 
ancora dichiarato se intende accet tare il 
nuovo incarico, ma, in caso affermativo, 
non sarebbe punto autor izzato a mantenere 
la sua residenza a Milano, chè anzi egli, 
come è dovere di ogni al t ro impiegato, do-
vrebbe risiedere s tabi lmente a Ravenna . 

« Questi provvediment i e i numerosi e 
important iss imi lavori che furono in questi 
ultimi tempi eseguiti e sono in corso di ese-
cuzione sono prova dell 'at tenzione e della 
cura che l 'amministrazione non ha cessato 
di avere per i monument i di Fe r ra ra e di 
Ravenna . Ciò che, in part icolare, va det to 
per la Badia di Pomposa. ISTel breve pe-
riodo di due anni, dal 1916 al 1917, furono 
in essa compiuti i lavori più urgenti , mentre 
si iniziava lo studio di un vasto e complesso 
piano di restauri , concretato in una det ta-
gliata perizia della competente soprinten-
denza, la cui esecuzione importerà una spesa 
di circa lire 250,000. Sarebbe s ta to senza 
dubbio desiderabile che anche a questi mag-
giori lavori si fosse po tu to met tere mano 
immedia tamente ; ma da una par te la ne-
cessità di avere il consenso del tesoro per 

una spesa così r i levante, dal l 'a l t ra la pro-
cedura di approvazione della minuta e com-
plicata perizia hanno causato un indugio, 
al quale si spera di poter subito r iparare 
duran te la esecuzione dei res taur i e che, in 
ogni modo, non può essere imputa to alla 
soprintendenza del luogo. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle arti 

« M O L M E N T I » . 

Marcoticini. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se, avuto ri-
guardo alle specialissime condizioni di di-
sagio morale nelle quali i laureandi univer-
sitari appar tenen t i a classi anteriori al 1895 
('95), r ichiamati alle armi pr ima dell'inizio 
delle ostilità e a t tua lmente in congedo, sono 
venut i a t rovars i dopo il lungo abbandono 
degli studi per un sacro dovere coscienzio-
samente compiuto: non ri tenga di dover loro 
concedere la dispensa della tesi scri t ta per 
t u t t e le sessioni di esame del testé iniziato 
anno scolastico 1919-20 ; tenuto presente che 
ta le concessione è s ta ta f a t t a ai laureandi 
della classe 1895 e- posteriori, per quanto 
essi abbiano anche presente che le maggiori 
facili tazioni non sono finora s ta te concesse 
ai mili tari delle classi congedate, bensì ai mi-
litari delle classi t u t t o r a alle armi, con evi-
dente grave danno per la posizione econo-
mica e professionale dei primi ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha concesso 
nell 'anno scolastico 1918-19, agli s tudent i 
che si t rovavano sotto le armi, di presen-
tars i agli esami di laurea con dispensa della 
tesi scr i t ta . 

« Uguale agevolazione è s ta ta accordata , 
caso per caso, a quegli s tudent i che conge-
dat i non oltre il gennaio 1919 ne avessero 
f a t t a domanda al Ministero. 

« Ora, poiché con recente disposizione la 
sudde t ta concessione è s ta ta confermata per 
gli s tudent i che siano sotto le armi e che 
si presentino entro l 'anno scolastico 1919-20 
a sostenere gli esami di laurea, il Ministero 
coh provvedimento d' indole generale esten-
derà tale facilitazione, per evidenti ragioni 
d 'equi tà , agli s tudent i che, avendo pres ta to 
servizio mili tare duran te la guerra, siano 
s ta t i posti in congedo all'inizio del corrente 
anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

, L ' : , • V • . . . . ' " • ' 
Rosati. — Al ministro della guerra. — 

« Per conoscere le ragioni per le quali non 
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venne dis t r ibui to il pacco-ves t i a r io agli 
smobilitati c o n t r a r i a m e n t e a l l ' impegno as-
sunto dallo S ta to in loro confronto , e per-
chè siasi l imi ta to a lire o t t a n t a il compenso 
accordato in surroga del pacco, men t re il 
valore intr inseco di esso è no tevo lmen te 
superiore ». 

R I S P O S T A . — « Alla cessazione delle osti-
lità, il Ministero, che disponeva di un rile-
vante stock di lana acqu i s t a t a a l l 'es tero, 
per la fabbr icaz ione del panno grigio-verde, 
pose mente al modo più o p p o r t u n o di 
utilizzare ta le ma te r i a l e res idua to della 
guerra con van tagg io del l 'economia gene-
rale del Paese, e concepì il p ropos i to di 
corrispondere ai mi l i ta r i smobi l i ta t i , al-
l 'atto del loro l icenziamento, un premio 
sotto f o r m a e nome di pacco-ves t ia r io , 
raggiungendo così anche il dupl ice scopo : 

di fac i l i t a re ai de t t i mil i tar i , nei pr imi 
tempi in ispecie, il r i to rno alla v i ta sociale, 
mettendoli in grado di disporre subi to di 
un abito borghese, nonos t an t e le difficoltà 
che p resen tava t a le app rovv ig ionamen to 
per il f a t t o che, le indus t r ie e rano to ta l -
mente ad ib i te da t empo ai lavor i di guerra ; 

di fac i l i ta re il passaggio di ta l i indu-
strie dal lavoro di guer ra a quello di pace, 
assicurando del pa r i con t inu i t à di l avoro 
alle maes t ranze re la t ive . 

« Tali scopi p o t e v a n o essere convenien-
temente conseguiti , cons iderando c h e l e di-
sponibilità di ma te r i a le p e r m e t t e v a n o la 
preparazione di circa t r e milioni di pacchi 
in matura , q u a n t i t à suff iciente per la di-
stribuzione di essi alla massima p a r t e dei 
militari da congedare che si sarebbero t ro-
vati nelle condizioni vo lu te per o t tener lo . 
Quando si fossero . esaur i t i i pacchi in na-
tura, per i mi l i ta r i u l t imi ad essere conge-
dati, si sarebbe p r o v v e d u t o con la corre-
sponsione in denaro de l l ' equivalente . 

« I pacchi in n a t u r a che si sono p o t u t i 
confezionare con la ma te r i a disponibile, e 
dei quali t e rmine rà ora la dis t r ibuzione, 
sono a p p u n t o 3,100,000. L ' e q u i v a l e n t e J n 
contant i del pacco, in base a q u a n t o que-
st 'ul t imo costa e f fe t t ivamente a l l ' ammini -
s t raz ione, è s t a to fissato, in cifra a r ro ton-
data in eccesso, in lire o t t a n t a , somma che è 
stata già corr isposta a un r i levant iss imo 
numero di smobi l i ta t i . 

« Premesso q u a n t o sopra, come chiari-
mento generale, si aggiunge, nei precisi ri-
guardi della in te r rogazione p r e sen t a t a , che 
se si vuole r icercare la ragione del r i t a rdo , 
Pur t roppo r i levante , con cui la dis tr ibu-

zione del pacco è a v v e n u t a , essa si deve 
a t t r i bu i r e esc lus ivamente alla. crisi di pro-
duzione in cui si è t r o v a t a l ' i ndus t r i a la-
niera per i f r equen t i e p r o l u n g a t i sc ioper i 
e per la d iminu i ta po tenz ia l i t à a seguito 
del r i do t to orario di lavoro . Ad ogni 
modo è fuo r di dubbio che ciascuno smo-
bi l i ta to , il quale si t r ov i nelle condizioni 
volute , ha d i r i t to a r icevere il pacco-ves t i a -
rio in n a t u r a o in con tan t i , ed in t a l senso 
viene p r o v v e d u t o . » 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Tovini . — Al ministro del tesoro. — « P e r 
sapere se non credano doveroso ed u rgen t e 
p rende re i necessari p rovved imen t i pe rchè 
l ' i ndenn i t à mensile di caro-viveri concessa 
dai Regi decret i 31 luglio e 7 se t t embre 
1919, nn. 1304 e 1730, ai maes t r i pens iona t i 
p rovv i s t i di assegni l iqu ida t i da l Monte 
pensioni , sia estesa anche ai maes t r i che 
godono assegni di pens ione a carico dei bi-
lanci c o m u n a l i , nei comuni aven t i una 
Cassa pensioni p ropr i a con speciali dispo-
sizioni rego lamenta r i , f a t t e salve dalle leggi 
sul Monte pensioni dei maest r i . L ' in te r ro-
gan te fa osservare che men t re un certo nu-
mero di comuni ha già p r o v v e d u t o ad as-
s icurare ai maes t r i pens iona t i d ipenden t i 
un modesto assegno di caro-viveri , a l t r i si 
r i f iu tano a l legando mot iv i di bilancio. I n 
conf ron to di quest i u l t imi r avv i sa neces-
sario ed indi lazionabile un p r o v v e d i m e n t o 
che, men t r e ga ran t i sca ai pens iona t i stessi 
l ' indenni tà resa indispensabi le dal sovra 
costo della v i ta - assicuri ai comuni il sol-
lecito r imborso delle somme occorrent i , se-
condo il s is tema a d o t t a t o anche recente-
men te per l 'esecuzione delle nuove tabe l le 
degli s t ipendi , col Eegio decreto 6 luglio 
1919, n. 1239, s is tema che corr i sponde ol-
t reché ad ev ident i rag ioni di giustizia (le 
qual i rec lamano p a r i t à di t r a t t a m e n t o pe r 
t u t t i i nd i s t i n t amen te i maest r i ) al cr i ter io 
seguito dalla nos t r a legis lazione». 

R I S P O S T A . — « L 'onorevo le i n t e r rogan te 
vor rebbe che agli insegnant i pens iona t i dai 
comuni fosse estesa la concessione della 
indenn i t à t e m p o r a n e a mensile s tab i l i ta col 
Regio decre to 31 luglio 1919, n. 1304, per i 
maes t r i e lementar i già i scr i t t i nei ruoli 
provincial i , ai t e rmini del l 'ar t icolo 43 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487 e col Regio de-
cre to 7 se t tembre 1919, n. 1730, per quelli 
in genere che f ru iscono di pensioni a ca-
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rico del Monte pensioni per gli insegnanti 
nelle scuole pubbliche elementari. 

« Senonchè, all 'accoglimento della richie-
sta, si oppone la circostanza che, con gli in-
segnanti pensionati dai comuni, lo Stato 
non ha mai avuto e non ha alcun rap-
porto. 

« Diversa è la condizione dei maestri 
pensionati dal Monte, poiché il loro trat-
tamento di quiescenza trova la sua regola 
in una legge dello Stato, il quale Stato 
concorre, con propri mezzi, al finanzia-
mento del Monte stesso. 

« ÌTè si può trarre argomento dalla por-
tata generale del decreto di miglioramento 
degli stipendi dei maestri elementari, trat-
tandosi di disposizioni che riguardano esclu-
sivamente il personale in attività di ser-
vizio, e rispondono perciò a finalità af-
fatto speciali. 

D'altra parte, non si possono dimenti-
care le conseguenze gravissime che potreb-
bero derivare dal provvedimento richiesto 
dall 'onorevole interrogante ove, come è da 
presumersi, uguale trattamento invocassero 
poi anche gli altri pensionati degli enti 
locali, che pure si trovano nella posizione 
dei maestri in parola e che sono pure sog-
getti alle stesse necessità della vita. 

Ne sembra che lo Stato possa, comun-
que, obbligare i comuni a concedere l'in-

dennità temporanea, poiché ciò importe-
rebbe un onere che i comuni non sareb-
bero, assolutamente, in grado di soppor-
tare. 

« Qualsiasi atto, a quello scopo, non po-
trebbe in pratica essere disgiunto dall'ob-
bligo nel Tesoro di assumere, in caso di 
inadempienza, tutto o parte dell'onere re-
lativo, con ulteriore ed ingiustificato pre-
giudizio della situazione finanziaria; senza 
dire che lascerebbe aperto l 'adito ad altre 
richieste di integrazione di assegni confe-
riti da enti affini, quali, ad esempio, le 
Provincie e le Opere pie. 

« Nessuna disposizione, d'altronde, vieta 
ai comuni di estendere ai dipendenti pen-
sionati, compresi i già insegnanti, la con-
cessione della indennità di caro-viveri in 
quella misura che può essere consentita 
dalle loro possibilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I ». 

P R O F . T . TRINCHERI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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